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(LA PAGLIA 
BETHLEHEM 

Che il Natale di quest'anno è 
orso. Son tornati alle sfere 
trne gli Angioli, che nella not- 
ena di tenebra e di silenzio 

Meno annunciato il dramma svol- 
‘ig dentro l’umile e alta capanna 

Setlem. 
chi non ha sentito la melo- 

‘blanda di quelle voci; chi è 
“cito a tappare così ermetica- 
Ate le. porte della propria ani- 

da non subìre il fascino del 
Mamo celeste? 
@reva, che gli uomini non a- 
Sero a sollevare il capo dagli 
Uli quotidiani, dalle loro me- 
lcherie e dal.loro epicureismo, 

8 loro ambiziosità e dalle loro 
zie; che il denaro e il piacere 
oe incasermati e inchia- 

Ù B. > 

vece nella giornata bigia, or- 
di qualche chiazza di neve, lo 

de fto ha vinto un’altra volta. 
j{i® imposto una tregua. Non è 

Nibile spezzare  l’associazione 
fl “icordi, che risalgono all’inno- 

‘a visiva dell’infanzia, che han 
Polato — bambini — il mondo 

giro. interiore di una stirpe in- 
‘Atuttibile di sentimenti. 

"i: troppo viva e profonda. l’a- 
itnza alla fede dei padri per- 

if forse un'abitudine sonnacchio- 
Ùl indifferentismo 0 una patina 
dra di gaudentismò non venis- 

ai0 scosse e scalfite da un acuto 
amento; perchè nel gran gior- 

ricorda la natività del Re-| 
“fiore gli uomini non ripensas- 
di° ai. motivi soprannaturali del 
ero divino umano, che apre 
Muovo ordine negli avvenimen- 
ella, storia, mentre sigilla i va- 

lì ed un secolare torbido pe- 
0 di aspettazione. 

Mon che noi si vogliano rove- 
&ffite, torrenti di latte e miele a 
Retire la faccia della realtà. — 
egoismo ha aculei così tem- 
1 nel maglio dell’animalità, 

* nessuna lene ninna nanna €@ 
Sun nostalgico motivo pastora- 
Varranno ad infrangerli o a 

arli; ma è innegabile; che la 
‘an parte -delle famiglie ita- 

® ha..voluto..riscaldarsi al. ca- 
® tiepido che dalla capanna di 
lem dilaga a ondate perenni 
Mondo. La gioia di una*Ma- 
Che bacia e ribacia il suo figlio. 
lo è tanto vasta da traboccare 
Ogni età a unire più stretta- 
Ne insieme quelli che un me- 
Mo tetto ricopre. 

i coscienza rinnovellata del be- 
io immenso della società. do- 

Stica, dove ciascuno di noi en- 
Non appena fa la sua appari. 

ì]e nel mondo, è un fiore fra- 
îte che rispunta tra la paglia 

"Ul Presepio. 
‘guardarle le case rischiarate, 
do cade la sera di Natale e 

Strade son deserte, tutto si in- 
Na, dietro ai vetri appannati. 

Nposto e lieto, risfavillante di 
e, e sembra che intorno ad o- 
‘focolare una poesia divina s'al- 
è intoni un inno durevole alla 
ità della vita. 
ps* dee 

oggi la cronaca chiede la 
per riferire le vistose con- 

zioni, per enumerare le mi- 
a di vittime scomparse senza 

ù sui mercati e nei negozi, per 
è il prospetto del traffico fer- 
ario, postale, telegrafico, la 

Weficenza natalizia esige di oc- 
Mare il primo piano. 

un suo diritto conquistato. 
MU è questa nota d’apertura 

‘caratterizza — contro luce — 

fisionomia morale della nostra 

‘ovunqué, in ogni città, i ran- 
Sì, i più poveri, i più sordidi 

NO stati raccolti con bontà sol- 
Mia. La Corte e l’aristocrazia, la 
liltà del sangue e quella del 
So, la nobiltà, senza alcun: ti- 
0, del cuore, si.è stesa verso co- 

MO. la cui sofferenza è più pie- 
N, ‘perchè partecipassero alla 

Na universale, commemorandosi 

Matale di Colui che tutti gli uo- 
NI ha fatto fratelli. 

prevalere dello manifestazio- 
©Aritative, a lato delle commo- 

e i cerimonie liturgiche, è indi- 
1 Di li uno spirito. cristiano più 

Uso, per cui si. rompe la cor- 
‘la individualistica e nel nome 

ia Un principio che può essere so- 
se “eligioso: — la filosofia. pagana 

‘gnava, che l’uomo ‘è lupo al- 
Mo — si esce per le vie battu- 

lalla miseria a invitare gli sfor- 
ì di tutto, magari anche di un 
“ito, perchè li ristori e rifocilli 

| Ultruismo soccorritore. 
i w*® 

ieNho ha voluto menare una sfer- 
\ di knut cosacco il sovietismo 

So, livellatore e giustiziere, ahi- 
} di ogni disuguaglianza. | 
"ì voluto — in omaggio alla li- 
ta di pensiero — che il suo fos- 
i Natale di Satana. © _ 

N telegramma della ufficiosa 
88, ‘annuncia difatti, che. la 

Sia per la prima volta non ha 
Worato il Natale. Il giorno di 

ng ele è stato lavorativo per 1 

- |Stro quinti dei figli di Lenin. 

Sii ian Nd ia aa eci eno oi LL 

è su questo trionfo religioso e| 

conforme. all’adozione dei cinque 
giorni di lavoro seguiti da un se- 
sto di riposo. La solennità fu anzi 
preceduta da una intensa propa- 
ganda antireligiosa che non fu so- 
spesa neppure dalla neve che co- 
pre la campagna. Gruppi di scia- 
tori visitarono tutti i più impor- 
tanti villaggi, distribuendo fra i 
contadini migliaia di fogli volanti 
e di opuscoli diretti contro la fe- 
sta della cristianità. 

Non un solo albero di Natale — 

to in Mosca o negli altri centri 
dell’Unione sovietica. Severe mi- 
sure erano state prese per impe- 
dire il taglio ed il trasporto del 
tradizionale pino, mentre ai ma- 
gazzini era tata vietata.l’esposi- 
zione e la vendita dei balocchi. 

Le vetrine ‘erano state decorate, 
su: precisi ordini della Lega « dei 
senza Dio », con oggetti, figure e 
scene oltraggiose per la Chiesa e 
per la religione. Nelle officine, ne- 
gli uffici, il lavoro non.è stato so- 
speso. Quattro quinti degli operai, 
conformemente. alla settimana. di 
cinque. giorni di lavoro, hanno 
continuato la loro attività. Quella 
del 2 dicembre era stata procla- 
mata seconda dell’anno cosidetto 
della « industrializzazione ». Ogni 
operaio ha versato parte del sala- 
rio al fondo di «industrializzazio- 
ne». Il telegramma aggiunge che 
le prescrizioni diramate dalle au- 
torità sono state ovunque seguite 
con la massima disciplina. 

Questo sfondo melanconico dà 
però niente altro se: non.un risal- 
to abbagliante alla divinità. del 
Fanciullino, ch'è nato nella Grot- 
ta. Del Messia era stato detto, che 
sarebbe stato posto in vessillo. di 
contraddizione: la riprova storica 
continua: continua l’odio inane 
contro il Bambino che neanche gli 
scherani di Erode han potuto -af- 
ferrare. 

... Nella stoppa il novero mugick 
avrà ricercato e baciato l’icone 
proscritta.. 

7 (c. Fr.) 

Le nozze del Principe 

I preparativi in Quirinele 
ROMA, 26 sera 

Al Quirinale fervono sempre i prepa- 
rativi. ner le: nozze del Principe Eredi 
tario. Si può ormai considerare defini 

collo sia delle nozze che dei ricevimen- 
ti, ed.ora si stanno dando.gli ultimi 
ritocchi agli appartamenti cne dovran- 

no ospitare i Principi. Sembra certo 
che dei regnanti europei interverran- 

no, Re Boris di Bulgaria, il Principe 

di Monaco ed il Principe del Lussem- 
burgo: la Corte inglese sarà rappresen- 
tata dal Duca di York.e la Corte ju- 

goslava dal Principe Paollo zio del Re. 
Per evidenti motivi di tempo e di op- 
portunità i consueti ricevimenti per gli 
auguri di Gapodanno sono. stati que 

st'anno rinviati di qualche giorno, fl 

6 gennaio le deputazioni del Senato € 
della Camera e del Cran.Consiglio del 
Fascismo, oltre a presentare l'indiriz- 
zo d'omaggio per gli augusti sposi, ne- 

cheranno-ai Sovrani gli auguri per |. 

nuovo anno. La sera, durante il rice- 
vimento cui interverranno il Corpo di- 

plomatico. ila Cori. i grandi: ufficiali 

dello Stato, i Cami delle ‘missioni ac 
\creditate presso S. M, il Re, si recve- 
ranno in una sala e - vesenteran ro gli 
auguri ‘ai Sovrani ed ai Principi. 

Iniziative benefich: 
BOLZANO, 26 ‘matt. 

Per festeggiare le nozze del Princi- 
pe Ereditario, il Consiglio provinciale 
dell’Economia di Bolzano ha” delibeta- 
to di istituire tre borse di studio ilte- 
state al Principe di Plemonté; e cioè 
una quadriennale di lire 3000 annue 
per le Scuole superiori di Scienze e- 
conomiche e commerciali; una quin- 
quennale di lire 3000 annuale per le 
Scuole superiori di agricoltura e fo- 
feste; una quadriennale di lire 3000 
annue per l’Università di Arti € 'a- 
‘tive. di. Monza. Inoltre. furonò. offerte 
per opere di assistenza e istituzioni 
giovanili lire 10,000 dallo ‘stesso Cons- 
glio. provinciale dell'Economia, lire 
10.000 dal Comune di Bolzano e lire 
10.000 dall’Amministrazione provincia 
le di Bolzano, 

7 FIRENZE, 26 matt, 
Il Consiglio direttivo del Montè di 

Pietà ha deliberato la restituzione di 
10.000 lire di pegni per festeggiare le 
nozze. del Principe di Piemonte. Esso 
procederà alla restituzione di quei pe- 
gni che per il loro carattere sono se- 
gni evidenti di miseria. 

Le manifestazioni augurali 
al Capo del Gov:rno 

DO ROMA, 26 sera 
Il Capòd del Governo, pure essen- 

do assai sensibile agli omaggi che 
in varie forme gli’ pervengono da 
ogni parte d’Italia in occasione 
delle feste natalizie e in capo d’an- 
no, prega le autorità tutte ed i pri- 
vati di astenersi, nelle prossime ri- 
correnze, da qualsiasi manifesta- 
zione augurale. (Stefani). 

Il movimento emigretorio 
«italiano 

; ; ROMA, 26 sera 
Nei. primi nove mesi di quest’an- 

no, conforme ai dati della Direzio- 
ne generale degli italiani all’este- 
ro e ordinati dall'Istituto Centrale 
di Statistica, i lavoratori emigrati 
sono. stati complessivamente 111.055 
dei quali 63.765 diretti a. paesi con- 
tinentali. e mediterranei, 47.290 di- 
retti a paesi transoceanici. I lavo- 
68,958, dei quali 36.438 provenienti 
dà paesi continentali e mediterra- 
nei e 32:520 da paesi transoceanici. 
L'anno scorso, per dodici mesi gli 

emigrati sono stati 150.566 e i rim- 
patriati 98.752. 

Ì : i 

continuano le Agenzie — è entra-|. 

tivamente stabilite: il compissso=pnotò=i 

354 milioni di lavori 
ferroviari assegnati 

all'industria 
ROMA, 26 sera 

Il ministro delle Comunicazioni 
ha inviato al Capo del Governo que- 
sta lettera concernente lu. costruzio- 
ni e riparazioni di materiale ferro. 
viario assegnato in questi ‘ultimi 
tempi alla industria italiana, per. 
un totale di 354 milioni di lire: 

« A seguito della mia precedente, 

informo che nella seduta tenuta. il 
23 corrente coi costruttori di mate. 
riale rotabile ho proceduto all'asse- 
gnazione di altro lavoro per un. im 
porto di:198 milioni di lire, Nel fare 
le nuove assegnazioni ho seguito al 
criterio già esposto con la mia. pre- 
cedenté, in modo da dar lavoro a 
tutti i costruttori di materiale rota- 

ni alla potenzialità: delle varie ditte 
e a] quantitativo. de) materiale. da 
ordinare, Alle Officine ferroviarie, 
meridionahN di Napoli già in prece- 
denza è stato assegnato il quantita- 
tivo spettante loro, in base alla leg- 
ge a favore della industria napole- 
tana, per un importo di 22 milioni 
e mezzo di lire, 

Risulta: a)il quantitativo delle lo- 
comotive elettriehe prima previsto in 
54 unità è stato portato a 80, con 
che tutte le ditte costruttrici hanno 
avuto assegnato lavoro; b) i rotabi- 
li da. adibirsi:in servizio alle linee 
varesine sono. stati assegnati come 
previsto; c) delle 400 carrozze a car- 
relli da trasformarsi ne sono state 
assegnate 350 sui contratti di ripa- 
razione in corsò al fine ‘di facilitare 
la copertura dei minimi-previsti dai 
contratti stessi;.d} per le 35 carrozze 
a tre assi, pure da trasformarsi, so- 
no in corso pratiche.con la ditta Ba- 

bile, proporzionando le assegnazio. 
gnara; e) le 50 catpazze a cassa me- 
tallica sono staij assegnate a due 

anzichè a una sola delle quattro dit- 
te maggiori, come previsto; f) alle 
ditte minori ho assegnata la costru- 
zione di 450 carri con che, anche 
queste, tenuto conto della riparazio- 
ne di materiale rotabile a esse: assi- 

curata in base ai contratti in corso, 
vengono ad avere una base di lavo- 
fo proporzionata ai .loro bisogni. 
Nessuna assegnazione ho fatta alle 
officine di Casaralta (Bologna), per- 
chè hanno dichiarato. di avere suffi- 
ciente lavoro con quello che viene 
loro assicurato col contratto di ri- 
parazione dei veicoli, 

« Le assegnazioni fatte il 23 cor- 
rente raggiungono un importo di 
198 milioni di lire, In complesso con 
le due assegnazioni e con quella del, 
le Officine ferroviarie meridionali di 
Napoli il lavoro assegnato raggiun- 
ge la cifra di 348 milioni di lire, e 
col. materiale «ancora ‘da assegnare 
alla ditta. Bagnara e Viganò ci Ca- 
stelfrancò Veneto, si arriverà ai 354 
milioni.di lire. - Il ministro Ciano ». 

I Principi di Savoia-Aosta dal S. Padre 
Il fastoso corteo nelle sale vaticane - Lo scambio 

ROMA, 26 sera 
(G. D.) Come era stato annun- 

ciato, i Duchi di Savoia-Aosta sono 
stati ricevuti. stamani in Vaticano, 
in udienza speciale solenne, ‘dal 
Santo Padre. 

Un cielo di. primavera e un sole 
sorridente e tiepido. 

Queste giornate natalizie non po- 
tevano essere meglio privilegiate 
dalla natura; ed egualmente pos- 
siamo dire della visita dei Reali 
d’Italia ab S. Padre, accarezzata da 
un clima mitissimo e da un sole in- 
vidiabile, , 

«Pare Pasqua e non Natale ». .I 
romani accorrono ‘per ammirare il 
magnifico corteggio dei Principi di 
Savoia. 

Sono di poco passate le 11, quan- 
do al cortile di S. Damdso giungo- 
no le. cinque, automobili recanti le 
LL. AA. RR. e il seguito. $ 

Per la circostanza agli accessi del 
cortile fanno servizio coppie di gen- 
darmi in alta uniforme e sono state 
impartite »severissime» disposizioni 
per lo sgombero completo del cor- 
tile. 

_ T.Princ p' e il seguito 
Poco prima dell’arrivo del corteo 

vediamo mons. Natdone, Segretario 
del Cerimoniale, in mantelletta, al 

9 a scalaj«instemera cin 
que camerieri segreti’ dj spada e 
cappa soprannumerari. Il crrimo- 
niale adottato per ln visita, come 
per quella di posdomani, è quello 
stesso che ‘è in corso per 11 ricevi 
mento degli ambasciatori: ès80 si li. 
mita perciò all'interno de, Palazzi 
apostolici, ll : 

Alle 11 e un quarto entrano nel 
cortile dj S. Damaso je cinque au. 
tomobili che portano il gagliardetto 
tricoloTe. Le autovetture si avanza. 
no fino ai piedi della Scala papale. 
Ne scendono il Duca eta Duchessa 
di Aosta, il Duca di Spoleto, gl Du 
ca degli Abruzzi ce + COnle di Te 
rino. i 

S. A. R. ît Duca di Aosta è accom. 
pagnato dal generale di brigata con. 
te Emilio Montasini, primo aiutan- 
te di campo, dal cap. Nobile Lan- 
franco Blancheiti è dal cap. Dabile 
Francesco Filiasi, ufficiali di ordi- 
nanza. 

S: ‘A: R. la Duchessa di Aosta è 
accompagnata da Donna Maria dei 
Duchi Cajffarelli nata Carrega Ber- 
tolini dei Principi dij Tuccdio Dama 
di > PARO dalla contessa fGruada 
linda Filangeri De Candida tun'a- 
ga, nata dei conti Gulineili, Dama 
di -palazzo - dal- Duca Luigi Tosti di 
Valminuta e conte Paolo Piella, yen- 
tiluomini: di. Corte. 

S. A. R. il Duca di Spoleto è ac- 
compagnato da] tenente di vascello 
conte Adriano Foscari, uffirrale ad 
detto alla sua persona. S.' A. R. il 
‘Conte di Torino è accompagnato dal 
col, comm. Federico Bollali, suo a. 
iutante di campo; S. A. I. 3. Prica 
degli Abruzzi è «accompagnat» dal 
capitano di vascello nobile lederico 
Negrotto dei marchesi. Cambiaso; 
S. (E. il conte Cesare Maria De Vex- 
chi di. Val Cismon, ambascìaisre 
d’Italia presso la S. Sede, è acevin- 
pagnato dal marchese Incisa di Ca 
merana. RL 

© I Princîpì indossano l’alta rnifer. 
me. e recano il Collare dell’ Annun- 
ziata, La Duchessa di Aosta indossa 
un ricco costume dj velluto nero«col 
diadema ricchissimo în brillanti che 
le cinge la fronte e lo strascico el 
vestito è sostenuto da un gentiluo- 
mo di Corte. (EEaE 
Anche le dame di Corte vestono 

în nero. 7 

1 corteo 

Dopo le presentazioni fatte dal 

l’Ambasciatore conte De Vecchi, si 
forma il: corteo; precedono quattro 
palafrenieri, ir  Sottodecano, fian- 
cheggiati da un picchetto di svizze- 
ri. che percorre lentamente le scale 

fino: alla. Sala. Clementina: alla cut 
soglia attende mons, Camillo Cac- 

cia-Dominioni Maestro di Camera 

di Sua Santità, in mantelletta, il 

quale è accompagnato daj monsigno- 
ri Carlo Cremonesi, elemosiniere se- 

greto, dg Agostino Zampini, sacri- 

sta, entrambi in mantelletta; Arbo- 

rio-Mella di S. Elia e Migone, came- 

rieri segreti partecipanti, dal mar- 

chese  Sacchettj furiere maggiore, 

dal marchese Serlupi Crescenzi ca- 
valleggere maggiore di S.: Santità, 
dal: Principe Massimo :soprainten- 

dente generale delle poste pontificie, 

dal col. Comandante la Guardia 
svizzera comm. Hirschbuhl, dal con- 
te Cagiano De Azevedo cameriere se- 
gréto di spada e cappa di numero 
e dal comm, Massimi cameriere d'o- 
note di spada e cappa di numero, 
dar conte Palagi e dal conte ‘Poli. 
caldi cameriere di spada e° cappa 
soprannumerari di, S. Santità. 
Mons. Caccia va incontro ai Prin- 

DO e quindi; si unisce al corteo, il 

de ii i 

ki faincon
tro SERI 

quale “attraversa, la Sala . Clemen- 
tina. Attraversata la Sala Clemen- 
tina, ove rende gli-onori una com- 
pagnia di svizzerj în: alta tenuta, 
sotto il comando: de] capitano Bag. 
gonstos, il corteo si imolira negli ap- 
partamenti papali, : 
Nella prima anticamera fa ala al 

suo passaggio na duplice fila di 
palafrenieri agli ordini del Decano 
di sala’ cav. Fontana, Vesente del- 
le guardie nobili marchese Onorati 
e un distaccamento : di diecì guar- 
die, al comando. del marchese Bi- 
sleti, che sono «în servizio delle sa- 
le adiacenti, 

In quella detta. di S. Giovanni, 
gli augusti Ospiti sono - ossequiati 
da S. E. Camille Serafini Governa- 
tore della’ Città ‘del Vaticano, con il 
consigliere ‘genetàle. marchese. Pa- 
celli. ARL i bai ‘ 

Il servizio” di. anticamera è rad- 
doppiato :. prestgso servizio i, mon- 
signori  Gonfalisnieri, Callori, di 
Vignale, Venini, camerieri segreti 
partecipanti, : 

L’utienza privata 
Raggiunta l'enticamera  dell’ap- 

partamento del Santo Padre, il cor- 
tec. sosta. Mons, Caccia Dominioni 
introduce i Pricipi nella Sala del 
Tronetto ove il Pontefice sorridente 

sugusti, visitato- 
ri, che invita ‘a prendere. posto Nel- 
le poltrone ‘preparate per l'udienza. 

| L'udienza privata è durata quasi 
2 minuti, dopo di: che Pio XI am- 
mette alla sua presenza i personag- 
gi del seguito, a cuì imparte alla fi- 
ne l’Apostolica Benedizione. 

AI termine dell'udienza avviene 
lo scambio dei donî. ID Duca di Ao- 
sta ha donato ‘al Papa una prezio- 
sa‘opera di oreficeria del XVIII se- 
colo raffigurante ‘un minuscolo al- 
tare: d’oro. con pietre. preziose, rac- 
chiusa în un astuccio, con decora- 
zioni in pietre preziose e due mi- 
niature rappresentanti la Natività e 
l'Ultima Cena. Il Pontefice ha do- 
nato al Duca di Aosta-e agli augu- 
sti suoi figli le medaglie d’oro del 
Giubileo e alla Principessa un rO- 
sario d’oro. , 
Mancano dieci minuti tocco 

quando ‘i Principi escono  dall’ap- 
partamento papale. Riformatosi, e 
attraversata la sala Clementina, îl 
brillante corteo si sofferma alquan- 
to per una fotografia . alla loggia 
Mantovani. Mons.. Caccia Dominio- 

ni, S. E. il Governatore e il march. 
Pacelli. sì congedano dai. Principi 
all'imbocco della scala papale. 

Gli augusti ‘visitatori ridiscendo- 
no al primo piano ove sono intro- 
detti nell'appartamento di S. E. @ 
Card. Segretario di Stato Pietro 
Gasparri. 

Nella sala di ingresso attendono 
il cerimoniere pontificio. mons. Dan 

te e 'la nobile Corte del Cardinale; 
il gentiluomo il maestro di camera 
mons. Gervasi e il caudatario. 

S. Eminenza, in. rocchetto e man- 
tellina, ayvertito da mons, Cerimo- 
niere pontificio «è venuto. incontro 
ai Principi Reali fin sulla soglia 
della Sala del Trono, invitando 

quindi gli augusti visitatori a pren- 
dere posto: nelle poltrone, loro desti- 

nate. 7 (tia 
Terminati la visita, S..E, il Car- 

.dinale ha accompagnato le LL. AA. 

RR. nella Sala delle Congregazioni 
ove” sono avvenvie le presentazioni 
dei personaggi del seguito, Dopo 
ciò S, Em. ‘ha ossequiato le LL. AA, 
RR. ed ha preso da loro congedo, 

‘Nella Basilica Vaticana 
Verso le 12.20, per. le logge di 

Raffac!lo, le sale dei Paramenti, 
Ducale e Regia, i Principi  discen- 
dono la seala regia che dà accesso 
alla Basilica vaticava, per recarsi 
a venerare la tomba del. Principe 
degli Apostoli. Monsignor. Nardone 
segretario della Sacra. Congrega- 
zione delle cerimonie sta. al lato 
della principessa e. conversa affa- 
bilmenie con essa, mentre il Duca 
d'Aosta ‘osserva con evidente com-/ 
piacimento la porta santa e le tan- 
ie altre meraviglie di San Pietro. 
AW'ingresso del tempio î Principi 
sono ricevuti da mons, Luigi. Pel- 
lizzo arcivescovo di Damiata,' eco- 
inomo e segretario. della Fabbrica 
di San Pietro e da una rappresen- 
tanza: del Capitolo . di San Pietro 
composta dai canonici \monsignori 
Mariani, Gramatica, Barnabei e 
Bianchi Cagliesi e dal primo ceri- 
moniere del capitolo mons, Giulio 
Rossi. 
Seguiamo con la -coda dell'occhio 

il corteo che si porta dapprima al- 
l’altare del Santissimo Sacramento 
ove re. ‘a pochi n:Nuti in adora- 
zione, poi si dirige all’ Altare della 
Confessione di S. Pietro, Tutti s’in- 
ginocchiano e vediamo i Duchi 
d'Aosta in pio raccoglimento su 

‘al 

dei doni - Il card. Gasparri restituisce la visita 

quel luogo sacro a tutto îl mondo 
caitolico, 

fessione, il corteo diretto da. mons. 

darmi si îirrigidiscono sull’attenti. 

della scalea, 
applaude 

sciano la città del Vaticano, 

Il cori. Gatparri al Quirinale 

to, dî ° 

visita al Duca e 

leto. 

LA NOTTE DI NATALE 

a Sant’ Ansel 20 
‘ ROMA, 26 sera 

La notte dì Natale 

melodiosi della Natività, 

facendosi folte le schiere dei fedeli 

parso alla balaustra del coretto ac 
compagnato dalla Principessa Giovan 
na e da alcune persone del seguito 

ha attirato l’attenzione di alcuni fu 
cini, che assistevano allo svolgersi del 

Principe ha risposto sorridendo. 

Di triorno dall’Altare della Con- 

Pellizzo esce sulla piazza .ove i gen- 

In basso della scalea attendono te 
vetture, Mons. Nardone e î dignita- 
ri pontifici si congedano ‘al termine 

Una folla di romani 
calorosamente ‘è Principi 

che essa subito ricoMBsce, e che si 
mostrano. assai sensibili alla affet- 
imosa dimostrazione e con î cenni 
del capo ringraziano ripetutamente. 
Sono le 12.40 quando i Principi la- 

Nel pomeriggio S.E. il cardinale 
Pietro Gasparri, Segretario di Sta- ; 

S. în abito. piano, accom- 
pagnato dalla sua Corte, si è'recato 
a Palazzo Quirinale a restituire la 

alla. Duchessa 
d'Aosta, al Conte di Torino, al Du- 
ca Uegli Abruzzi e al Duca di Spo- 

IL PRINCIPE EREDITARIO 
a la Principessa Giovanna 

mentre i padri 
benedettini recitivano in coro i saimi 

il Principe 
Ereditario è stato ticevuto dall’Abate 
di Sant'Anselmo. Nella) chiesa monu- 
mentale: di quel ‘convento andavano 

quando il Principe di Piemonte è ap- 

Il suo contegno sentitamente devoto 

la suggestiva litania e quando la fun- 
zione è terminata ed il Principe è sa-- 

lito in automobile, alcuni studenti gli 
hanno improvvisato una affettuosa 

manifestazione d’omaggio formulando 
ar Principe auguri e voti ‘ai quali il 

Dichiarazioni di Schober 

La politica interna e l’amicizia con l' Italia 

VIENNA, 26 sera 
In occasione del Natale la stam- 

pa viennese ha pubblicato, come"o- 
gni anno, dichiarazioni ed articoli 
di uomini politici e di personalità, 

Austria pacificata 
Il Cancelliere Schober ha congesso 

interviste si può dire a tutti i gior- 
nali, In esse. Schober rileva che, 
grazie ai risultati dei lavori parla- 
mentari, si è ditiuso in questa fine 
d’anno nei partiti politici « un sen- 
so di pacificazione ». Vero è che la 
maggioranza e l'opposizione sono e. 
gualmente poco soddisfatte della ri- 
forma statutaria, ma ciò che non è 
stato compiuto potrà esserlo in av- 
venire. 
Sarebbe tuttavia» erroneo parla- 

re di reazione come si fa da qual- 
cuno, Schober è convinto che la ri- 
forma costituzionale abbia ricon- 
dotto l’Austria alla « linea mediana 
della democrazia », eliminando esa- 
gerazioni  superdemocratiche, con- 
cetto da lui esposto ‘altra volta. La 
riforma ha fra gli altri vantaggi 
quello di offrire un terreno solido 

essendo logico pensare a un miglio- 
ramento del credito austriaco all’e- 
stero senza la garanzia che  all’in- 
terno sia mantenuto l’ordine. ; 

Tra i compiti urgenti del Governo, 
il Cancelliere annovera l’incremen- 
to dell'agricoltura, l’appoggio all’in- 
dustria. che ha bisogno di nuovi 
sbocchi, il rafforzamento del com- 
mercio e dell’artigianato, nonchè 
una riforma razionale della burocra- 
zia che diminuisca l'apparato. am- 
ministrativo e lo renda viù consono 
ai suoi scopi e meno costoso, ciò che 
permetterà di procedere in un se- 
condo tempo alla diminuzione degli 
oneri fiscali, imposti alle popolazio- 
ni dallo Stato, dai Linder e dai Co- 
muni. Per quest'opera il. Governo 
conta sulla collaborazione di tutti i 
partiti e di tutti i cittadini fedeli 
alla Patria. 

L’aluto italiano 

Quanto ai rapporti coù le altre 
Nazioni, Schober ricorda come, pro- 
seguendo gli sforzi dei Governi pre- 
cedenti, egli sia riuscito a restituire 
alle relazioni con l'Italia il primiti- 
vo carattere amichevole. 

« Questo sutcesso — scrive. il Can- 
celliere sul « Neues Wiener Tagblati» 
— va tanto più apprezzato in quanto 
posso assi@urare, senza riserva alcuna, 
che nessuno degli uffici e delle perso- 
ne interessati alla nostra politica e- 
stera nutre diffidenze in'proposito. LL 
talia, come ho comunicato al Consi. 
‘glio Nazionale rinunzia ad opporsi al. 
la preparazione diel prestito estero, non 
solo, ma appoggerà i nostri sforzi per 
la cancellazione degli obblighi ceri- 
vanti. all'Austria dalle riparazioni di 
guerra e per la liberazione dei pegni. 

« In tal modo spero, in um avvenire 
non troppo lontano che la nostra poli. 
tica finanziaria riacquisti l'indipenden- 
za e lo Stato anstriaco possa ripren- 
dere finalmente, dopo:10 anni di sforzi 
e di delusioni, l'aspetto di uno £tato 
che ha possibilità normali dì sviluppo» 

In altre interviste, Schober osser- 
va che sarebbe un errore attendere 
dal prestito, destinato ad essere in- 
vestito nelle ferrovie e nell’ammini. 
strazione postale, « miracoli econo- 
mici »; ma è fuori dubbio che l’af- 
fuire di capitale estero avrà una in- 
fluenza, benefica anche sull’econo- 
mia. 

Non è il caso di fatte profezie sul- 
l’esito della prossima conferenza del. 
l’Aja. Il compito;dell’Austria consi- 
sterà nel regolamento definitivo del- 

Un'importante convegno 

daca'i e prestatori d’opera 

MILANO, 26 sera 
Presso il Consiglio 

fronte. al propagarsi di voci fals 

su asseriti  malcontenti e 

le manovre, che tentano di creari 

mia. del paese e che non. posson 

scisti ed irresponsabili. 

dopo aver esposto .il suo pensier 

della massa: lavoratrice di Milano 
provincia.. L'ing. Tarlarini,. 
dente dell’Unione 

che. le ‘vertenze che sorgono ine 

lano, È 
non. di erande. rilievo; 

fe. ; 
L'on. Tarlarini ha infine assicu 

procedono con. sicura fede e. disci 

mo della economia italiana. (Stef. 

al Consiglio prov. dell'Economia 
di Milano - Organizzatori sin» 

provinciale 
dell'Economia si sono riunifî i prin 
cipali esponenti delle organizzazio- 
ni sindacali di datori di lavoro e 
di prestatori d’opera per uno scam- 
bio di vedute, Erano presenti fra 
gli altri l’ing. Tarlarini, l'on. Don- 
zelli, Ving.: Comi, il senatore Me- 
nozzi, l’on. Begnotti, l’on, Bianchi- 
ni, l’avv. Liverani, I convenuti di 

e tendenziose messe ‘in circolazione 
disagi 

nel campo operaio 'e ipotetici disor- 
dini hanno manifestato la più vi- 
va indignazione contro tali sudbo- 

difficoltà al Governò ed alla econo- 

venire se. non da. elementi antifa- 
L'on. Be. 

gnotti, Commissario. dei Sindacati, 

sul reale stato d’animo delle mae- 
stranze e. dopo aver riferito sulla 
visita fatta ieri allo stabilimento 
della Miani e Silvestri, dove ha 
trovato .come «sempre operai tran- 
quilli. e fiduciosi, ha affermato-che 
tale spirito .è comune alla totalità 

Presi. 
industriale, ha 

affermato, che mai come in questo 
periodo esse si sono mostrate tran- 
quille e fidenti. L'on. Begnotti e. lo 
ing. Tarlarini. hanno poi rilevato, 

vitabilmente in ‘una massa di così 
enormi. aziende ed operai, quali si 
riscontrano. nella. provincia di Mi- 

sono relativamente ‘poche e 
esse d’al. 

fronde vengono. risòdlte nella grande 
macgioranza dei casi in accordo tra 

le Commissioni sindacali interessa- 

rato, che la situazione della indu- 
stria di Milano e provincia è tale 
da non. destare» alcuna mreoccupa- 
zione e che gli industriali milanesi 

vlina nella sistemazione delle azien- 
de sulla base della quota 90,, che 
essi considerano come un punto. fer- 

la questione delle riparazioni, Se si 
riesce a risolvere questo problema 
tecnicamente e praticamente, l'Au- 
stria riconquista la libertà finanzia- 
ria, Schober si augura pertanto. che 
le diffidenze ancora esistenti in me- 
rito al problema. delle riparazioni 0- 
rientali non siano d’ostacolo ai ri 
sultati finali già discussi durante le 
conversazioni di Parigi. 

Il Cancelliere è in sostanza otti- 
mista. ; 

« In molti campi le cose potrebbero 
andare meglio. Dovrebbero andare me. 
glio, ma io non dubito — conhiude 
Schober — che avremo Ja forza di mi- 
gliorare e che l’avvenire ci appartie- 
Na », 

Gli scambi colturali con Roma 
Sul Neués. Wiener Journal il mi- 

nistro d’Italia comm. Giacinto Au- 
riti ricorda gli scambi culturali che 
sono; sempre esistiti attraverso i se- 
coli fra l’Italia e l’Austria € la e- 
norme influenza della nostra civiltà 
suoi popoli dell’Europa centrale, in 
tutti i campi ed in particolare in 
quello dell’arte, Quasi tutti i gran- 
di artisti austriaci hanno studiato 

‘in Italia e fino dal XII secolo artisti 
italiani affluirono in Austria. Non 
meno di 400.architetti, scultori e pit- 
tori, hanno lasciato tracce indelebili 
del genio italiano a Vienna e in al- 
tre città austriache, e a fianco del- 
l’Austria. hanno combattuto i nostri 
grandi capitani come il conte No- 
garola, il valoroso capo di eserciti 
nelle ultime lotte contro i turchi; i 
Piccolomini nella guerra dei trenta 
anni e il principe Eugenio di Savoia. 
Le caratteristiche del passato e le 
antiche simpatie vengono ereditate, 
anche se inconsciamente, dalle nuo- 
ve generazioni, ) 
«L'Italia — scrive il ministro d’Ita- 

lia — sa. che le sue manifestazioni cul. 
turali vengono seguite in ‘Austria con 
grande attenzione e accolte spesso con 
sinétera ammirazione. Sa chè la musi. 
ca e la scienza italiane sono colt;ivate 
qui come in nessun altro luogo e che 
tuiti gli Italiani venuti in Austria a 
portare il gontributo della loro opera, 
trovarono Mina ospitalità che fa onore 
ad entrambi i Paesi. Gli scambi cul- 
turali passati sono una garanzia per 
il futuro », . 

La Neue Freie Presse conferma 
che il Cancelliere Schober, dopo la 
conferenza dell'Aja, si recherà a Ro- 
ma. dove sarà ricevuto dall’on, Mus. 
solini, La data del viaggio non è 
ancora fissata, ma si prevede che es- 
so non avverrà prima della fine di 
sennaio 0 dell'inizio - di febbraio. 
Sehober sarà accompagnato dal se- 

e 

e 

(0) 

(0) 

e 

x 

alla ricostruzione economica, non). 

gretario generale e dal capo sezione 
Schuller. In quel periodo si troverà 
a Roma anche il ministro d’Italia 
a Vienna, comm. Auriti. 

La Neue Freie Presse scrive inol- 
tre 'clie in un tefzo viaggio all’este- 
ro Schober si recherà a ‘Berlino, 
ove nel prossimo mese di gennaio 
verranno riprese le trattative per la 
conclusione del trattato ‘di commer- 
tio fra la Germania e l’Austria. 

AUGURI REGALI 
ROMA, 26. sera 

In occasione. della “celebrazione cin- 
quantenaria del. giubileo .sacerdotale 
di Pio XI sono pervenuti a Sua Santi. 
tà numerosi telegrammi di . felicita- 
zîéne e di. augurio di cui diamo qui 
i principali - ù i 

« Nella fausta ricorrenza del Gîubi- 

leo: Sacerdotale desidero fare giungere 

a Vostra Santità i fervidi auguri che 
insieme alla Regina -formuto Per ia 
felicità .della- Santità Vostra. - F.to 
Vittorio Emanuele ». 

Il Papa ha risposto nella stessa .gior- 

nata col seguente telegramma: 
« S. M. Vittoriò Emanuele III - Roma 

— Grati degli. auguri: inviatici dalla 
Maestà Vostra e da S. M. la: Regina 

benediciamo tutta la Reale Famiglia 
invocando su. di° essa- ogni pienezza 

di cristiana prosperità. - F.to: Pio 
P.'M. XI ». LR A 

te telegramma: 

«1;Circompiacciamo, la Regina ed #0, 

di porgere a Vostra Santità nell'oc- 
casione: del Vostro Giubileo Sacerdo- 
tale, riverenti ed affettuose felicitazio. 
nì, pregando l'Onnipotente Vi conce» 
da la Sua divina Protezione. Imploro 
Beatissimo Padre per la nostra amala 
Spagna ‘e per noi tutti in questo mo- 

mento dî giubilo per la cristianità la 
Vostra: apostolica Benedizione, rinno- 
vando nel medesimo tempo l'attesta- 
zione «del nostro affetto filiale. - (Al 
fonso .Re ». 

Dalla Regina d'Olanda: 

« Presento a Vostra Santità în occa- 
sione della celebrazione del Vostro 
Giubileo Sacerdotale le mie sincere fn- 

licitazioni e i voti che formulo per la 
vostra prosperità, = Guglielmina ». 

Dal Re di Bulgaria: 

— « Nell'occasione del cinquanienario 
linazione sacerdotale di. Vostra 

tà. sono lieto di offritrVi con. l'as- 
sicurazione. della. mia profonda vene- 
razine le felicitazioni ed i: voti più 
rispettosi. -. Re. Boris ».. 

È 

Dal Presidente della Repubblica Ce- 
co Slovacca: : 

« Vostra Santità celebra il proprio 
giubileo sacerdotale. Comprendo i, sen- 

timentì che “questa ricorrenza suscita 
nel vostro animo; che Iddio aiuti Vo- 
stra Santità nella sua missione su- 
blime e piena di responsabilità; - T. 
Masaryk »; ; | 

Dal Re di Serbia: 

« Mi pregio presentare a. ‘Vostra 

sincere 

sione del cinquantenario del Vostro 
sacerdozio. — Firmat0; Alessandro ». 

Dal Governo polacco n 

« Nell'occasione del cinquantesimo 
anniversario dell'ordinazione  sacet-. 
dotale di Vostra Santità solennizzata 
dn tutto il mondo e. con particolare. 
riguardo anche in Polcnia, dove vi- 
vono i ricordi della nermanenza fra 
di noi di Vostra Santità e della’ Sua 

drale dì Varsavia, pregoVi voler gra. 

denti che formulo con ta Nazione po- 
lacca per le fortune di V. Santità è 
ner la gloria (e la durata del Vostro 

«felice occasione senza 
stra Santità le mie più sincere congra- 
tulazioni mer così fausto evento in- 
sieme con î miei migliori auguri. per 
il suo benessere e felicità. Chiedo a 
Vostra. Santità ‘di gradire queste feli- 
citazioni ‘come nuòva. assicurazione 
della mia sincera amicizia e del sen- 
tito rispetto e della stima che îo nu- 
tro per.la nersona ed il carattere del 
la Santità Vostra. Dato dalla mit cor- 
te dî ‘Buckingham Palace il 14 di. 
cembre 1929. — George. R. L >». 

Re Alberto I. del Belgio ha: 
telegrefato: 

« Io-e la regina préghiemo: Vostra 
Santità di degnarsi di accettare {n 
stri sinceri voti di felicità. ». : 

! funerali del sen. Melodia 
; ROMA, 26 sera 

Oggi hanno avuto luogo con tutta la. 
solennità i funèrali del sen. Barone Ni. 

così 

nella sua abitazione in corso Vittorio 
Emanuele 154, Nato ad Altamura nel 
1840 da antica e nobile famiglia, il ba- 
rone Melodia fece parte della legione 
pugliese dei garibaldini. Era decordto 
ella medaglia per la campagna del 

nità naziona]e. Nell'ultima guerra; cui 
non potè partecipare stante la grave 
età, la sua famiglia fu: rappresentata 
da quattro figli e da quattro nipoti, di 
cui.alcuni furono decorati al valore, 
Appartenne per molti anni alla Came 
ra .dei deputati e fece a lungo rarte 
dell'Ufficio di Presidenza dell’assem- 
blea elettiva. i 

Da 24 anni faceva parte dell’Ufficiò 

ra entrato nel 1892 e di cui tenne la 
vicepresidenza per pargcchi anni. Era 
stato nominato ministro di Stato nel 
1923, per deliberazione umanime del 
Consiglio dei ministri, — ; 

Pa
o 

Dalla Spagna è pervenuto il seguen- © 

Consacrazione ‘enisconale nella Catte- . 

dire l'assicurazione della mia filiale. 
devozione e così pure i voti più ar-. è 

quantesimo anniver sua 
ordinazione sacerdo ì io » sento 
che non nosso lasciare tre questa. 

cola Melodia, deceduto Valtra ‘notte, 

1860 e di quella dei benemeriti dell'U. 

Si 

Santità con le mie felicitazioni: più © © 
i voti più ardenti nell'occa-|' 

ffrire a. Vo- 

di: Presidenza del Senato, nel’ quale e. 



La scomparsa i 
Un grande pastore d’anime - Pie 

e per la Dinastia - Il vivo dolore 

LA MORTE 
TORINO, 26 sera 

Stamane è morto improvvisamente 

S.. E. il cardinale Gamba, arcivescovo 

di Torino. 

Il card. Giuseppe Gamba,..naio..@ 
San Damiano d'Asti il 25 aprile 1857, 
era’ stato elevato alla. porpora il 20 
dicembre 1926.. Dopo avere studiato 

al seminario di Asti ed essere stato 
consacrato. sacerdote, trascorse alcu- 
ni. anni come. curato a. . Villafranca, 
dando prova di/singolari qualità sa- 
cerdotali e tutto dedicandosi con amo- 
roso: zelo. all’umile . ministero pasto: | 
rale. I suoi meriti e la. solida prepa- 
razione ‘teologica; lo chiamavano però 
presto .a più importante compito, e. fu 
canonico della cattedrale di Asti, pro 
fesaore nel seminario e vicario gene- 
rale di quella diocesi fino al dicembre 
del 1901, quando venne eletto vescovo 
di Biella. 
Da Biella fu trasferito @ Novara e 

di qui a Torino, 

PRINCIPI -E POPOLO 
‘LAGRIMANTI ‘’ 

TORINO, 26 sera 
Il Cardidale Gamba si ‘era ritira» 

to ieri sera nella sua camera, stan- 
co per le funzioni del Natale, ma 
senza accusare alcun malessere, 

» Le ultime ore 
Stamane; poto dopo' le ore 5,90, 

ora in cui era solito alzarsi, chia. 
mava il domestico, al quale accu- 
sava tn lieve malessere, che però 
iandò ‘ rapidamente aggravan osÌ, 
Accorse' al. capezzale: il segretario, 
il quale diede al morente l’assolu- 
zione e l'estrema unzione. Dopo po- 
ehi istanti, l'eminente prelato esa- 
lava l’ultimo respiro, recitando pre- 
ghierè, 

Fra i nrimiî a giungere in Arcive- 
scovado, iurono S. E. il pro Vicario 
generale mons. Pinardi, il can. Flo- 
rio, il vicario Mugnale; due cugini 
di S. Eminanza, colonnello e: inge- 
gnere Lovera, il canonico Imberti, 
parroco del Duomo, e tutti i pre- 
lati della Curia, i quali si. accinse-| 
ro alla triste incombenza, degli ap- 
prestamenti funebri.. Vincendo la 
angoscia. del. cuore, S._E. Pinardi, 
il can. Florio, le. sorelle ed..il .fi- 
dato domestico procedevano. alla. ve- 
Stizione della. salma. venerata, ed. al 
suo trasporto nella camera. arden- 
te, preparata nella sala dei Quadri 
al primo piano del palazzo. 

I medici accorsi procedevano alla. 
constatazione del. decesso avvenuto 
per sincope cardiaca. 

Alle 8 antimetidiane, le spoglie di 
S. Em.za erano solennemente com- 
poste fra sei. alti ceri dal piedestal- 
lo d’ argento. Subito dopo, .S, E. 
mons. Pinardi, celebrava all'altare 
della Camera ardente la prima; Mes. 
sa. Era presente in quell’ora. una 
piccola e muta accolta di pr Ge 
sacerdoti. fra essi j Vescovi Mon- 

| signor Castrale' e $. E MaZzini, 
Appena: conosciuta la ferale noti- 

zia, si portavano in Arcivescovado] 
le maggiori autorità cittadine, pri- 
ma fra tutte.il Prefetto gr. uff. ‘Mas. 
gioni, ricevuto da mons, Pinardi e 
da tutti gli altri prelati presenti. 

Egli si raccoglieva piamente nel- 
la. camera ardente e quiridi si in- 
tratteneva a colloquio coi congiun- 

.ti di S. Em.za per apprendere le 
cause della repentina fine. Poco do- 
po giungevano il Podestà conte Dao- 
lo Thaon De Revel, in vice podestà 
gr. ‘uff. Broglia e til dott. Rodano; 
poi era la sfilata ininterrotta delle 
autotità ‘civili e militari, 

-H Principe l red tario 
La triste notizia, Veniva appresa 

dal Principe di Piemonte alle 9,50; 
appena sceso dal treno speciale in 

arrivo da Roma: E’ stato il prefet- 
to.S, E. Maggioni a dargliené l’an- 
nuncio. 

Il Principe, che si apprestava. a 
stringere la, mano. alle autorità. pre- 
senti,. rimas:. dolorosamente . sor- 
preso e manifestò la sua profonda 
costernazione con commosse paro» 
le...Poi si avviò alla saletta reale 

| seguito dal. gruppo di. autorità, \}l 
‘Principe domandò ancora al Pre- 

* fetto particolari sulla morte, uscen- 
d in rinnovate espressioni di cor- 
oglio, Particolare. significativo;. il 

neipe: Umberto. che per S. Emi- 
Tha nutriva il più profondo affet- 
to, aveva inviato ieri al Cardinale 

gli auguri natalizi ed il.\telegram- 
ma. era giunto alle 2 di notte . al 
Porporato,. che ne ‘mostrò sincero 
et ie . 

evano . frattanto in 
S. E. ib gen. Clerici 

e espressioni di. cordo- 
«il Principe Umberto. 

Fra. i visitatori ricordiamo - anche 
il. comandante della. Divisione gen. 
Montefinale, 
Anche i Duchi di Genova hanno 
itato la salma, La Prirsipessa 

Mera Adelaide e la Duchessa Vit- 
toria. di Aremberg unitamente ai 
‘Duchi di Pistoia, ‘di. Bergamo e di 
Ancona, si sono trattenuti ‘a lungo 
nella camera ardente: > 

La data dei funerali non è ‘ancò- 
ra fissata, e-con ogni probabilità 
si svolgeranno con l'alta pompa do- 
vita ai Principi di S. ‘R. Chiesa, 

Sabato o domani la venerata sal- 
‘ma verrà tumulata nel nostro cam- 
posanto nella cripta in cui hanno 
sepoltur» le spoglie dei’ suoi” predé- 

 cessori. 
‘La sede arbivestattie resterà va- 

cante per sei mesi e ad éssa verrà 
preposto il vicario. capitolare: nomi- 
nato dal capitolo cattedrale. 

Sulla Camera di S. Gaudenzio 

Mons, Gemba fu. preconizzato ve- 
scovo di Biella il 16 novembre 1901 
ph °rimase nellindustre città fino al 

i hd daga 1916, fino a quando 
cioè fu assunto al Vescovado di No- 
vara. In questa sede, come già a 
Biella, ove. lasciò ammiratori ed 
amici, il degnissimo prelato svolse 
illuminata ‘opera di carità e di 
pace: . 
A Novara seppe amministrare la | 

diocesi in fnodo ché essa può tut- 
tora considerarsi tra le prime - di 
tutta Italia. Con criterio di. saggia 
amministrazione soppresse il Semi- 
‘mario di Ise @ S. Giulio per addi- 
venire ad et Mice concentramento, 
ad Arona, A © i gli organismi da 
lui va. Opa dare unò svol- 

% fel A . no re 

Ven{0ha} tese 

gimento. uniforme, serio e progres- 
sivo. Animato da uno zelo che non 
conosceya stanchezze, visitava spes- 
so tutti. i paesi della diocesi, re- 
cando in ogni luogo la luce della 
sua anima. serena e della profon- 
da fede che lo illuminava e sospin- 
geva.. Robusto e di molta prestanza 
fisica, non arretrava per qualunque 
difficoltà di luogo e .di intemperie. 
Nessun presule della diocesi .no- 

varese. potè” come. lui visitare per 
ben 4 volte tutte le parrocchie del- 
ia. giurisdizione che .sommano ad 
oltre 300, 

Arcivescovo di Torino 

Il 12 dicembre ebbe. l’alta nomi- 
na all’arcivescovado di Torino e fe- 
ce il suo ingresso nella. nostra città 
il 5 maggio 1924 accolto da. impo- 
nenti manifestazioni di popolo. 

Il Prelato, che aveva  scongiura- 
to da Roma: a mezzo. di. lettere e di 
ambascierie che nulla gli si faces- 
se «di particolarmente solenne, poi 
chè non se ne riteneva degno, ri- 
mase commosso e lacrime di com- 
mozione gli irrigaron@® il volto, 
quando al ‘suo arrivo si ‘trovò ac- 
colto dalla massa imponente della 
popolazione torinese, ché lo ‘ama-|- 
Va particolarmente e che vedeva in 
lui uno dei suoi, 

Fu: creato cardinale il 20 dicem- 
‘bre 1926. 

Caratteristico. questo pastore pie- 
montese che rivela Fimpronta del- 
la. ràzza in .ogni atto, in ogni pa- 
rola, dirémmo in ogni pensiero. 

Il contadino di S. Damiano d’A- 
sti sa esser uomo-di sogietà e in- 
dessando da porpora, la -sa indos- 
sare con tale dignità da poter far 
credere ché signore ègli fosse na- 
to, tanto da poter entrare da pari 
a paria. Corte; 
Tornato a Torino da. Roma éar- 

dinale, riprese la sua opera di pa-|' 
store; quella che’ già aveva inizia-|’ 
to tre anni prima quando aveva a6- 
cettato di divenir arcivescovo di 
Torino, per portare ‘in mezzo. ai té- 
riesi quell’opfra' di pastore che lo 
aveva .contraddistinto a Biella. e. so- 
pratutto nei 17 anni di vescovado 
a Novara, 

A Tortino intraprese lg costruzio: 
ne di un nuovo seminario alle por- 
te della città. Il S. Padre gli venne 
incontro e gli concesse che l'obolo 
di S. Piétto. delle parrocchie della 
didcési si fermasse a. Torino per 
l'erezione del nuovo seminario. 

Il seminario metropolitano si mo 
stràva sempre più insufficiente ai 

bisogni e poco Tispondente alle nor: 
me d’igiene. Di qui il bisogno di 
un. . seminario . più. confacente, Il 
card. Gamba maturata; l’idea, Dei 
spose in un’adunanza. .di parroci. 
L'attuaziohe' presentava. molte dif- 
ficoltà oîîide' si imponeva: una rea: 
lizzazione ‘graduale. Per il giorrid 
29 era stata indetta un'adunanza 
della speciale Commissione: il car: 
dinale: capiva che difficilmente a- 
vrebbe  potuto'-compierè l’opera. 

Suo pensiero ‘era quindi di rac- 
cogliere: fondi ‘affinchè il ‘suo suc- 
cessore potesse pervenire alla gran- 
de realizzazione. 

Sotto il suo pontificato e per sua 
iniziativa, si esegitirono gli impor. 
tanti restauri del Duomo, che ‘fece? 
To più bello e’ ‘chiaro il. maggior 
tempio dell’archidiocesi. 

I giovani e i poveri 
Ma non solo dei giovani dedicati 

al. sacerdozio egli si occupa: egli 
accetta l'appellativo di «cardinale 
dei giovani » perchè con questi egli 
visse, tutto preso da uno spirito 
che, ben si può definire giovanile. 
Come a Biella cd a Novara, così a 
Torino, fu. un. vigoroso promotore 
del movimento ‘enttolico, In. questi 
giorni, nella rivista ‘diocesana, 
veva rivolto al clero l’ultima sua 
parola per raccomandare calda- 
mente le, associazioni cattoliche e, 
l'ossetvanza delle norme circa ‘la 
\musita sacra. Aveva altresì annuri- 
ciato la soluzione del problema del- 
la buona stampa, 

Dello spirito .di carità che anima- 
va il defunto porporato si ebbe una 
particolare prova lo scorso inverno 
quando un colleca di D;; giornale 
cittadino andò a - comunicargli il 
proposito di iniziare una sottoscri- 
zione a favore dei noveri e chiedeva 
a S..E, un, 6euo.consiglio. 
* Pontino aàncora. il senso, scon- 
solato. del, Pastore: con le lacrime 
agli occhi aprì le braccia al'colle- 
ga e gli rispose: « I miei poveri s0- 
no ovungque,. nelle soffitte dei quar- 
tieri. centrali, alla , periferia, dap- 
pertutto. In questa opera imerito- 
Tia. di .carità non dimentichiamo 
nessuno ». 

a- 

E fu‘ per suo merito, e per suo 

incarico, che‘i parroci tutti diven- 
nerò ‘efficaci iGollaboratori di una 
pubblica sottoscrizione 
eoncorsero tutte le autorità e tutto 
il popolo. 

Oggi i poveri di Torino, che da 
lui: furono \largamente beneficati 
perdono, .cor@il ‘Cardinale; quegli 
che fu. il più efficace dei. loro. be- 
olattpri 

utiatà a Rom 

io del S. Padre 
© ROMA, 26 sera 

La motizia della morte del vene. 
rando cardinale Gamba è stata dp 
presa a Roma nelle prime ore del 
mattinaia. Negli ambienti ecelesia- 
na ha destato un:sertito e genera. 
le dolore. La sua figura buona e dal- 
ce nei.soli tre anni dacchè è stato 
èrcatò carndinalé, si era imposta alla 
simpatia: di tutti. 

S. E il cardinale Gamba ha parte. 

cipato all'ultimo concistoro ove ab 
biamo avuto occasione di incontrar. 
lo è di osseguiarlo, I componenti il 
Sacro Collegio hanno circondato in 
quei giorni Lemnirtentte pori porato-:del 
le lorò attenzioni, ed- il "Buon Cardi 

nale con'iutti sapeva sorridere cd & 
tutti serbava buone parole. 
L'abbiamo’ salutato al termine dell 

solenne Concistoro mentre parlava 
con un dliro eminentissimo. cardi 
nale cd -- è inutile sottolincarlo — 
parlava in... piemontese, Egli ama- 
va mollo la sua d'orino é.in tal.jdiv-| 
ma parlava volontieri con gli inter- 
locutori. 

A Roma era solita prendere allog- 
gio presso la Procura dei Salesiani 
ove riceveva sempre affelttuose atten-}£ 
zioni, Sabato sera era parto per 
Torino. 

Coloro ché Pharinò accompagnato 
al trend a presentargli gli ultimi 0- 
maggi dei mumerosi amiti romani 
Ranno notato come già fin da allo 
ta il suo fisico vera stanco ea affali- 
cato, 

Ma, lo reputavano ‘una conseguen. 
“a dei passati giorni pieni di ceri. 
monie, di visite è di‘rivevitnenti: Im 
vece era il principio della fine... 

La notizia della morte del Cardi 
nale ‘Gamba è-stata comunicata; sta. 
mane al, Santo Padre.da mons, Ol- 
taviani; sostituto alla Segreteria di 
Stato, tr Pontefice sé ne è mostrato 
profondamente addotorato, ed ha ri- 
cordato i recenti collogui avuti con 
lo scomparso; e specialmente lulti- 
mo în cui il Cardinale gli manifestò 
la sua: viva soddisfazione per jb no 
tevole sviluppo religioso. che si è ve- 
rificatdin Questi ultimi tempi nella 
sua vasta diogest. 

It Papa'ha espresso il suo vivo rim 
pianto, con accorate parole, anche 
durante-V. odierna! visita. dei, Duchi 
d'Aosta; accennando alla particola- 
re prediles ione nutrita dal. Cardina- 
le Gamba per S. A. Ri-il Principe di 
Piemonte. 

In Vaticano è unanime l'elogio al- 
le sue eccellenti doti' di mente e di 
cuore. allo ‘zelo indefesso che lo ha 
animato nella cura delle anime. 

Egli avrebbe, dovuto, assistere alle|s 
nozze del. Principe Ereditaria. Il 
grandissimo rammarico di Torino è 
condiviso “a Ronta ed il tTimpianto è 
profondo. 

Così passano, benedetti e benedì 
centi i pastori santi della IR cal. 

tolica! a 
L'Osservatore Romano ne dava 

l’anriuncio questa sera facendo se- 
quire alla biografia ‘un commento 
nel quale ricordando la traslazione 

di Mons Gamba da Novara a Tori 
no è delto- 

« Nella metropoli piemontese da ta. 
ma”à tutti nota delle elette virtù. do. 
ti pastorali del successore ‘di San Ghu- 
denzio cet una nuova metitatissima 
conferma; 

Il muovo arcivescovo. senpe ben pre- 
sto guadagnarsi tutti i cuori per la 

dolcezza del suo ‘animo ‘e 
te fervore con'cui zelavà Ponore di Dioy 
e della Chiesa, ed il bone delle anime. 
Nel 1998, e precisamente! il 20 dicem- 

bre, Stia ‘Santità Pio XI elevò «lia sa. 
‘era porpora Monsignor Gamba. e nel- 

l'imposizione della. berretta compiuta 

il 92 stesso. Mese, il medesimo sommo 
Pontefice tessendo. gli elogi del, neo 
Princing. della Chiesa. ricorda iva. Come 
da molto jfempo conosceva l’esimio pre. 
lato e conoscéndolo aveva draghi 
sein'dre niîi'ad amarlo e stimarlo e ren 

dere èrazie a Dio Che! in'quel mame on 

n gli concedeva. di -mnerre una hella.e 

gna, corgna: nd un’apera. di Me po; 

rale ‘così nobile e dec 
atta. sorada immorinie.. diremo ] 

che il Sienore ha volito dare al 

servo btiofio è fedele » Chiamandalo, 

si; eaudi i ». 

CR Giornale. 
sì sertde- 

< Roi Cafdinale Gamba isduoteta sim. 
ritie vivissime nen solo tfiella suà dio-| 

Ina/in molti ambienti anche estra. 

'Halia Jug sera co 

alla. quale| 

per l’arden-+ 

? per la Chiesa 

del Principe Umberto 

nei al suo ministefo e non'fu mai ais- 
sociato l’apostolico ministero dall’a- 
more di Patria e della devozione alla 
Dinastia. 

E? noto l'affetto. quasi iiliale che nu- 
triva per lui il Principe (di: Piemonte 
che lo ‘desiderava presente a’le. sue 
nozze anche se. l& cerimonia sarebbe 
stata compiuta dal cardinale Maffi, 

La recente celebrazione salesiana eb. 
be nel Gamba un autorevole cooperato- 
re, dato il.grande interesse dn svi sem. 
Dre nutrito per i figli li din Bosco e 
per la loro ‘opera missionaria. La sede 
arcivescovile di Torino; che ha nobili 
tradizioni perde ‘con da’ fin.provvisa 
scomparsa del Gamba im degno rap- 
presentante come vescovo e come cit- 
tadino ». 

DALLA CITTA DEL VATICANO 
Il Natale è del Papa 

CITTÀ’ DEL VATICANO, 26 matt. 
Ir Pontefice ‘ha celebrato l’altra sera 

ù mezzanotte le tre Messe di rito nel 
la sua Cappella privata. 

Il Santo Padre era' assistito dai cap- 
nellani segreti: ed ‘ha celebrato alla 
presenza di alcuni membri della Sua 

famiglia. dei Prelati. d'anticamera, € 
di alcuni intimi, 
Terminata la Cerimonia il Papa si 

è trattenuto alcun poco con cordiale 
alfabilità: coì Suoi famigliari. ai qua- 
li ha rivolto brevi narole di augurio. 
Si è quindi ritirato hei Su0; privati 
appartamenti, 

Da -giormata di Natale “il S. Padre 
lPha trascorsa nella più assoluta Inti 

mità. 
Anche nea Città de Vaticano 

solennità del Natale; tanto -— cara 
cuore d'ogni credente è trascorsa 

una luce di letizia, in una festa 
benedizione, 
} . "è è ® e) ° 

Gli auguri dei corpi armati 

al Pontefice 
Stamane il Santo Padre ha ricevu- 

to gli aniguri per le feste natalizie € 
per il nuovo anno dai comandanti i 
vati corpi armati pontifici, 

Si recato. dial. Sommo. Pontefice 

il principe don Aldobrandini con la 
guardia nobile; il com. Hirschbuhl 
comandante la guardia ‘svizzera, il 

comm. Tabanelli. Comandante la guar- 
dia palatina d'onore, il comm. De 
Mandato comandante la. gendarmeria 
Pontificia, Quando, sempre nella Sa- 
la;-ddel Trono, il Santo Padre ha ri. 
cevuto i componénti ‘i corpo. della 
suardia nobile e degli altri corpi ar- 
mati, ha avuto parole di vivo elogio 
Der tutti e di paterna affetttofità. 

MH pel'errinameio scozzese 
Uno zamvognaro 

Il Sanîo Padre ha ricevuto lune- 
dì nella sala del Goncistòro il pel- 
legrinaggio scozzese, composto di. un 
centinaio di persone con il gruppo 
degli esploratori cattolici, che reca- 
vano. la loro bandièra. I pellegrini 
vennero presentati a S. S. da Mons, 
‘MacDoitald ‘arcivescovo. di .idira- 
Burgo: Ss. S- passava iu rassegna 
i pellegrini e rivobbeva loto un af- 
Merone discorso, © 

Dopo ‘aver. dato Sl beftventità - ai 
cari figli della Scozia ricordava la 
beatificazione del martire loro, con- 
cittadino Giovanni Qlgivier, «Egli è 
ll loro martiré perchè è germoglia- 

‘fo. nella loro terra; ma è anche il 
martire suò perchè: morì in mezzo 
a, tanti tormenti proprio per il'pri- 

ta 
nl 

in 
di 

sto, 
Pentdiva gli ‘esploratori é la loro 

musica così caratteristica è propria 
del tempo natalizio, benediva tutti 
i loro compagni, 
Dopo la traduzione det discorso, 

il Santo Padre ascoltò ina Sonata 
eseguita con la. zampogna da uno 
dei pellegrini e poi un inno canta- 
to dagli stessi... 

Pellegrinaggio ricevuto . 

dal Santo Padre 
Teri sera sono. stati.ricevuti in. udien- 

za pontificia circa 200 pellegrini gui 
dati dai padri Assunzionisti. Per loro 
il Sarito Padre ha ‘avuto parole Uij 
éncomio e di congratulazione per l’at- 
taccamento dimostrato “in molte prove 
verso la Santa Sede edi il Sommo: Pon. 
tefice. -{ 

Fl Cardine! CE aleltà 
srende possesso del la sua chies: 

Nessuno: avrebbe pensato il mesé 
Storso, quafido mons. Cereira fu pre» 
conizzato cardinale, ché la benigni:/ 
tà del Santo Padre gli. assegnava 
il medesimo titolo cdrdinalizio del 
stio predecessore, il Cardinale Men- 
des Bello, ad indicare le disposizio- 
ni che. in lui già dimostrano un de- 
gno ‘successore ed un continuatore, 
À questo ‘accennava ieri .per il gior- 
no di Natale il parroco. della. Chie- 
sa! dedicata ‘ai0 santi Marcellino e 
Pietro, ricevende il Patriarca di 
Lisbona nella sua, Dresa di possesso. 
Mentre la, Cappella della - parroe- 
chia intonava il Tu es sacerdos, ri- 
cevùta, l’incensazione di rito, il Car- 
dinale Cereira si è.xecato all'altare 

idel Santissimo Sacramento, per una 
breve adorazione; Lette. le preci è 
la volta di mons: Spolverini che dà 
lettura della’ bolla. pamale per la 
presa di possesso, Segue il parroco 
con ‘un ‘discorso ispirato e pieno di 

devozione, Il Cardinale Fisponde con 
una nuova. allocuzione! In seguito 
Viene cantato il Pe Deum con Ve- 
Sposizione Solenne e la Benedizione 
Eucaristica impartita dal Cardina. 
Te, All’uscita’la folla lo ha saluta- 
to con grida di entusiasmo. 

STRENNA NATA IZIA 
di 16 milioni di l're 

BUENOS AIRES, 26 sera 

tetra di ‘Natale che frutta la. bellezza 
di 2 milioni di pesos (oltre 16 mi- 
Hori di lire italiane) è Stato vinto 
quest'anno dal numero 31.687, 

Lo sfratto a Valdemarss. 
i BERLINO; 26 ‘serà 

Un messaggio da Kowno infor 

ciso di espellere per il-primo gen-|: 
naio l'ex. Presidente del Consiglio 

| Valdemaras  dall'appartamento che 

ca di Stato, Il messaggio ‘aggiunge; 
che l'appartamento ‘sarà messo ai 
disposizionié. del. Nufizio ‘apostolico. | 

hi 

NTRO LA TOSSE 
PETTANTE oeua BOCCA 

Iata, romano, fer il vicario di Cri-| 

Opinioni e fatti 
Érontal, 

vole all'ora non faticosa della siesta dì 
S. Stefano a fare la rivista dei frontali 
natalizi giornalistici.’ a vedere quale 
insegna è stata vosta per l'occasione, 
in. verità meritevole, ‘sopra le prime 
pagine che hanno architetture trabal-, 
lanti, elegantissime 0 ancor tagliate 
con-semplice rudimentalità. 

Ecco. Il Gazzettino: di Venezia non 
si distoglie dalle sue agrarie simmnatie 
e mette in I.a pagina: « Là compat- 
tezza e Ventusiasmo dei rurali per il 
conseguimento «delle mete segnate dal 
Duce ». 

Il. Messaggero ha questo rigo (ce 
lo permetia) titolo elocubrato: «' La 
iranshariana: francese e le sue viper: 
CUSssioni ». 

Chi avrò giacrao l'elocubrazione, il 
di di Natale? 
L’Ambrosiano mette la insegna che 

par di novella ed è di mera politica 
« il Francese nell’imbarazzo >»; © 

Ml Tevere assume’ una fredda aria di 
gabelliere; L'arie: dell'incassare; «La 
Vedetta Fascista espone in prima due 
corni. di un dilemma <«. Industria te- 
desca e Fascismo italiano », vecchi di 
qualche giorno feriale perchè già com- 
parsi, sul « Popolo d'Italia >, 

U Popolo Toscano scienzieggia con 
un articolo a. cento strati è soprasira- 
ti: « Il sottosuolo di Italia », La Sera 
fa .ilbis in id: della Vedetta Fasci 
sta. Per il giorno di Natale è un po’ 
toppo! Il Giornale d'Italia intitola ac- 
cademicamente « Leggendo to Statuto 
del Partito », Il Corriere della Sera va 
nel difficilé, mettendo ‘un coso di que- 
sta sorta: « Paneuropa ». Il Lavoro 
Fascista, mentre sarebbe stato simpa- 
tico fare innanzitutto festa al Figlio del 
falegname operaio anche tui, comincia 
con.un « Aggiornarsi » che, non par- 
iando del. Natale contradice sè stesso, 
Il Messaggero. poco... romanescamente 
ci sbatte a qualche Chilometro di ton- 

Ci siamo presi. uno spasso, addice-|; 

icavo: 10-12; 16-10.- Domenica 10-12 (telefoni 35-63; 45-66) 

i Banco. Petroniano — 
Cap. Soc. L. 500.000. 

BOLOGNA 
C. C. E. n. 7590 

DALLA SUA NUOVA SEDE 

VIA VENEZIA 3 

PORGE LIETI AUGURI 

Società Anonima 

IL /PREFET: 
DELLA PROVINCIA DI R 

Visti gli atti relativi alla C0 
ne della Tombola pro Opera 
cietà conirs l’accattonaggio 
lermo; 

Visto il Piano e 11 Regolamenta © 
Tombola suddetta; 

MALATTIE pae DONNE 
Dott. L. FINELLI 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOCO e PUERICULTORE 
già Assistente Ospedale S. ORSOLA 

Bologna - Via Zini, 5 (ent) 

più 
di 

Giovedì: 

Ze x 

Dr: Francesco Sbisà 

Via S, Stefano 58, Bologna, tel. 41-33 

PELI SUPERFLUI 
Depilazi0ne radicale permanente 

diatermica elettrocoagulante 

14-18 visite gratuite Der i poveri 

primo. capoverso, ‘del Regola 
sul Lotto 9 Agosto 1926 N. 100f 

RENDE NOTO 
che l'estrazione dell’anzidettà 

jla. cod premi in contanti Per 
montare di lire 500.000, avrà 1uof 
mancabilmente in Roma il 

16 GENNAIO 1930 - | 
alle ore 19 (7 pom.) 

nel Piazzale «interno del Palaz20 
maniale Via dell’Umiltà ove 
de l'Ufficio del R. Lotto, alla V 
za della Commissione Governa 
sotto l'osservanza delle condiZ 
formalità stabilite dall’apposito 
lamento. 

Roma, 2% Dicembre 1929 > 

Il. Prefetto: MON 

on 

rit 

Per i mutamenti di indirizzo 
Preghiamo gli abbonati che chiedo. 

no venga muiato l'indirizzo dî invio 

del giornale di voler unire alla richia. 

sta lire una (anche in francobolli) per 

il costo della nuova targhetta. 

tananza, 
zione in Croazia. 

La Stampa de Torino fa l’enigmatica 
con un titolo siffatto: « La Dedi ». 
Telegrafo, acciderba un. po' tardo! ri- 
prende i corni su esposti già due vol- 
te: :« Industria tedesca: e Fascismo 
taliano ». 

Prefetti al Duce ». 
Il Lavoro di Genova ha una rugosa 

le ». L'Arena. di 

ci far vacanze. un poco dissipate, su 
« La coutura e il Regime », La Gaz- 
Zetta. del Mezzogiorno, 
tantino. da necroforo, 
sogni dei. sociglisti », vo ì 

La Provincia di Como, imperterrita, 

natalizio, quei certi corni che. allunga 
e allunga diventano serpi, 

lizi, infiorati di vischio, Qua.» là acca- 

prima nagina; un sermoncino che ha 
fretta di fare corto. 

col. tema liturgico a viena orchestra 
« Betlehem ». 

minaria. civico-religiosa « Natale so-| 
tenne!» 
La.;Scure di Piacenza non si heiita 

col suo titolo l- -germente truce di int 
giare. in cortesia squisita così: 
gqurio »; Si ringrazia proprio, di cuo- 
re, e si ricambia. 

apertura vigorosa: « Nella tealtà »; 
ima. di, contro in Lia colonna di prima,{H 
respira è canta con fitto corsivo dild' 
commento natalizio che raduna la voce |R 
del ‘Pontefice, Pio, XI. quella di Isaia, 
di Luca, di Virgilio, E. disserfa sulla 

curandoci ehe la GRIgta e lo Stato 
« non pui confusi, 
loro, procedòno. dTIAO icamente ai loro 
distinti offici che si completano n vi- 

cipio superiore: Dio ». 
Al che non si può rispondere latina-| 

mente che « Amen; alleluja.». 
La-prima pagina natalizia. ha avuto, 

diverse ciere, 
“Più 0 meno: ‘intonate. Ma, non biso- 

‘pna intimidirsì n primo. aspetto. nè. 
prender. subito quelle della facciata 
per l'umore che v'è dentro in casa. 

Passando: oltre 10 soglie che hanno 
troppo lVabitudin>. a esser di natura 
politica, 0 accademica, e spalancandò: 
il giornale, le terze pagine; sono zeppe 
di ‘ammenicoli natalizi, novelle, poesie. 
folelOre. si sà, e "chì più he ha e niù 
nesmetta; 0». 

Belia imbandigione 
mente ‘cristiana. 
Ogni giornale ‘— a onor. nostro, di 

noi niornalisti — ha festeggiato i Na- 
Hale come ogni buona casa sia di scura 
come di ridente facciata. N 

: (cierre) . 

"BOLLETTINO DE EI TEMPO 
25 dicembre 1929 

italianissima: 

.|dalle ore 12 del 25 alle 12 del 29 dicembre 

STALLE 

det cielo 
Temperatura 
nelle 24 or: 

STATO 
) SE LA del. mare, 

Ti primo premio délla tlassica lot- È 

i Taranto 

ma ché il Governo lituano -ha de-: 

egli occupa: nel: palazzo: della. Ban. 

nebbioso 
riebbioso 
coperto 

nebbiose. 
ecperto 

\3l4 coperic 
piovoso 
coperto 
nebbie sc 
Sereno 
sereno 

Ha bd 

Bologna, 
Ancona | . 
Catania . 
Firenze 

* calmo î 
legg. mibssi 

legg. mossi 

fnossà 
legg. mossi 

iepp. Moss 

lepy. mossi 
imossè U

s
 

ce perte È 
1], coperto 
‘pi ivosò 
coprto 

coperiy 
Serino ‘ 

Sassari, ., 

s
e
a
 
a
c
o
d
o
a
r
t
o
 

Torino : 
Trento csi 
‘Trieste ... 
T ‘ripoli e 
“inezia ì coperi Vega. mosto 
Situazione barita:  Persiste n ciclone a 

nord-est. dell'Irlanda il» quale forma una: 
saccatubr sul Golfo «del Leone; sono, avan- 
zate' sulle, coste iberjco: marocchine le alte 
pressioni atlantiche, |‘ mentre: le alte pres- 
sioni. orientali. della. Russia sì mentana 
nella Valle Padana, 

“l calmé — 
calmo.. 

4
4
4
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ge
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è 
ma
e 

re
a 

spaesandoci con «La situd-|. 

I1|b 

La Gazzetta di Venezia ci dé da'ac-|l 
cettare ‘pazientemente la ‘affatto nOCo|i 
grave. affalto distratta « Relazione dei|b 

testata soprappensiero.:— e ‘sfido i0! +{j 
«Indici della situazione. internaziona-}2 

Verona. Pprofessoral-{f 
mente ci intraltiene, invece che lasciar-|f 

con. gusto unib 
ritorna a « Tù 

è la‘ quarta®a rifriggere Der antipasto|t 

Relativamente nochi è frontali nata-|i 

de di trovare una fogliolina. una bac-|M 
ca, voglio dire un augurale corsivo if! 

L'Italia incomincia, chiaro ‘e solenneit 

H. Regime ‘Fascista, gecende la lu-ii 

e AU-18 

Il Popolo d'Italia. fa una finanziaria \B 

pace nel. senso della ‘espressione, assi-|B 

n più ostili fralk 

cenda e:convergonn in un unico prin d 

legg. mossi 

di 
di seta natu- 

rale pura sono sinonimo 
‘di durata, di vera eleganzA 

e finezza. i 

| 

“SI.SI” N. 1 pesante da passeggio 
‘S1.SI,; N. 2 leggera ,, S 

“SÌ.SÌ,, N. 3 da sera gran lusso ; 
“SI-SI,, N.4solida di gran consumo (scia) 

© SI-xSI,, N. 4 (grisotte) 

Le calze di seta naturale “SI.SI,, perfezionano le lir 

della gamba, sono elastiche, non fanno pieghe 

nè alle ginocchia nè alla caviglia come 

‘quelle di seta artificiale di 

; qualunque nome. 

al paio L: 

” 

» CE) 99 CL) 

La Ditta 
à 
% 

porge i migliori auguri 
f 

Commercianti. 
‘ricordatevi ai vostri clienti con un ‘avviso augu- 
rio di buone feste ed essi Vi ricorderanno nei 
loro acquisti: veri 
Gli avvisi si 
DOTTA  contemporaneamente 
giotgali : i 

Bologna L’AVVENIRE D’ITALIA. 
IL RESTO DEL CARLINO 
IL CARLINO DELLA SERA 

IL CORRIERE PADANO 
. TL CORRIERE DEL LUNEDI” 

Ancona IL CORRIERE ADRIATICO 
Le prenotazioni si ricevono esclusivamente presso 

L’UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA: 
Via Indipendenza 2 . Telef. 69-03 

Schiarimenti gratis 

pubblicano a tatiffa speciale RI- 
sui seguenti. 

Ferrara 

Apre. 

"° Lasciate 

fa molt 

Ai sensi e per gli effetti dell'Art 

vill... 

#4 

© Lebbros 
© le serve 
ppasso do 

ì udita! i 
— Son 

— ] 

ende un 
Un po’ d 
la torci
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L'AVVENIRE D'ITALIA — 27 Dicembre 1929 

MIRA COLO=Dt VIOLATINE 
Una scena de “L’Annonce faite à. Marie,, di Paul Claudel 

LIBRI DI STRENNA 

“Piccolo fante 

d’Itala,, 

runt Christum Dominum. Qui hodie 

no saluto mundi de-Vitgine nasci di 

qmatus est. 
Vocc sola. — Dies sanctificatus illuzit 

nobis. venite, vyentes, «et adorate Do- 

minum, 
Coro.'— Quì hodie pro salute mundi 

de Viîgine nasci dignatus est. 

INSISTENZA 

Io sto sempre attento al giro delle 
notizie. Che diversa psicologia a dritto 

o a rovescio hanno! 

RA 

(Lungo silenzio): La stessa, compare con toiletta mu-|: 1 bambini fanno alla guerra, prima 

| Press ibreria editrice Fio- ; 7 i i ò puasi imper |tata S il gior, coi soldatini di pio i arruo- 
a gibecria Pia Fio Mara. — Di modo che quando no-f . Violaing, — Ma che vuoi da me? lè nato in questo giorno... rallegriamo Delo inqeli ‘ggpra, quan app glo Secandio al Sn Me hee g. agio RS E cicci ct» che 

i mella traduzione italiana di Fran | Stra madre ti ha- parlato... Mara. = Violaine, vuoi sapere una |ci Poi che non vi è posto per la tri di Vv In questo è schietta, alla buona, tut-|!® si li MA ij 

È è i ; na ù È Ù LE i } Coro. Verhum caro factum est et i È ‘3. «la loro immaginazione» completa di 

Mi cesco Casnati, L'Annonce faite|  Violaine... — Era Lui stesso, che iolcosa? Di"! sai che cosa Sia un'anima |St®Zza quando è il natale della vita:|,.pitavit i ; ; iam|ta di un pezzo; in quello nicchia, è ; 5 ; ; ; 

na Marie, il capolavoro dramma-| divo ana vj A I che, amnientato il-timore: della morte.| "’Vil4Dit in nobis: et vidimus alorini geo » “| quadri e di armamenti e conduce in 

Mico ‘del posta: cattolico francese] ara, — Ma perchè lasciarti credere|her Leternit&? Sai quel che vi volere liffonde in noi la ricla dell'eternità | 75, Momam, masi Tinineniti a P@?|raggiusta. © \cincischiata. campagne di cui, dopo l'avvento della 

enne con | spergiura? 7 9 2 geni u ge A Me; promessa. Nessuno è escluso Jalla par-|!"e plenum gratiae et veritatis. i Alcune vengon dentro, ronzano un|zuerra di trincea, hanno i loro pa 

E mizi ; i VENE È È do È : St nia AV |teci jon ical Voce sota. — Omni 7 insum. faci? i i i lonta peo, Arditi 

i miz iol Leo ; tecipazione a questa allegrezza, Unica ce sola. nia per insui rimenti în lontane. epopee. < 
ia la ‘scena centrale del sacroj  Violaîne. — E volevi che non faces-|vero® To ho un demonio dentro e. |è Ja ragione della-comune letizia: poi noco, prendono la streda della finestra 

‘unt et sine ipso factum est nihil, 
Coro Et vidimeis gloriam ejus, 

gloriam quasi Unigeniti a Patre, ple- 

MN Mistero, quella del miracolo di 
N Violaine, avvenuto la notte di 

fun lontano Natale che, per poe- 
lca finzione, è la stessa in cui 

quanto basta. relle lunghe sere di e- 

state. a vincere per. un poco il ib 

chiamo del sonno e a combattere fra 
si nulla da parte mia? Povero Giaco- 
mino! Bisognava forse Jasciargli qual- 
che rimpianto di me? 

in un batter d'occhio e non ci rivede 

più. © 
mentre correvo, mi cantava una can- 
zoncina, Vuoi tu sapere le cose che 

mi ha dette? 

che il Signor nostro, distruttore del 
peccato e della morte. come no- trovò 
alcuno immune dalla colpa, così ven- 

Giovanna d'Arco, della cuj epo- Mara. — Dì che non lo amavi 
inum qgratiae et veritatis. Altre ve: gono, vanno; tornano. Lele paurose ombte di un bosco che la 

d’innanzi a Dio che non sono sante! 
rn eresti Combernon. Ora abbat- 

bea s' È RA TARATO: Violaine. — Non dire queste cose|ne ver liberare tutti gli uomini. E-| ‘poce sota. — Glori ri et Pili AAT OVE rischiara, i ragazzi che 
0° Se i Violaine. — Io non lo amavo, Mara?|spaventose! sulti il giusto perchè è vicina la sua i VR LO ia Patri et Filto| cacciate infastiditi, prendono» il largo Ve a stento Tg Ser pani 

il Re di Francia a Reims. Mara. — Ma jo non l'avrei abban-| Mara. — Rendimi dunque la mia|Palma: si rallegri “ peccatore. \». | Ft vidi ; us | mellifluamente, senza vendette. ma SARO ERO. SANTOS vi 

È: al donato così. bimbaichesti Nofaatal (Fanfara clamorosa e prolungata. di trom- Coro. CE Et vidimus, gloriam e]us.{” i gi VS di non piechiarsi proprio sul serio. 

Lebbrosa conduce Mara alla ca-1 Violaine. — Forse, io l'ho abbando- gine ; Tu st MÉ hat dato be vicinissime. Alte grida nella foresta). qloriam quasi unigeniti a Patre, ole-|tornan di sappiatto, s insinuano da ca-|E la ‘tregua della merenda è rispet 

Cn n° serve di rifugio: una specie di| nato? sireiun cadavere i) Mara: — Il Re! n Re di Francia |?UM @ratiae è gi sitenzio) | PO #2 colonna € colonna, vi. si riappi- Ma ne RI È si sa 

MUasso dove non si può stare chel Mar. A PRE da sie pui { i , ;, ; VE; SC ; satin i ran bontà dunque dei ragazzi Del- 

ì fondo, aifipdi8 per il fumo Mara. — Ma io sarei morta. Mara. — E tu, ridammela viva! ; MO, 9 pot 4A i TO Violaine. d'un iratto mettendo un|cicano come ceri innominabili insetti lisa sl " 1 bei 

1 Violaine. — lo 'son forse viva? Violaine. — Mara! ci i dire? indicibilmente laceranti, solenni e trionfili).| _. f vigne . Hi : .| ligeranti, ai quali la. pruaenz , 

; Scena II M Or i i “rie seria Sti Mara b SARA DL Mia rs ARI sporchi; vi  perseguitano per venti) srandi vieta, come. ai cavalieri anti- 

i Mara. — Ora sono felice con lui. Mara. -—- To non gccetto che mio| Maro. a Vesse Moser HU Re dil fara. - Che hai? iorni o una trentina intera i la nobiltà della cavalleria, di 

— Chi è venuto fin qui ef Violaine. — Pace su di voi! figlia sia morta. Francia che va a Reims! e (Con ta mano Violaine le fa segno di ta- mar ; vr Lo MT E Giri, CRESTA 

ieri ALI sacro sold = RR dA par : P ; k à È (Silenzio) |, tasti; î ori. Violaine met- Prima di Natale, m'ero imbattuto] usare armi tonanti e proiettili che mi- 

llemuto di unire i propri »assi] 277 E gli ha- dato una figlia)  Violaine. — Ma è forse in mio po Violaine! ere. Silenzio. I primi albori. Violaine me » 4 sagcino ‘di ‘penetrare WMtre l'épidermi- 

li della Lebbrosa? Perchè, sap-| Violaine! una cara piccola bimba. U-|tere di risuscitare i morti? 3 ; (suc A ot Egeo nell'atto di chi con la gazzarra delle studentesse cine- Pause ad un sardio di dodici anni 

è la sua vicinanza è piena di|Na dolce piccola bimba. . ‘Mara. — Non so, io; non ho che te Mi odi, Violaine? PRE TS si. Per on mencar di cavalleria — 1lény : ‘cento farà la 

° € il suo fiato pernicioso Violaine, — Pace su di voi! a cui ricorrere Ra cata To ; $ Mara. Violaine.., vedo qualcosa Leg r DT ehe ora è un uomo, capitò di fare 

Ml Sénod iv Violaise. |< ‘Mara. — La nostra gioia è grande.| Violaine Ma & tore N ie 6 ISilenzio. Ella riprende la lettura). che si muove sotto il tuo mantello! |ronzizz non dardati e strigliati come 10|guerra sul serio; e poichè il suo .0- 

. a È ui | Amp 3 TSE 4 ic i i ù ; si È é 7 3: 4 iù . >, 5 

îhe — Oh voce da lungo tem-|M8 tu che sei con Dio certo hai unajtere di risuscitare i morti. come Dio? | « ..... Si rallegri il peccatore perchè| Violaiîne. come risvegliandosi a PO-{sono, si tengono ancora — mi sono me è stampato in tuite lettere, non 

Boi; ey de: È Si a ni SCHATE. Peo è invitato al pèrdono.. Si animi il Gen-|co a poco. — Sei tu. Mara? Buon ; . c'è ragione di farlo ignorare ai no- 

È Udita! Siete voi, mamma? "0 DRERIOER,: k | | Mara — A che cosa servi, allora? tile perchè è chiamato alla vita! Poilc;orno, sorella. Sento sul viso il sof: calcato il cappello sopra le orecchie, e|-.r; Jettori- Giorgio Simonelli del fu 

"È — Sono io, Violaine. iolaine. — E io pure l'ho conosciu-| Vioiaine. — A soffrire e a SupDli |che il Figlio di Dio secondo la pienez- |; RO SRO si 995 ho tirato innanzi con - gli occhi alla\Ovintilio, n Pratò il 10 ottobre 

Mine. —: E ja vostra voce e u.|ta la gioia or sono otto anni, e il mio}care za del tempo che prescelse l'altezza im-| 19 del giorno che nasce. sg 8 PE mato! a fia sg nà È 9 de 

bi 3 3 è e hs = ss paga: a vi 7 - Violai iolai j . 1905. yventure, € regi 

) > È Lasciatemi accendere il fuoco,| Cuore ne era rapito. Tanto, che do-| Mara. — Ma a che serve soffrire elperscrutabile del divino consir''o, as- Mara. Violaine! Violaine? sei Lu punta delle scarpe. i 0 ” ig pata f- en Sig da ca 

ia molto freddo. E anche jal Mandai follemente a Dio, ah! ch'essalsupnlicare se non mi ridai la mia|Sunse nostra natura umana per ricon-|che muovi le braccia a quel modo?| / giorno di Natale, come vi dice-| tela tan One Ù ; 

durasse e non cessasse mai! E Dio m'|bambina? ciliarlà col suo fattore, affinchè il dia-|Io vedo ancora quel movimento: dh i ci de, Alida dl 00 onere art av 

lecende un fuoco di torbe e di sco-|ha Stranamente esaudita! Guarirà lal Violaine. — Lo sa Iddio, al quale volo intentore della morte da quella  Violaine. — Pace, Mara, ecco il 5 1%, di lo il mondiale, sono racconta e da OA 

lun po' di brace conservate in un|mia-lebbra? No, fin che vi sarà unalbasta che io lo serva A stessa che aveva vinto fosse 2 sua vol-| giorno. di Natale in cui ogni gioia €|-- efano, COPIA I HI SA PIESEDE zo Magnolfi in un voh:me dal titolo 

A 12 torcia. particella di carne mortale da divo-| Mara. — Ma io, io sono sorda e non ta soggiogato ». i nata. a scanso di indiscrezioni — il mio pub-| Piccolo fante d'Italia, della T.ibreria 

k È ° s si x p R, da Dean d , e o ; Ru e 3: i 5 s ti i nr x Fn RR À 

°° — sono io, Violaine, Mara,|rare. E forse guarirà nel mio cuorelintendo! e grido verso te dall’abisso Mib, «gna udita solo da Violante,| Mara. — Quale gioia vi è per melblico è troppo un fascio di ogni erba. Editrice Fiorsayna, S&portissimamea 

i * l'amore? Mai, fin che vi sarà un’ani-|in cui sono! Violaine! Violaine! Ren- # o 0 naif Mivsteritim: eil 39: DOD Cie la mia bibia give” Sio 1 nidi tera dosb. GRATO Iliustrato Ba; Niunebeprefo Corsifà 

= 0 ; I ì ini Do, "Spi i ic ae oro. — gnum muysterium et viotaine. — E anche a noi è nato q Un soldato ‘vero di dodici anni? An- 

cara sorella, ti saluto!| ma immortale per fornirgli l' ali.|dimi quella bimba che ti ho data! i r . sti ; : î 

Bos che ti Sia venuta! Ma) mito Vedi! >: par: La Ri initoai RIE pietà PICENO RA ci ul ceci sg un piccolo fanciullo! vuto il vino, dorato come la paglialch’io ho sgranato gli occhi, tanto più 

pe i ] i ‘ . ! io cedo, lio! Abi sideri } ace î ù gip — glo bio ; iv 
ei faccio paura? Il tuo sposo ti conosce, Mara? di me! Abbi pietà di me, Violaine! e Sd pigro -. doc Cosa Mara. — In nome d'Iddio vivente, | della greppia, il cornamusaro. Scopo il\ tuando ho appreso si È perc 

i; “i i el % È 3 io! 5: ini 3 i O ; î x jo i igio- ri , 

°° dear Ret — E quale uomo conosce una|rendimi quella bimba che mi hai|,meruerunt portare Dominum Chii- ato siga È ca po’. di terriccio rimasto dai suoi passi o alice N 

A Di iolaine. — eco € ov È i î 

Me Oh ia tua voce conte Tiolaine — Felice quella che può Li cigat Li à stum. È sara Diane ra »; che calavan dall’dlto, dal monte. Apro|tucile modello '9.. A: dodici anni, pen- 

A - 7 ce co: en. à i: Viotaine. — Quegli che l'ha presa| voce sola. — Ave, Maria, gratia ple- F ullisdio a midia fest rin iamicannò; nof.di 

i è uguale a quella della Mam-|essere conosciuta a fondo e darsi tui-|può ridartela. aa. Dominus tecum Mara. — Io vedo ancòra il mantello ) da — mezza jesta ancora... serà un Ta." tore icenne, no: 

OMA | ta intiera. Mara. — Rendimela, dunque. Ah, È Coro, + Beata Virgo cujus. viscera che si agita! La prima notizia che st presenta, di-|è poi del ragazzi e può capitare 

asi Violaine. la nostra cara ma-| Ma Giacomo, tutto quel che potevollo so che tutto questo è tua colpa h i “| (Appare un piccolo piede nudo nell'aper-| sinyolta, col titolo rammodernato e di mett” calzoni lunghi anche re- 

conce” lan fr Ci ” i - |meruerunt portare Dominum  Chri-|; Lt i muove pigramente). ’ masi: 1604 jioigam- 

CoA MI è più dargli io, che cosa ne avrebbe fatto?| Violaine. — Mia colpa? ta ture. del' MOnIAO, è ‘tt INMROE ERTTARt ce cada di caeea ; LIRA art le fasce pol 0 ca 

7 di Mara. — Tu hai dato a Un Altro lal Mara. — E bene, no. è colpa mia, dia (pausa).|  Viotaine, — « ... Perchè un uomo è cri e press» in neret\bali n i calzettoni. è roba di tutti i 

| e, — Quand'è morta? tua fede? perdonami! Ma. rendimela. sorella! Mara. — Violaine, io non son de-|anParso al mondo! » to fresco, è la gazzarra delle studenti| giorni. Dodici e quattro sedici; quan- 

— Lo stesso mese che sei par-| Violaine. — L'amore ha fatto îl do-|, Viotaine, — Tu vedi ch'è morta: |gna di leggere questo libro! Violaine, | (Mara cade in giacca; mettendo uni cinesi. do la guetra finiva, il nostro Giorgio 

D. > ì 5 ; 4 ’ fia e” ll x ET Lai 3 3 -’|profondo sospiro, la fronte sulle ginocchia era un uomo. o 

e. — Ignorando tutto? RL Ir ing esi È ge e Sa i; sog so di ea pa Aure, liaglic di. [Pron Sosio, i O Za I viso) | T4@Nt0 per mon trovarmela una terzal x; Gispiace di contraddire il mio 

Ah, snaturata, al, i !Ispiace: vorrei essere diversa. ati - ; get i di; CINA i a È 

Di Non so. dà. cenere soltanto, ma anche unal4n, Fresa vera come te dici col ago 0 Lam, "in ene non|. Violaine. — Povera sorella! Piange.|volta tra i piedi, la acciuffo, come si|siovane lettore: Giorgio ha il ene 

une. — io ti ] (Faggio. i i x vba ao air) de dr ' tore roppo dolore 7 id i lag , rieco cioè di 

Ad Povera Mamma! Dio tilfiamma. ‘ |tuo Dio, egli non mi strapperebbe i|sai chi canta il responsorio. _.__, gr ra iva pe Lila Miei . |fa del cappone per tirargli il collo. » Ro SR n ante che: gli vini 

I i+ Sua pace Mara. — A che serve questo cieco|miei piccini così facilmente! (Silenzio): enzio. La bacia SU e Le cose hanno tanto di cresta mar-|iU%e quelle verdi qualit i 

— E.il babbo non è ancora/fuoco che agli altri non dà nè luce| Violaine. — Chiedimi di rifare il|, Mara, con uno sforzo, riprendendo il li-| Prendi, Mara! Vuoi. lasciarmela | .;/ ; Sp 3h cancellano; non è, in altre parole, un 

0, né colare i bro, e don voce tremdîìte. Aire lieta "Biipit ziale e stanno ‘in questi termini crudi.|. aolescentè invecchiato anzitempo 

Mec. — E voi due? z| Violaine. — N là molto che mil” patig Sag ni :| LETTURA DEL SANTO EVANGELO i e ‘mbe ‘di sotto il «Le studentesse della Cina.settentrio-| dalle sofferenze, inaridito dalle ne- 
“e iolaine. — Non è già molto che mil mara. Ma. sta scritto che tu puoi È i Mara, prende la bimba di sotto i s è i 

w Noi, bene. 3 serva? Oh, non rimproverare questo]soffiare su quella montagna e spin- SEGONDO SAN LUCA — — |mantello e la quarda appassionata- | nale vogliono andar soldate. Trovano|cessità, reso meno buono da un Su 

"n — Tutto va secondo il vo-|lume-alla creatura calcinata, rosa ti-|serla nel mare. pa (Esse sì alzano w piedi). mente. — Vive! ‘che la loro istruzione universitaria, cizio che. esprime l’erolsmo; a int 

im Wp derio in casa? no alle radici, questo lume che le fal” Violgine; — Lo potrei se fossi santa.| « lt quei giorni appunto uscì un e-| Violaine, esce e fa qualche PASSO | per guanto estesa, manca di\ un ele- Tuce- a: molte e tenaci complicazioni 

n, Tutto va bene. vedere dentro di sè. E se tu passassi[ y 0 BI ditto di Cesare Augusto per fare il cen-|sull'erica. Alle incerte luci dell'auro- ; a pi che preferiamo, lasciare agli uomini 

line ; e tu p Mara. Bisogna essere una. senta |M! . to l'i È A j mentò importare 31 litare: 200% è Daffi : i Gior- 

ui: So che non può essere|una sola notte nella mia pelle, ©h.|quando una. miserabile ti supplica. simento in tutto l'impero. E il resto».lra gelida si vedono da prima gli al importante, 1 mulitare. Cost,| con tanto di baffi. Per spiegarci, 1 

lo ente fra te e Giacomo. — non diresti che questo fuoco non dà| Violaine. — Ah, suprema. tentazio- (Esse si siedono).\ neri. mini e betulle, vestiti di brina; |hanno incominciato» ‘con lo istitutre|©10 combatte la sua guerra che — nel 

e Dai — Vedessi quel che abbiam) calore. } nel Io giuro, e dichiaro, e Protesto Mara. — noi. in fondo a una immensa niana|due campi  d'esercitazioni per stu contampo quella dell'Italia contro 1 

a Ri biamo tre aratri di più. Non| n maschio è sacerdote, ma alla don- OMELIA DI SAN GREGORIO PAPA |coperta di neve, tutio piccolo, in vet- tradizionali nemici, con un'abbondan- 
dentesse; l’uno per dieci e l'altro per 

na non è proibito di essere vittima.| Mara. — Rendimi la mia bimba. (EUa sì ferma, vinta dalla. commozione. ta a un colle, ben disegnato nell’ariu za di avventure che lo sposta di qua 

il Y de ur vecchie mura, ora che il Pel Dio è avaro e non permette che umal yiolain — Mio Dio, voi. vedete il Le irombe suonano un'ultima volta, lon-|nura. il vrofilo di Monievergine dalle trenta guerriere. Esse st procurarono| e di là, lo fa incontrare persone, Jo 

"n ling i È creatura sia incendiata, senza chè ùn|mio cuore! Îo giuro e protesto. d'in- mel Pia — : , [cinque torri, — Gloria a Dio! un istruttore militare, comperarono ar-|induce a sentimenti, i quali tutti eiu- 

ne. — E siete felici insieme. |po' d'impurità si consumi in lei. lalnanzi a Dio che, non sono santa! i: ir Tae e agi si Mara, — Vive! mi da fuoco e uniformi, decise a pro- fan: :vagerio, pur nella: trincea, -S9: 

oa .. _L. ..|sua o quella che la circonda, come lal «mara. — Violeine, rendimi la mia (RS dn Me oa ]un|. Viotaine. — Pace agli uomini su l@l.couire nelle loto trioliic ci me una cara Creatura che, rimasta 

Idi — Sì. Siamo felici. Egli milprace dell’incensiere che si attizza. |pimba! g0 sulla lezione poi “Ma la stes.|terral 8 To esercitazioni: sino alorfana. he ritrovato in un plotone. di 

A È lo amo. . E certo è tempo di grandi sventure.!  yjolgine. — Perchè non mi lasci in È Natività del Redentore nostro ci spin| Mara. — Essa vive! vive! diventare guerriere modello ». soldati. una specie di famiglia e che 

le, — Dio sia lodato. Essi non hanno padre. Guardano, ©|pace? Perchè vieni a tormentarmi|ge a dirvi qualcosa. sia pure, breve- Violaine. — Vive e noi viviamo, EJ In ogni buona occasione adesso fan-|Per quella famiglia più grande che è 

“i Violaine 
la patria vive e spara fucilate. 

Ui 

non sanno più -dov’è il Re, e dove il 
i G 

n 
Uno scrittore che racconti casi ian- 

Papa. Per questo il mio corpo soffre: 

mente. Perchè nel tempo c'i questa Na 
tività si fa il ce: ‘mento del mondo, 

la fatcia del Padre appare sulla terra 1 Non vedi quel che 
> che rimane piena di consolazione. i 

mi ‘onto io forse qual. 

a le braccia? 
nella mia tomba? Conto io forse qu 

? dispé f di Dio? Sono 
no chiassate di inferno, ‘come soldati 

cosa? dispongo io forse dl DI ’ 
Me, — Non vedo. per la Cristianità che si dissolve. lalio forse come Dio? se non perchè viene)in modo evidente| Mara. — La mia piccola vivel al bivacco. È È to singolari, corre a mio parere due | 

Alza dunque il velo. sofferenza è potente quando è volonta-| E tu alla fine mi chiedi di giudi- dimostrato che appariva nella cerne| violaine, alzando il dito, — Ascolta! Finiamole, mozziamoci la cresta col|vischt opposti e gravi ambedue; da 

— Ne ho un'altro sotto|ria, come il peccato. Dio stess Colui che doveva scegliare i »uvi elet (Silenzio). compatimento un lato di snaturare la guerra ridu- 

Tu mi hai veduta baci osi deb ars ee i I A ti per l'eternità Mentre al conirarl| odo l'Angelus che suona a Monte. 3 n cendola una fanciullaggine; dall'altro 

| DERE CREDA, sian Mara? ca Dea Sell n danni i n non ti chiedo altro che |il Profeta svrive dei reprobi: — S@Q-|cercine. Povere ragazze! Povera notiziola che a; sacrificare all'ambiente il protago- 

line _. ; ‘ , ; stilo dit a unr la mia bimba. "* *  |wannovcancellati dal-novero dei-viven-}-z, a. dansicti ; Li + Et : . ù ; 

Be Non ho più occhî. L'a|è profonda, e chi vi mette una volta ic A: ti e non saranno iscriiti. tra i giusti. . |, pe w Damon della croce e prega. La bim-|1ns1stt a a davanti con pietosa ur parazion ca abbiamo già visto come È 

ola regge nel corpo distrutto. |}e labbra non le distoglie più a suo| Violaine. alzando -ît dito. — Odi. | E bene anche egli nasce in Betlemme. : ; i. insistenza giovinetto in armi si conservi impui 

if, — Cieca! E come dunque; piacimento. (Silenzio, campane în lontananza quasi| Poi che Betiemme significa: « Casa del | Mara. con voce bassissima. — SOnO| Di che sorprendersi? Non avete mai sivo ed ingenuo come sono gli adole- 

i i Sos sicura? . Mara. — Prendi dunque con te an-|imwercettibili).. pane » e Gesù Cristo Gice n sè: "E Iojio, Alba; la mamma; la riconosci la avuto il Natale, essendo fedeli di C scenti della sua età e, quanto all’al- 

e. — Sento. che-«il mio di ara. — Non nulla. sono il pane vivo disceso dal cielo —tua mamma? : ? 1a Con-\tro'pericolo, l'autore se ne salva dan- 

A, — Che cosa senti? vi sa l'ho preso. Me ink È. ‘gg nie di Na- Sgngoe II Muogo dove pula To (La bimba si agita e fa lagno). fucio. do della guerra. un quadro tratteg- 

A ester Li son fps con de Mara. — Violaine! se ancòra ‘vi è|tale, le campane che ‘ci annunziano Met do OE netto A, garcbbe vecio Cos'hai. gioia? cos'hai. tesorniccio? Ma se venisse giorno ‘che voi vede- PR SAI gn non i 

_W vrofondamente. — E me, Vio-| qualche cosa-di vivo, che sia mia so-|la Messa di Mezzanotte. O Mara, Un|; gi Colui cine doveva|. (La. bimba apre gli occhi, guarda sualste un Bambi SD ciale e forzandone i limiti conosciuti 

Wi senti? i in sostanza. di carne f-olui che. è a lmmadre e sì mette a piangere. Mara la con- ino Gesù in culla — lol rijel tanto che basti a non confinare 
piccolo fanciullo ci è nato! — 
Mara. Rendimi Ja mia bimba. 

(Trombe di lontano). 

rella, sottoTquesto. velo e questa for- 
ma distrutta, oh, ricorda che fummo 
bimbe insieme! Abbi pietà di mel 

pascere i cuori “con una sazietà in- 
terna, Il quale ni. nasce nella casa 
dei genitori, ma.sulla strada; citto per 

vedeste con gli occhi dell'anima — e 

una Maria che lo adora... 
sidera attentamente). 

Violaine! Che. vuol dir questo? I “he. — Dio mi ha data l’intelli- ; 
Giorgio e i suoi compagni nelle sec- 

i} che abbiamo tutti comune. 
che. di. una immobile e poco interes- 

s > Mi senti, Violaine? Violaine. — Parla, cara sorella. Ab-| Violaine. — Cos'è? -_— |mostrare che per mazzo dell'umanità/suoi occhi erano neri, e ora sono az-| O4, di certo smettereste la gazzarra|S®0t2 vita di, trincea. 

Ne, — Oh, povera Mara! bi confidenza! Dimmi tutto! ‘Mara. — E’ il Re che va a Reims. | da lui assunta, nasceva per così dire/zurri come i tuoi. } soldatitca?  Geetia da: Si f & E la verosimislianza? O incomra- 

:— Mi senti, Violaine? Mara. — Violaine, io sono una|Non'haî sentito, di quella strada che| in luogo altrui ». È (Silenzio). atesca; gettando via uniformi ed\:;p;ii lettori, affidatevi al libro con 

e. — Che cosa vuoi da me,\sventurafa. ‘e îl mio dolore è più]i maesani tagliano traverso la fore-| Voce degli angeli* AN! E questa goccia di latte sulle arm. confidenza, e vedrete tutte le obiezio- 

‘1 \vlella? ; 

— Lodare con te quel Dio che 
infetta. 

Re. — Lodiamolo, dunque, in 

grande del tuo! : 
Violaine. — Più grande, sorella? 
Mara, — 
(Con un grido lacerante aprendo il man- 

sta? (Ed è tanta legna mer-loro), 

zione; 

Una piccola pastorella lo. conduce. 
traverso la ‘Frincià a Reims per l’un- 

Coro. — Beata viscera Mariae Vitgi- 
nis quae portaverunt aeterni Patris 

Filium; et beata ubera quae laciave- 

sue labbra? 
Paul. Claudel 

(trad. Francesco Casnhati). 

© Rivestireste ‘di panni mitemente 
femminili, come quei di Maria; avre- 
ste gran desiderio di essere mamma di 

ni risolte in un clima che è bellico» 
senza cessare di conservarsi * vario, 

senza rinunciare. ad. essere vero. 
Giorgio comincia col nascondersi in 

un vostro figlio. 

Oh, di certo povere ragazze. 

(Così ‘dicendo, ‘spero non ricompa- 
riate più nella notiziola passata e rin- 
secchita, 

Prendetevi il mio compatimento e 
andate in pace). 

tello e alzando fra le braccia un. cadave- 
rino) 

Guarda! Prendilo! 

Viotaine, — Cos'è? 
Mara. — Guarda, ti dico! Prendilo! 

Prendilo. te lo dono. 
(Le mette il cadavere fra le braccia). 

Violaine. — Ah! sento un piccolo 

corpo stecchito! Un povero piccolo vi 

so ghiacciato! i 

Mara, — AN! ah! Violaine! Mia, fi- 

glia, la mia piccola bimba... E° il suo 

piccolo viso così dolce! è il suo po- 
vero piccolo corpo! 

“Vigilia della sua Natività. 
— . Lieve fatica esser santi 

0 la lebbra ce ne dà motivo.. 
“he, — Non so, perchè non so: 

Ri 

Violaine..— Lodato sis il. Signore, 
che: fa queste ‘-andi cose! 

(Le campane ancòra ben distinte). 

Mara. —'Come suonano a gloria le 

campane! Il vento soffia verso di noi. 
Da tre\villaggi suonano a un tempo. 

Violaine. Preghiamo,.con tutto 
l’universo.. Non haî freddo, Mara? 
Mara. — Io non ho freddo che al 

cuore. : 
Violaine. — Preghiamo. Già è molto 

temo. che non «bbiamo fatto Natale 
insieme, Non temere. Ho. preso il tuo 

un treno, Non lascia nessuno che lo 

bianga a casa; libera anzi una Pa 

rente dal peso del suo giovanile ap- 
petito. Ed eccolo in uno di quei car- 
ri: cavalli otto, uomini quaranta, na- 
scosto dietro un mucchio di zaini. Lo 

scoprono e s'iniziano per il piccolo 

eroe i pericoli d’essere rispedito in- 

dietro.' Ma dove, se non ha più casa? 
Egli essendo veramente solo al mon- 
do: può essere adottato dai soldati che 
sono più vecchi di lui e protetto Ga 

un cappellano railiiare, un pio cap- 
puccino che lo conforterà più di una 

La legislazione tedesca 

per il traffico aereo 
(Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 26 dicembre 
Il Reichstag sta ora esaminando un 

codice per il traffico ‘aereo. Le princi. 
pali disposizioni: per. questo codice del- 

l'aria sono le seguenti: i 
‘Gli aeroplani debbono tenere la ma- 

no destra. î 
Agli incroci è l’ oplano che si tro- 

Il film parlato non ha for- 
tuna in Inghilterra 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 26 dicembre 
Il film parlato va già perdendo parte 

della sua popolarità in Inghilterra. La 
Associazione ‘tra. gli Imprenditori di 
Spettacoli Cinematografici e Cessionari 
di Sale ritiene di sì. 

Îl signor Gavazzi King. uno dei diri 
genti di questa Associazione, dichiara 

* — Bisogna ben volgersi a Dio 
0 tutto il resto viene a mancare. 
(Me, — Egli almeno non man- 

» 

dolcemente. — Può. darsi, chi 

Borino 

aine, di? ; 
€. — La vita manca; non ] 
cui io sono. 
Eretica. Sei iu sicura della 

i 
Conservatoris:no bavarese 

Decorazioni e titoli 

w za? | sa Si PA PIÙ dolore con me; Guarda @, ciò. che Mi |éhe già in molti cinematografi della|va alla destra che ha diritto di pas- È to» È nia 

lle. — Io sono sicura della Sua tei o ARR hai. dato lo téngo stretto sul mio cuo”|Gran Bretingata cadi giorni în cui viene| sare. i VERE eretto afraiane rita ‘dol adetggen TE do pato 

| he ha provveduto. Mard. = Preadita, te da agnal, [PRE COReie: NOR pISREERAL RO MIRA I ngiiniiozine fs pori NERA egg neroniadi MAGRE OL. ‘BERLINO; 26 dicembre. |foglio. di via per l'interno; ma ogni 
IR EEN Ho f f ib) i piangere, ora che il Redentore ria ’impresa non. riesce a rifarsi del- : 10, " . È Neri 5 x hem x : esi. 

i — Ne vediamo l’arra. . Violaine, — Pace, Mara! dr tot et e nilo) ga DOLit del biglietti ven.|paloni: agli aeroplani senza motore, | La Baviera non si era voluta rasse- volta riesce, anche la furba comDli- 

the. — Io ho fede in Dio, che Mara. — Me la volevano Strappare, 

ma io non me la sono lasciata pren- 

dere, e sono fuggita portandola con 

me. Ma tu prendila, Violaine! Tieni, 

prendila; tu vedi, te la dono. 
Violaine.. — Che vuoi che. faccia, 

Mara? ; 

Mara. — Cosa voglio che tù faccia? 

ma non capisci. tu? Ti dico che è 

morta! io ti dico che è mortal 
Vioiaine. — La sua anima vive in 

Dio. Ella segue l’Agnello. Ella si tro- 
va con le piccole fanciulle beate. 
Mara. — Ma per me è morta. 
Violaine. — Mi dal il suo corpo! Do- 

na il resto a Dio. 
Mara. — No! no! no! non mi vorrai 

illudere con le tue parole da beghina! 

cità di un furbo fiorentino di lesta 
mano, a uscirne con onore e alla fi- 

|ne, armato di tutto punto, a seguire 
i compagni in trincea. Ap 
Qualcuno dei grandi muore, qual. 

che ‘altro resta ferito; e intanto, fra 
servizio. dì prima linea e periodi di 
riposo. passano due anni e vengono - 
le. tristi. giornate - della invasione. 
Giorgio, con alcuni dei suoi, resta di 
la. Prigioniero) dunque? Niente. af- 
fatto; libero € travestito, in territorio 
occumato. lavora, cercando di rag- 
giungere le linee italiane, poi si am- 
mala e infine ,poriatosi sulla costa, 
riesce a fuggire în patria sopra. una . 
barca a vela, in tempo ancora. per 
vivere nelle retrovie e în prima linea 
i giorni della vittoria, e per ritrovare 
alcuni dei compagni. che gli austria- 
ci. avevano catturati durante il ten- 
tativo di fuga. 

Non. Giorgiò soltanto torna alla vi- 
ta normale. sagziato  dall’avventura | 
cui il dovere aveva chiamato milioni 

ili mominit ma fra, i suoi amici il fio- 
rentino: di lesta mano è condotto. & 
migliori ‘propositi è. in un ‘convento 
non lungi da Firenze, il cappuccino 
si ritira, ancora pronte a. confortare 

e a indirizzare al bene gli ex compa: 
eni di trincea. E cioè, non accade nel 
libro. del Magnolfi che gli eroi sianò. 
abbandonati. dove. Phutore scrive; la 
narola fine, ma ‘nossiamo immacinar- 
li. Tegati da tanti anni di sofferenze 
a. di eroismi vissuti in comune, pro- 
seguire ancora nella vita sorretti da 
una sceambievole «solidarietà, frater- 
namente uniti, Chè la guerra, a guar 
Aarci hene dentro. assurge fra,gli uo- 
minfi di buona volontA. anche. questo 
altissimo gignificato di. fraterna mhic-. 
ne ‘e’ di sacrificio? sienificato (che i 
riovani Tettori del libro non..mrrita- 

vanno invano. 8. Z. 

a palloni di osservazione ed in genere 
a qualsiasi altro tereoveicolo. . ; 
Quando gli aeroplani si trovano a 

volare! bassi su specchi d’acqua essi 
debbono sempre cedere il passo alle 
imbarcazioni che sono in acqua. | 

Tutti; gli aeroplani e dirigibili deb- 
bono almeno tenersi ad una distanza 
di venti metri dagli edifici e di al 
meno 1180 metri dalle folle. 
Non si debbono sorvolare le stazioni 

radiotelegrafiche. . ‘ Si 
E° proibito di passare volando sotto 

i ponti. archi di acquedotti, cavalca- 
via, e simili edifici. | 
Non sì può lasciar cadere dagli ae- 

roplani in volo nessun oggetto, nem- 
meno manifesti, senza il previo con- 

gnare alla abolizione dei titoli che era 
stata proclamata ‘dal Reich. I meridio- 
nali della Germania amano un po’ di 
spagnolismo, le belle decorazioni ed i 
titoli altisonanti. 

Il governo bavarese si era perfetta- 
mente reso conto.che anche in regime 
pino C'è chi ama di essere 

ecorato. ed aveva mes 
questa debolezza. dei os pa Pat 
cittadini di altri Stati della Confede- 
razione tedesca, persistendo a distri- 
buire titoli e decorazioni, 

La Baviera. sostene,.. che. entro il 
proprio territorio essa aveva il diritto 
di ricompensare come. meglio credeva 

‘i propri cittadini. Ma il governo te- 
desco non poteva ammettere: ruestal 
teoria che sovvettiva la decisione del 
Reich con la quale si abolivano ver i 
cittadini tedeschi titoli è decorazioni; 

‘tanto niù quando era noto che la Ba- 

viera-ne faceva-un traffico allegro, di- 

“stribuendo le decorazioni a chi era 
pronto a pagarle, 

Perciò il Ministro dell'Interno » del 
Reich ha citato lo Stato bavarese di- 
nanzi la Suprema Corte di Giustizia 
e questa ha dato torto alla Baviera or- 
dinandole anzi di restituire il denaro 
incassato in quelle vendite di titoli. 
(Int, News-Serv.). dA ; 

E ELETTRICI TED "SCHF 
votano per i p-rtiti moderati 

{Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 26 dicembre 
Le donne tedesche sono più conser- 

vatrici degli uomini tetleschi. Questo 
è stato. constatato in. occasione delle 
recenti elezioni municipali; in un sob- 
borgo. popolare tipitamente. berlinese, 
nel muale la votazione è avvenuta se- 
parafamente per gli uomini e per le 
donne elettrici, il numero delle donne 
che hanno votato a favore dei candi- 

duti, e soggiunge che prevale attual- 
mente tra tutti gli imprenditori. di 
spettacoli cinematografici l'opinione u- 
nanime ‘che se le cose continueranno 
ancora per un poco come ora, tutta 
l'industria dello spettacolo. cinemato- 
grafico corre verso la completa ro- 

(Campane in lontananza, meno distinte). 

Mara! + Non nevica più e le stelle 
scintillano. 

ViOlaine. — Vedi questo libro? Il 

orete che mi viene a trovare ogni tan- 
to l’ha lasciato. qui, © 

Mara. — Lo. vedo. 

Violaine. — Prendilo,. vuoi? e leg- 

zimi VOfficio del Natale, la. .prima le- 

zione di ciascuno dei tre Notturni, 
Mara, prende il libro e legge: 

PROFEZIA D'ISAIA 
© « Primamente fu.meno aiflitta la ter- 
ra di Zabulon, ...e la terra di Nephta- 
li... e di poi fu gravemente percossa la 
via. al mare, la Galilea delle razioni di 

la dal Giordano. Il popolo che carmi 

] di ù nava fra le tenebre. vide una xran lu. 

No. io non mi lascerò calmare. Que-|ce: ja luce si levò jier «uelli she abita. 
sto latte che mi cuoce nei eni, grida] vano nella oscura region di morte, Tu 

verso. Dio come il sangue®di Abele. Phai moltiplicata Ja mazione, ma ron hai 

Ho forse cinquanta figli da strappar-|accresciuta la letizia. Si allegreranno 

mi di corpo? ha forse cinquanta anime Dna a de ia io sa 

ad stranparmi dalla mia? Sai tu che|rallegrano | della  IMes5f, =. 5; 

eda sia Ioni in due e metter|lano At AA DAG spi hi ci res 
Pa "Re ta-g|da, allorchè dividono le spoglie, Im- 

i s verga infesta ai suoi “meri, e .il ba- 

figlierò più. E cuando avessi cento|stone del suo esattore tn li suverasti, 

Igli, oh, non sarebbe, più la mia pic-|come nella giornata ai Mycian, Peroc- 

cola Alba. k AA chè ogni violenta d:predazione farà 

se Violaine. — Accetta: piegati. con tumulto; e je vasti intrise di sau: 

9. io ero tanto felice quel gior-| Mara. — ‘Violaine, tu .Jo..sai;.ho la n° Niro Ri pi: ig sa 

È testa x & i > no se ICLossiaChe tI tATCIMeL ni 
i |kesta ta fac ignori con SERA S [toa foi e Îl figlio è dato a noi, ed ha 

ee CHEEON “RSA AULA, sopra eli omeri suoi il rrincipato; ed 
Violaine. — Povera sorella! ei sì chiamerà per nome l'Ammirabi: 
Mara — Violaine, questi piccini è |ie ;jl Consigliere, Dioy il Forte, il Pa- 

così dolce! e fa tanto male questalare del secolo futurd@ il Principe di 

niecola crudele boeca quando morde|Pace ». i sa IRR raga rd ng: ; " : 

‘entro! | Viotaine, alzando il viso. — Ascolta! | ON BHO dai i Ve ‘o itrgr 
to Giacomo di tua voglia. Violaine, carezzandole. il viso. d : (Silenzio).| eTNa. si. DUÒ, se ro. & e 

— No, non.di mia voglia:;|fome è freddo il suo piccolo-viso, Voce degli angeli in cielo, udita solo dalsenza timore di smentita che la cine- 

bene, io! Non son così buo-| Mara. a vore bassa. — Egli... non 
3 è» {i 

4 

controlli più rigorosi. Molti ‘augu- 
" e y ri sono stati scambiati per radio; 

Un monumento a Lindbergl: Uno è stato spedito al. capitano 

Viotaine; 9 Imatografia silenziosa è tuttora la for- 

sa ancòra nulla.. Coro. — Hodie tiobis de coelo PAt|ma più pomolare e preferita di spetta 

Violaine, a voce bassa, — Non era 

SAINT LUIS, 26 sera |Byrd al Polo Sud. Nessuna parola 
o Uillet.è sta- 

latta la mia parte. 
ì° — Che sai tu di Lui che è in- 

€ che nulla manifesta? 
‘ne, — Egli non lo è diventato 

‘biù del resto. — 
i» ironicamente, — Egli è con 

colomba, e ti vuol bene? 
— Con me, come con tutti 

l, Egli stesso. 
* — Certo il suo amore è gran- 

vina. : 
‘« Tutto dimostra — dice il King — 

che. quelle sale cinematografiche che 
nonostante la grande popolarità avuta 
col film parlato al suo sorgere hanno 
imperterrite continuato a programma- 
re esclusivamente cinematografie mute 
hanno ‘sofferto per. poco tempo. Pas- 
sata, la prima ventata di popolarità do. 
vwuta più che altro alla novità della 
cosa. e che attirò Ja maggioranza del î sen 

pubblico verso quelle sale dove si,pro-|senso delle autorità. | — 

grammavano films: parlati. ja siluezio:|” Di notte gli aeroplani debbono ac- 

ne è ben mutata, ed î euadagni fatti|cendere: gli. stessi fanali di segnala- 

in seguito. hanno "'* ‘che largamente|zione che usano le navi in viaggio. 
somvensato i mroprietari di quelle sa-| La Polizia dell'aria ha il diritto. di 

le delle perdite subite a causa del film|imporre a qualsiasi aeroplano 0 diri. 

parlato. Re « .|gibile ad atterrare immediatamente 
ve sila tenomengiglià specialmente| quàndo lo ordini. (Int. News Serv.). 

verificato nei quartieri più popolati,|7 = "Ri A 

[dove Te sale che davano spettacoli si. NATALE TRANQUILLO 
lenziosi hanno avuto un. afflusso co-| x - Cpiat Tinig 

— negli Stati Uniti 
NEW YORK, 26 sera 

stante di spettatori, anzi lo harino au- 
mentato in questi ultimi tempi, le al- 
tre lo hanno, visto diminuire sempre ae 

più. E così i guadagni delle prime so-| Gli Stati Uniti ànno trascorso un 
no in moltissimi casì cresciuti. men-|Natale dei.più calmi che la eronaca 

tre quelli delle seconde stanno precipi-jlamenti, Finora nessun . incidente 

«tando verso jl nulla. < |mortale, solito a verificarsi durante 

Al bi - dER gate POULE le grandi feste, è stato segnalato. 
Stessi constata: & ; il wi 
King — e da quanto ci è stato riferito Dovungae vi, è stato il de Uoliche 

in ‘seguito alle inchieste ed. osserva. coglimento e le bevande @aicooliche 
sono corse in minore copia, quan- 
itunque, non si possa parlare di con- 
(sumo «esiguo specialmente nei gran- 
di centri, ovè il contrabbando di 
aicoolici riesce spesso a sfuggire ai 

i\'ine. — Come quello del fuoco 
lb ano quando prende. 

‘“— Egli ti ha duramente casti- 

dg — Non più di quanto abbia 

% — E già coluial quale hai da- 
}0 corpo ti ha dimenticata. 
ie. — Io non-ho dato'il mio 

È — polce’Violaine! bugiarda 
“e! non ti‘ho forse veduta ba- 

L tamente Pietro di Craon quel 

[tino di giugno? ; 
ene. — Que] che hai veduto è 

on vi è altro. j 

— Ma perchè lo baciavi così 
tmente? j 
ine. — Il poveretto era lebbro- 

* — In tutta innocenza, vero? 

îhe. — Cone una bimba che 

Un povero bimbo. 
— Debbo crederlo, Violaine? 

@..— E’ così." È 3 

— Ma non dirai già che mi 

i 

Ma-poteva ancora amarti. 

eri lebbrosa? Ed 
8. — Io non chiedevo questo. 

= Chi amerebbe una lebbro- 

vera descendit, hodie per totum mun-|coli di questo genere, (Int, News S.). 

in. Gasati i 
Mara. —\E' a Reims per vendere il 

suo grano, Ella è morta d’improvvi 
“Ain; decorate = 

dum mellifiui facti sunt cocli. 

Voce sola. — Hodie illurit | nobis 

dies redemptionis novae. prevaratio- 

mis antiquae,  felicitatis aeternae, 

x 

Venti vi.t'me in un naufragio 
s: dani PIRRO 5 i | Core: — Hodie mer. totum, mundum |... Dal maggiore Vittori è giunta invece alle autorità, chelgati dei iti ; ua 

i — Il mio cuore. è puro! Violaine. — A chi rassomigliava? io peo cage "ap pg n ia ©|dati dei due partiti estremisti della È 

$ ‘ ; GR "D RC WIclaizio » melliftui facti sunt coeli. ta lanciata una proposta di erigerejle attendevano ansiosamente per il|sinistra e dell ia del i 

hi Ma che ne sapeva. Giaco-| Mara. — A lul, Violaine, Flla NOP | piolaine alza il dito. Silenzio. Mara a- ; da PRIORA RI i e della destra. ossia del candi VIGO (Spagna). 26 sera 
un monumento nel punto stesso in n ; a si mn iroscafo. n stese Ast A 

cui. si innalzò lo « Spirito di San x Sor Were se e IE fondato al largo. di Baiona, durante 
dato comunista e di quello della «heim- Natale, intorno agli aviatori Eiel- S 
wheren» è risultato.di gran lunga mi- 

son e Borland sperduti fino dai pri- à soltanto mia, ma viene anche do 
Imi. soltanto i suoi occhi sono come 

Titiene colpevole. 
La mamma mi aveva 

scolta e garda inquieta). 

sreLa A Mara. = Io non odo nulla. 
i 3 igi i j dll. * nc Pe |Nore ini, -|l'infuri i i i 

} Lao DA stasi. 4-M Povero Giacomino! Violaine., — Seguita, Mara, pie es Rat de no. mi di novembre nei deserti siberia- siderata png) E pig Ao Sag Ta E TETI: 

i } derti 1° ta di us Mo Non d 6 senitirtt'udire Mara. riprendendo la lettura: sta di Lindbersh dovrà sorgere perjMl € alla cui ricerca si sono messe, POT! maschili e femminili. Invece|muipaggio che erano.a bordo sono mor- i 

& nerti lebbrosa, MORE DOO LT entirti dire | SERMONE DI SAN LEONE PAPA |centribuzione delle scolaresche e di|in seguito agli appelli americani le|r? ‘onne elettrici hanno votato per lalte annegate, nonostante i coragriosi , 
i Ne. '— Dio mi ha prevenutal novero Giacomino! che Son qui ve : ; ; i a maggioranza a favore dei candidatiltentativi di 

a Sua or Mafia ce; nuta, i ‘ « Tl nostro Salvatore; 0.dilettissimi.| quanti desiderano partecipare. (Ra-|autorità. sovietiche, (Radio Stef.) |dei partiti moderati. (Int News Sert). tel iuogo. i salvataggio dei, pescatori 

«grazia. 
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ora G peg Re di Milano. sar [ero 

GIA = Tu ; Lioni: pi 
î 154, |’. Un’elegante Agenda tascabile per il 1980, rilegata . do tast 

Ds vec dA Ce '. in pelle, di oitre 200 pagine. n “a 
i z vini. | nea i È ee 
| 5 4 ZE Affrettare la spedizione del vaglia, dI ft ce 
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CORE ZE DI UDINE 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n. i - Telefono 2-52 

l Natale i in Duomo 
AIA SOLENNE PONTIFIGALE 
a folla enorme. gremiva, letteral- 

lente il Duomo allla Me 
TRS L’affollamento trova riscon. 
9 soltanto nel giorno fausto della ve- 

‘@ a Udine di S..E, Mons. Nogara, 
È cui i cittadini facevano ressa alle 

e del tempio, La Cattedrale era ad: 
“ a festa. 

| s. ATcivescovo era assistito 
trono gni monsignori cav. Pietro 

sell'Oste e Valle e all’Altare dai cano- 
2° prof. dott. Margreth e Venturini 
ttori del Seminario. Erano presenti 

ltanonici del Capitolo Metropolitano 
‘ Chierici del Seminario Arcivescovile, 

« Schola Cantorum » del Duomo, 
vetta dal maestro prof, don Pigani. 
upeculta la « Missa EIucharistioa » a 

ssa Pontificale 

“Arcivescovo, sa- 
Mo. “al pergamo, “ha tenuto una, ele- 

Presula, richiamata la 
“stiva. della: Grotta» di Petlemme, 0s- 

No come alcuno: potrebbe, cen una 
‘llta invidia, pensare si fortunati, che 
È quet santo giorno ‘avvicinazono -il 
pato Salvatore ‘del: mondo. Ma subito 
“e ‘se solo. a pochi fu pos- 
bile visitare la Grotta benedetta, tut- 
Possono recarsi e trattenersi” in'essa 

Piritualmente e. ciò che più imrorta, 
ere dei sorrisi e vartecipare delle 

“Mezze di Gesù Bambino, tioè ricevere 
no abbondanza; Je sue grazie. In qual 
do? Procurando di riprodurre in 

per.i cuali alcuni {or- 
Mali ‘hanno nella Grotta. 

lla ‘Grotta iroviamo Maria SS.ma, 
Na è immune da ogni colpa, tutta 

Nra 6 bella, vergine purissima e in- 
‘Me meraviglioso phivilegio madre 
Sonda Maria Santissima ci dice che 

® Gicevere le grazie di Gesù ‘dobbia- 
Ro Vivere lontani dal peccato e vivere 

Di fianco a Maria vi è 
l’uomo giusto, cioèfedele 

tutte le leggi e le pre- 
Gesù Bambino ci sorriderà, 

Eveare in noi hersone esatte tell’os- 
Revere la legge di Dio i precetti della 
È Chiesa e ile leggi dello Stato, 
Motta poi furono chiamati i Pàstori, 
fuivali durante la notte facevano la 

ardia al loro ovegge; essi col loro 
*Mpio umiliano la fedeltà nell’adem- 

to dei doveri di ciascuno a se 
Onda del proprio stato, 

Uesta la. traccia 
Solto, L’Arcivescovo concluse ‘invitan- 
sO O tutti a riprodurre in sè tale mmmm 

€ possa, poi, da Gesù Bambino ot- 
îhere quella rinnovazione della vita 

la Chiesa per. noi domanda mell’o- 
Rera dellla, seconda Messa natalizia ». 
“lla fine della S, Messa S, E. Mons, 
Regescovo impartiva ia speciale Be- 

lizione Papale @ le Indulgenze, 
el pomeriggio avevano luogo i Ve- 

È i, Pontigrali. La Schola Cantorum» 

dell'argomento 

Onfitehor» é «Beatus ‘virs di Toma- 
î ni, «De Profundis» di Candoiti, 
Nto» di Furlanetto, 

x «Magnificat» di Candotti tutti a tre 
i, Il Tempio era affollato, 

«Inno» di Riep- 

Per fulla, la giornata: di Natale e di 
i sqno state. affollate. diy 

Ì che hanno partecipata alle solen 
i funzioni e visitato i bei Presepi. Tra 
ppigtiori, ricordiamo quello del Duo- 

Pietro Martire, della B. V. 
x le Grazie, di S. Ouirino, di S, Gior- 
Di del Cristo.in Gervasutta: Dei.Pre-|: 
DÌ riparleremo in questi giorni. 
'Îora nothi negozi hanno risposto 
‘appello lanciato per il. concorso, del 

ì @sepio dalle Comunità Artigiani. Si 
i ue il Presepio esposto nelle ve- 

della Libreria Carducci inePiaz- 
X Settembre. 

‘Natale ‘ benefico 
ba festa del S, Natale è stata festeg- 

& în tutte’le istituzioni» benefiche 
dinés «Alla Casa di Ricovero al 

Spedale Civile: ove fu preparato un 
agnifico Presepio e ove.venne alle- 

O un festino. per i» piccoli: con. di- 
zione di giocattoli, frutta e ve- 
ì:; al Brefotrofio Provinciale over 
inuscoli ospiti furono distribuiti 

ia | Anche nelle Car- 
Giudiziarie ai Natale è stato fe- 

Sglato icon un’ vitto speciale. 
nelle caserme ai pochi militari 
ti in servizio, è stata ‘concessa 

e la Mbera ‘uscita. 

:40 ore al Pià 
{Pomenica alla ‘chiesa della B.V. 
lè: Carmine si iniziano: le 40 ore dij 
Stazione eucaristica. Terrà'i fer- 

i, la sera, il: pof. don ‘Rossitti 
Seminario «Arcivescovile. Le. 40| 

sì. chiuderanno solennemente, 
Orno di (aipodenzio, 

0.0 della a Prima Messa 
di don. Steffani 

tmenicastorsa circondato da ‘unal 
‘ sthiera.vdi. amici. 

ha; celebrato de Leda anniver- 
“ della Prima ‘Me 

don Vittorio 

i 

aa 

È 
È 

a ‘Cremà. nove si era: portate 
A si seg di sstu- 

e del Santuario delle pet di 
vcittà,-. Morto; il padre... venne: a 

Que fu. nominato. primo sacri. 
rappellano delle 

Chiesa Parrocchiale di S. Giaco; 
anime nella 

SA -Da-quindici anni è pure cap- 
ano del Castello, 3 

; degnissimo sacerdote porgiamo 
ù vivi auguri: ad ‘ad multos arnios! 

conferenza : pi lozetiche 
Vomenica scorsa nella. Cappella, del. 

\\Purità. di fronte ad una larga,rap-| e ; 

ègretario. Generale . ‘della. anita 
Sana ha «tenuto: una .leziolie sul 
Gesù Cristo; Dio e Uomo». 
Romento è stato 
to senso dal valente: ‘oratore che 

Ra ‘riferimenti, citazioni. dimo- 
va da luminosa. divinità del Re- 

es degli uomini, polemizzando 
ionalismo e attingendo. argo- 

i dalla. storia. 
va una breve funzione Eucari 

della città. 
e- Ruest'inno: il proprietario dell 

ergo Croce di Malta ha riu-| 

Testoso banchetto nei-locali-del- 

Tgo tina ventina di vecchi ed un 

‘di balilla scelti fra i più po-L 

{a Il pranzo è stato ton- 

Mato tra Ja più rumorosa letizia di 

halo © commessi 

ja gratifica annuale 
l'Unione Provinciale Sindacati 

Commercio € . 

Fasc dei. ‘Commercianti è Sta- 

Stabilito il patto provinciale: inte- 
tel contratto nazionale di la- 

Der il personale RT, dai 

azzini di vendita. d 

Vi bialemnant. di arredamento.€ mer. 

ci varie, Tale contratto: va in vigore 
al. primo novembre U, ed oltre ad 
altre clausole stabilisce. che tuttivgir 

impiegati. e. i commessi di negozio di 
cui sopra hannò diritto a ‘percepire 
alla fine di.quest'anno, una -gratifica- 
zione. pari a mezza mensilità dell’as- 
segno. medio corrisnosto; 

sa l'eventuale quota di percentmale Si 

gli utili e nelle vendite. . Tale mezza 
mensilità non pregiudica. affatto :‘]e 

migliori consuetudini e condizioni in 
atto, 

Ss 

Fallimento 
Il Tribunale ha in questi giorni di-|8 

chiarato il fallimento della ditta Au- 
gusto Ziggiotto, esercente bar a Muz- 
zana del Turgnano Ha nominato giu- 
dice. delegato il. dott. Ferlan, curatore 
provvisorio . il dott. Mauro, fissandò 
la prima adunanza .dei. creditori al 6 
gennaio. prossimo; ‘il termine per .ta 
presentazione dei ‘titoli di credito al 
16 stesso, la chiusura del processo’ di 
verifica-al 2 febbraio. 

In libertà provvisoria 
Ai primi giorni di dicembre:.a 

Milano veniva arrestato.il sig. An- 
dreotti Virgilio di Giovanni com 
merciante di.  Chiavris, imputato di 
bancarotta fraudolenta,.il quale era 
stato «tradotto alle carceri di... Udi-| 
ne. H. giorno di Natale l’Andreotti| 
è stato.» messo-.in: libertà. provviso- 
ria: ì 

dine 

Operaio sfracellato dal treno 
Mentre transitava lungo il binario del- 
la ‘Cividale-Cavoreito presso S. Pietro 
al Natisone il boscaiolo Ginsepne Bor: 
gnolo: di. anni? 60 veniva investito. dal 
treno..e. rimaneva, orrendamente .sfra- 
cellato, 

Sport 
FRIULI. FLORIDSDORFER- DI 

VIENNA — Domenica 29 -dicembre 
la squadra rappresentativa, del Friu- 
li si incontrerà a Gorizia con una 
delle più quotate compagini vien- 
inesi. illa Floridsdorfer. Le. stesse 
squadre. si incontreranno il primo 
gennaio a, Udine, L’attesa.per.i due 
incontri è vivissima. $ 
NEMZELI - UDINESE — Ad ini- 

ziativa. dell’Associazione Calcio U- 
dinese-il 5 gennaio saranno ospiti 

‘uomini del Nemzeli di Budapest che 
si incontreranno con la squadra, u- 
dinese, ‘Anche. per questo incontro 
è vivisisma l'attesa Negli ambienti 
sportivi friulani, 

Ststo Civile 
Nati: maschi?, femmine 2. 
Pubbl, di matrimonio; Presti. 

‘cenzo coù Buono Adriana. 
Matrimoni: Dalla Pria Antonio con 

Romanelli Veronica. 
Morti: Morelli Maria di anni 77; 

Pélicon Francesco di a. 24: -Roiatti AI 
gata di a, 78: Bettuzzi Alberto di BR. 

Cronaca varia. 
UNA CADUTA, -+ Giuocando sul- 

la riva del Castello, il quindicenne 
Enzo Menghetti cadeva fratturan- 
dosi la gamba destra. Ne ‘avrà per 
ioltre un mese. 
GIUOCO PERICOLOSO. — Giuo- 

:cando con. alcuni coetanei il bam- 
bino Nicolino Nascimbeni di anni*3 
‘veniva. colpito da una sassata ‘che 
lo ‘feriva ‘all’otchio sinistro ‘lace- 
randogli ‘il bulbo ‘oculare, Il pove- 
retto, molto » facimente, perderà 
l’oéchio, 
FERITA ACCIDENTALE, — Ma> 

neggiando -un..coltéllo nella propria 
abitazione ‘il sig. Armando ‘Mercuri 
di anni 36 si produceva accidental- 
mente alcune ferite, alla mano. de- 
stra. guaribili. in «un @Qetsma di 
giorni. 
BAMBINA USTIONATA —-. Men- 

tre giocava la piccina.Liliana Tede- 
schi di anni 2 andava a sedere sul- 
la lastra di una cucina. economica 
‘entro. cui ardeva. il fuoco. La pove- 
retta riportava ustioni di primo e 

secondo. grado ed è stata giudica. 
i ty RUSKiPIe în una sfalpdlcing di 
giorn 
TRAVOLTA DA' UNA ‘ AUTOMO: 

BILE la, bambina Antonietta Mos- 
‘senta ‘di’ Arturo di.anni 10 veniva 
travolta da una automobile a Pa- 
sian di Prato. All’ospedale è stata 

i medicata. di. una .grave contusione 

‘alla ‘spalla’ sinistra. giudicata gua- 
ribile in io giorni, ©’ 

SAC: \C:LE 
‘IL PRESEPIO: —. Come ‘abbiamo « an: 

‘iunciato, si è svolta all’Asilo Infantile 
la festa del Presepio, con esito vera- 
‘merite’ lusinaghiéro. * stata, così pre- 
imiata l’attività ‘della Direttrice signa 
Baroni: dell'assistente .sig.na Vando e 
delle: Insegnanti ed alumne della Scuo- 
la; di Metodo. T piecòli attorì sj sono 

ritati. gli vai pplensi del. * numeroso] 
SUD ico.sia i la.‘prosa che nel.canto; 
Ai simpatici bambipi sone stati distri: 
buiti rucchissimi premi, ‘Ammiratissi: 
mo it Presepio; preparato con . gusto]: 
‘finé‘ed’artistico. Eranò presenti il vice]. 
podestà. avv. Sartori; il’vice segretario 
sigrior «Chiaradia é Parciprete monsì. 
gnor Madussi. 
L’ASSEMEBLEA DEL CIRCOLO _ 

Venerdì è stata tenuta. al:Salone Ruffo 
L'Assemblea annuale; del Circolo. San 
Liberale,, alla, cuule ha: presenziato 
l’àrcibrete mons, Madissi. Dalla bella 

aonlaudità relazione del sègretario 
Barese è apparso eviderite lo sviluppo 
‘preso dal Circolo èed il bene che esso 

drammatica af > Cinematografo; dalla 
Biblioteca: alla buona: Stampa >» eballe 
issioni, Il, numero degli. Aspiranti. e 
degli. Effetiivi tesserati è. salito..alla 
bella cifra di 219, ed è confortante che 

facciano parte della ‘bella Associazione 
assolwerido in. modo davvero édifican- 
te alle pratiche di mietà.: Dodo. là réla- 
zione del: Segretario; si. ebbero: te ele- 
zioni e.ad unanimità di voti l'uscente 
Presidenza è stata riconfermata. con 
la aggiunta. dei nuovi consiglieri: Del- 
la Libera, Peruch. » Pizzinato è. Guggei. 

TARCENTO; 
IMPONENTI , MANIFESTAZIONI DI 

FEDÉ + Le Sante Missioni, te SA AA ga 
Rev.mi‘Padri-Pétazzi @' Golio d.4Crd. 
G. continuano: con uit vesito meravi-| 
iglioso, Tutti 4 cittadini, salvo minime 
ecezioni,. vi. pall'iecipano con entusia- 

‘| smo indescrivibile, Singolari furano le 
«processioni di, wenerdì edi Domenica 
passata. La. “prima condusse una fol: 

ia enorine al.» Cimitero, dove, sulle 
»'Itombe:'si ‘udi Ta ‘voce incitatrice. dell 

P.. Golia, ‘che ‘confermò dinanzi alla; 
visione realistica della morte tutte de 
‘verità dimostrate nelle, prediche e nei 

discorsi, tenuti; in Duomo, L'altra, di 
penitenza, si fermò in Piazza. Littorio, 

sd ascoltare la. varola<della misericor.| S 

dia “e del perdono. lanciata ‘înanzi ‘a 

ivi: compre.lì 

del Campo Polisportivo Moretti gli). 

:jamore è obbligo sacro ed 

Vin; 

ha fatto in tutti i\camni: dalla Filo-| 

‘tutti i giovami-viù ‘stimati della città). 

Golia, L’immenso corteo, funzionante 
P, Petazzi, era preteduto da uno stuo- 
lo interminabile di fanciulli e fan- 
ciulle oranti alzando ciascuna il sim- 
bolo ‘della redenzione. Notevole la fol- 
la innumerabile. degli uomini, che. sen- 
za rispetti umani, partecipano a tutte 
le funzioni con una pietà edificante. 

PORGENONE 
Il mercato: — Ecto le medie corren- 

ti: Granoturco ‘vecchio al quintale da 
lire 80 a ‘85; Fagioli vecchi da 100 a 
220; Sorgogrosso:da 60 a 65; Frumen- 

to da ‘118 a 124; Patate ‘da 60%a, 65; 
Vino mediocre all’h}. dg 150: a 180; 
Fieno al quintale da 48 a 54; Strama- 

glie da 14 a 16; Legna da ardere ‘da 
15 a 19; Buoi e manzi e peso vive 
da 15 a 19: Buoi e manzi a peso vivo 
da 380 a 420; Vacche da 270 a 320; Vi 

telli a peso vivo da 500 a 550; Uova 

alla dozzina a lire 7.80; Polli ve galli- 
rie al chilo da 7,50 a 8; Capponi o tac- 
chini da 7? a 7:30; Maiali.al quintale 
da 500 a 600; -Maiali 'lattonzoli al ca- 

po da 70 a 150, 

CODROIPO 
Nuovo orario ferroviario — Ecco il 

nuovo orario. sulla ferrovia Venezia 
Udine: 
Partenze per. Udine: ore 3,44 — 6,31 

— 8,29 — 11,46 — 15,15 — 18 — 21,38 
ud 3,35. 

Partenze der Venezia: ore 5,45 -- 
7,03 — 0,169 fo. — ‘13,37 16,2 
— 18,43 —-20;34, 

La corriera S. Daniele-Codroipo nel 
la mattina: giunge a; Codroipo venti 
minuti prima per la. coincidenza 

Varie dalla Provincia 
A FORGARIA, presenti tutte le 

Autorità ‘civili, politiche ed ecclesia, 
stiche e alla presenza di numerosi 
insegnanti,. convemiti ‘ anche. dai 
paesi limitrofi“è ‘stato Solennemen- 
te inaugurato. il-nuovò anno sco- 
lastico della :Scuola Professionale 
di Disegno «Mario Loenarduzzi» 

A TALMASSONS è stata costi 
tuita la Sezione del Dopolavoro. 

| Prefetto, 
A-PORDENONE, a mezzovdel. R. 

il Duce ha rimesso’ un 
premio di L. 400:a, tale Sebastiano 

Tomasella padre: di tredici. figli. 
A CODROIPO il..mercato segna: 

sulla piazza dei grani: granoturco 
da-L. 75 a 80 — Ginquantino a li- 
re ‘65 — Sorgorosso-@a L..,60. 

A POCENIA una barca carica di 
"| ghiaia che traghettava sullo Stella 

| urtando contro un'‘tronco si rove- 
sciava. Tre operai che. vi stavano 
sopra, certi Celeste Gazzella, ,Anzic 
Lionello e .Ixasso-Borndini Agostino, 
venivano travolti dalla corrente. Il 
Gazzella : pesiva affogatò nel men- 
tre il Bondini venivà salvato dai 
balilla Anzil Costante ‘e.’ Salvador 
Ildovante che si lanciavano. auda- 
cemente 2 nuoto sul postò della 
‘sciagura. 

A MANIAGO per lo scoppio di un, 
tubo»di polvere pirica,..il.diciotten- 
ne Antonini» Luigi di Domenico ri: 
portava: gravi ferite alla testa con 
lesione. di. un occhio, 

TREVISO 

L'omelia di Natale 
di mons. Arcivescovo 
Il giorno. di Natale, ‘alla. Messa 

Pontificale ‘il. nostro. Duomo, era 
completamente gremito di fedeli: la 
cara festa. trova ancora: vaste: riso- 
inanze nel cuore del. popolo. 

La « Schola. cantorum », diretta 
‘dall’ abile maestro don "Giovanni 
D'Alessi, eseguì inappuntabilmente 
la Messa a quattro voci del M, Ore- 
ste Kkavanello; all’organo sedeva ‘il 
M. Ireneo Fuser. La musica fu di 
tale bellezza da rapire ogni cuore e 
da strappare in certi momenti ve- 
ramente le lagrime. 
Mons. Arcivescovo usò per la pri- 

ma volta-la bella mitria dorata che 
i PP. Cappuccini gli regalaròno in 
«occasione del suo Giubileo epistho- 
pale. Fungevano da assistenti alla 
Messa i RR.mi Canonici Pavon ed 
‘Agostini e da presbitero il carkni- 
co archidiacono Marchesan, Al Van- 
gelo mons, Arcivescovo lesse la sua 
omelia sul Mistero della Nascita. 
Ne diamo un pallido riassunto, 

La liturgia nelle tre Messe riaf- 
ferma la divinità del Nato Bambi- 
no e quindi l'obbligo della adora- 
zione, ma subito dopo ricorda ‘an- 
che il dovere dell'amore. Questo: 

impre- 
scindibile. Non ha forse Gesù dirit- 
to di essére da noi amato? Ecco 
l’assunto del discorso. 

ritto di’ essere amato perchè Dio 
‘vero, da Dio vero, disceso dal Cie- 
Io per nostra salute, incarnato nel 
seno di Maria per opera dello pi 
rito Santo. Dio è eclissato nel Pre- 
sepio, per potersi interpore come 
mediatore nostro; per potersi far o- 
locausto: per noi: Non basta forse 
questo “per. ricambiare Gesù di a- 
mote: ;. 

S. Paolo gnelemalizza chi non a- 
ma*nostro Signor Gesù Cristo. 

Gesù nel Presepio ha diritto di 
essere amato perchè si presenta co- 

| Me un bambirio amabile, La culla 
è ciò che vi ha di più poetico, essa 
accoglie gli vaffetti e le tenerezze 
della famiglia, ìînella ‘culla. i voti dei 

i genitori; Intorno alla culla è come 
l'aleggiare di un angelo. Chi può! 

si più vivino,al cuore degli uomini.. 

figli degli uomini ci dice» « Dammi 
o figlio, il tuo cuore ». Invece noi 

| diamo il. cuore alle cose della terra, 
ai vizi, alle passioni. 

Se il Bambino si trova nei pati- 
menti più. acerbi noi ci sentiamo 
ancor più attratti dall'amore verso 
questo bambino, tantopiù se iL bam. 
bino è innocente. Il Verbo Eterno 
che conosceva il cuore ‘dell’uomo si 
fa appunto Bambino fra le pene ed 
i dolori. Se noj vedessimo un bam- 
bino qualunque nascere in tanto 
squallore come il Bambino di Be- 
:tlemme, che direbbe il ‘nostro ‘cuo- 
re? Il Verbo è nato così povero per 
elezione, per amore, Quali sono ‘i 
nostri sentimenti? 

Gesù. Bambino ha diritto ancora 

che soffre e perchè soffre. Gesù per 
«|mezzo della; scienza infusa ebbe da: 
(ani a. sè il futuro, come il passa?|' 

‘Costretto @& subire il. disagio]. 
‘fat infanzia, fin d'allora egli era 
la vittima: che s'immolava; per il 
peccato e per” T'iniquità ‘umana. 

Nel Presepio come nel seno del. 
la Madre egli aveva la Croce pian- 
tata nel suo core. 
Quanto costò a Gesù l'avertì a 

mato! 
Pensando a noi, al PFA secdlo, 

il‘ suo dolore aumentava. A 
| Le.anime amanti ‘di. 
‘mancarono’ .mai: anche oggi i bal 
{di manipoli: delle nostre’ ssociazio- 
ni: Cattoliche»-sonoi tutti: pervasi di 
amor di Dio; '‘il':Messico’ ci mostra 
ai suoi giovani che ‘muoiono: al. gri- 
do di: Viva Cristo -Re; nella; Rus: 

fino ‘al sangue. Ma anche ‘quanti 
bestemmiatori,. | oltraggiatotti.: «I 
Bambino ci ripete: Dammi il tuo 
euore. 
Quarido ci’ Jascieremo. vincere da 

tanta ‘amabilità infinita. «Amiamo 
lò ‘con l'osservanza: dei. comanda» 
menti ‘per. poterlo amare “uh gior- 
no nella patria.con la felicità e la- 
more. 

li.Netdla. dei: bimbi poveri 
della città 

QUARTO ELENCO: DELLE OFFERTE 
Offerte ‘raccolte ‘nella Parrocchia di 

Ss: Andrea: Spett, Famielie : Della Ro- 
vere. L., 10; Fabris 30: Canton: 20; Gal 
‘vani 10; Vianelio+ Spelgatti 10 Coletti 
10; Specher: 15: Bacchetti 20: ‘Pizzolot- 
to 20; Comisso 10; Menegazzi 10; Bas- 
si 10: Piccini 10; Pezzotti 10; Gregori 
26: Cadel “A. ‘10: Dalla Favera Gioy. 
35 Greggio 50: «Ferro Ferrero 15; ‘Ca: 
ineliN; 10; Dalla.» Favera Gius;.15: Gal 

Incet 10; ‘Caccianiga 20: Tai itano 20: 
«DI j 

gr 

Offerie racco 
Ss. Maria Maddalena: Davide-Antonio 
Perissinéit9 "20: Ugo Perissinotto 20; 
ing; Nordio:;2; ‘Dotta; Nano 5; sigma 
'Lazzat bg Romeo Lazzat 5; ‘Prof. Vit- 
torelli 5: Antonio Francesco. Perissi- 
notto 5: ‘dott. Calzavara 5; geom. Pè- 
rona 3; sig. RoSada 2. 

Offerie” raccolte nella ‘Parrocchia di 
3: Stefano: Maestre Sattorello e Bam- 
bini/ della Scuola Sartorello: ‘50; .Desi 

Cristo Sanguinante. dallo stesso. P. dera Cirillo 15; Desidera Giuseppe 10: 
I Ha î 

Gesù'nel Presepio ‘ha tutto il di-|15 

non amare un bambino? Il Verbo i 
| prescelse di essere bambino per far.| 

Questo Bambino più bello fra tutti i| 

ad. essere amato perchè sa "quello! 

|istra R. Corten& Assisi, 
Gesù nonj. 

sia si difende la propria chiesetta] 

e: “heila Parrocchia ‘dil' 

Colonnello: Martini 10: ‘Sartori Pietro 
10; Bonacina «Regina 10; ing. Mario 
Bisi 10; comm, Secondo Piovesan .10; 
Silvio. Gemin.10- De Toffoli 10; Tonet: 
to Italia 5 ‘prof. GG Strina 5; Biscaro 
Ettore 5: Biscato ‘Maria Rosa 5; i N 
5: Cescholli<5; Balbinot 5- NN. Be Za- 
nussi Umberto 5i-Zarpellon Aifonta 
5; cav. Marsati 5a Tommasini: Pavan 
5: Barone Giannuzzi Savelli 5; Barba- 
to Antonio 5; prot; Camarosano 5; No- 
taio Giani 5; “Barni 5; Mario Vita. 5: 
Sorelle Sartori 5a Olivier Luigi 5: Sac- 
con cav. Carlo 3: Zanchetta Pietro 3: 
dott, E. Tranquilli 3; Bassan Candido 
2.30: BallettiLuigia2;N. N. 2: rag. Vit- 
torio Zanzi 2; M Peano 2; : Belcaro Pie: 
tro 2. 

Offerte raccolte nella Parrocchia di 
S. Agnese: Conte Ancilotto 50; Villa- 
tore:2;. Pavan 1; G. Moro 2: prof 
Creazza 5; comm, Appiani 20: ins. 
Rubinato 10: G. Sansou 2: ing. Bettaz- 
zi 10; N. N. 6; Sanson 5; Miani 10- Ma- 
sini 4; Botter 5: fam. avv. Gallina 25: 
Menegazzi 5: conte Arnaldi 5; sig.ra 
Appiani 5: fam. ing. Carletto 5: Lu- 
ciano e Giannino Sammartini 50: sig. 
Evelina Sammartini :50; dott, Spegaz- 
zini 5; cav. Castagna 5; Banamazza i; 
M. Busatto ‘1; prof. G. Biasuzzi 5; Bo- 
nardi 5: Tronchin 2; D’Esposito 5: N. 
N. 50; Cava Mardegan 5: Dal Bianco 
2: Battaglia 5: Coletti 5: Carubba A: 
Stefanini Coletti 3; Merighi Ida 5; Fu- 
magalli Luigi 1; Martin Maria 5; dott. 
Ronfini Umberto 5: sig. Bindoni Giu- 
seppe 5; sig. Borluzzi e Famiglia 5; 
N..N. 3: sig Mantova. Teresa 1; 
Franceschini 2; Infanti 5: Bettio 1; 
Sperotto Caterina 5: sig. Mattarollo £- 
nes 10; sig. Lanza 4.30: Damieli 2; 
Grespan. Amelia 5: Cassis 4: sig. De 
Nadai 2: N, N. 5; Candio 2; Mardegan 
Luigia: 1: Gioco Lucia 6: Fabris_2; 
Maestri Amelia 5: Dini Cason Lina 1; 
Frezza Ester 13: N. N. 0.50; Bresolin 
Giuseppina, 3» Mandruzzato Faraone 

Offerte pervenute direliamente al Co- 
mitato: Comm, Carlo Gobbi 20: Moro 
Antonio e Mamma, 20. 

Offerte. raccolte fra i Professori del 
Collegio Pio X.: Mons. Rettore 25; Vi- 
cerettore 5; Direttore Spirituale 5; 
Prof. Don Antonio Sartor 5; Prof. Don 
Pietro Bertoldo 10: Prof. Don Mario 
Favaro Fabris 5: Prof. Don Guglielmo 
Cagnin 10; Rev, Don Angelo Tomma- 
sini 5; Rev. Don Enrico Mazzoccato 5: 
Rev, Don. Gino Mason 5: Rev, Don 
Umberto Pegoraro 5; Rey. Don Giovan- 
ni. Gazzola 5; Prof. Ballarin 5 Prof. 
Dal Negro 5: Prof. P. Lasi 5: Prof. Fa- 
varo 5: Prof Pìovesan 5; Prof; Bian- 
chini 5; Prof, Andretta 5- Prof. Inno- 
cente 5; Prof «Marchesi 5: Prof. Tro- 
ianî 5. Totale presente ele? co-L. 1429.10. 
Riporto’ elenco N: ocedente L,  5401.70. 
Fotale general Li 6.830,80. 

4 mendin : 

Attività fra gli Uomini 
| Gattolici 

Due importa hi ed 
li di uomini Cattolid) si sono svolte 
domenica scorsa a Crocetta del Mon- 

tello -ed a Montebelluna, : 
In rappresentanza « dela” Presidenza 

del Centro«Diocesano presenziò ‘a tali 
riunioni, il igliere  Cimenti, ‘che, 
presentato. dai ‘rispettivi Parroci, par- 
lò applavidito! Sui: compiti dell'uomo 

cattolico. _ ricofdando, per. ultimo, 
il più vivo ‘entusiasmo, gli ultimi av- 
venimenti e ‘documenti dé1. S. Padre 
Pio. XI.. i 

A Caerano Marcò ha avuto inizio 
giovedì. storsp Un. corso di cultura’ 
religioso:sociale per “gli ascritti all'U- 
nione. Parroe fiale, degli Uomini: Cat- 
tolici. TO: 

IT favore i 
Va. Dresagisce ottimi frutti di © 
re solfato VSS organizzativo. 

ceca) 

Pro redenzione scarcerati. 
Ripetendb Van. nobile. ed » altamente 

sanita da tale iniziati 
ceratte- 

{| significativo» \gesto;, «il comm. Romolo 

Pavan-Colonda.: ha devoluto a favore 
della ‘Casa. di redenzione ‘degli  scar- 
Cerati. di Niguarda, la-somma di lire 
125, da Tui; riscossa quale. indennità 

per. le funzioni di Ribrato espletate 
nella. testè décorsa sessione. ‘della no- 

L'atto. del. spina,» Payan-Colonpa, 
‘ché csi ripete” ‘si'puòWdire (di anno in 
anno a' beneficio di tenti poveri (ci 
seraziati che attendono dalla 6ocietà 
la. loro redenzione. ‘morale e’ civile, 
‘merita. ogni ‘elogio e, ‘sopratutto; nu 
‘merosi; ‘imitatori 
Peò la Casa” “di Redenzione di il; 

guarda hanno» pure: versato: la Ma 
Giovanna‘ Carretta: ‘LL ‘100 ‘e; la M.a 
Maria Carmelo: L. 20 per iscriversi 
rispettivamente Patrono: Sostenitrice ‘ei 
Patrona ‘Bé ermnerita, ; 

città ‘presso ‘il Segretariato dell'Opera 
Card; Ferrari, Piazza visir N. 5.4 

Varie ‘di cronaca 
CONT. AV VENZIONE. — AI pro- 

prietariò dell'automobile ‘che porta la 
targa éol numero 76 T. V. (Treviso), 
è stata. elevata contravvenzione, - per- 

posteriore della sua, auto spnto. 
i IL POLSO,DI ‘CASARINI. — Alle’ ore 

9.30 di ieri veniva medicato all'am- 
bulatorio ospitaliero di una contusio- 
na ‘grave, al: nolso della’‘mano sini- 
stra, it mleccanico Casarimi Giuseppe 
di Attilio, di anni 34 di Treviso, abi. 

tante in Via ‘ Vittorio.” ‘Emanuele 68. 
n'‘Casarini, “che Tavord Presso la 

Siamio,. mentre: era ‘intento con. altri; 
operai ‘a manovrare “ma Peg) si 

Prefideva ‘ abeidenta mente ‘; polso 
fra il Pars è la' vettura + o 

ate parrocchia: |: 

tra |: 

Tscrizionifed offerte .a tale nobilissi* 
mo scopo si ricevono nella nostral 

..Agnore le mi 
-Jne Cattolica. 

chè nella notte del 25 corr. Dercorre- |. 
va la via, Re Umberto, col fanalino i 

SETTIMA EDIZIONE. ORE 1 40 

RAIMONDO MANZINI, atrettore responsanite 

VENEZIA 

ii Pontificale di Natale 
a S. Marco 

Con fasto e con un'affluenza straor- 

dinaria di fedeli venne celebrato da 
S. Em. il card, Patriarca il Solenne 
Pontificale a S.Marco nel giorno di 
Natale., s 

Dopo il canto Pontificale di « Ter- 
za» S. Em. il Card. Patriarca assi 
stito al Trono dall’Arciprete di S. Mar- 
co Mons, Rachello e dai Mons. Ferro 

e Spaniò e all'altare dai Mons. Pe- 
tuh e Ravetia, inizia il Solenne Pon- 

è 

*Itificale accompagnato da scelta musi- 
ca eseguita con la consueta maestria 
dalla Cappella Marciana sotto la di- 
rezione de] prof. Don Tosi, 

Finito il Pontificale il Patriarca 
salì l’ambone e rivolse ai presenti 
un'elevata ‘Omelia trattando  dell’In- 

carnazione del Verbo. 

La Mess» solenne 
di mons. Scarps 

Ieri matiina nella Chiesa di S. Cas- 
siano Mons. Giuseppe Scarpa celebrò, 

dopo vent'anni dal suo mrimo Sacrifi- 
cio, l’annunciata Messa Solenne in 
occsione anche della. sua promozione 
a Cameriere Segreto di S. Santità. 
Nella chiesa gremitissima abbiamo 

notato oltre alla famiglia del Rev.mo 
Monsignore il rev.mo Mons. Giacomo 
Vallèe visitatore sesteriale 

La Fabbriceria al completo, le As- 
sociazioni Cattoliche della —Parroc- 
chia. i Confratelli della Conferenza di 
S. Vincenzo de’ Paoli, una larga rap- 
presentanza. dei Circoli. Universitari 
Cattolici, le Suore del R. Collegio di 
S. Giuseppe ed uno stuolo di amici 
ed estimatori del Rev.mo Monsignore. 
Al Vangelo il Rev.mo Parroco prof. 
D. Girolamo Silvestrini tenne un di- 
scorso di circostanza mettendo in ri- 

lievo il significato della cerimonia € 
il dovere pier i buoni cristiàni di ono- 
mare il sacerdote che mediante le 
sue operose fatiche ha meritato un 
pubblico attestato di lode dalle supre- 
me Autorità Eclesiastiche, 
Rispose visibilmente commosso mons. 

Scarpa ringraziando il Rev.mo Parro- 

co e tutti i presenti invitandoli ad u- 
nirsi ‘con’ lui nella fervida Preghiera 
che. innalzerà nel Santo Sacrificio. . 

i Dopo. la. Messa ‘Mons, in Sacristia 
biceveito l’osseguio . L daugurio di mol. 
ta ‘personalità, 

La giornata 
pro “Azione Cattolica,, 

Domenica 29 c. m.-sarà celebrata 
la giornata» «. Pro Azione. Lattoli- 
ca». Per la riuscita di tale”giorna- 
ta»S. Em.za il Card. Patriarca ha 
inviato ai rev.mi'parroci la seguen- 
te lettera: 

« Fratelli carissimi - Tutti ormai 
sanno che « l’Azione Cattolica » è 
un apostolato sussidiario dell’Apo- 
stolato sacerdotale. Dilatare il re- 
gno del Signore Nostro. Gesù . Cristo; 
questo è il compito onorevole e san- 
to. dell’Apostolato, da ‘cui *dériva il 
bene individuale, familiare -e socia- 
le, Sotto questa ‘luce gi è istituita 
la giornata.pro «Azione Cattolica » 
che avrà luogo domenica! 29 .e. e Si 
svolgerà con la preghiera. .con dal 
istruzione, con raccogliere, Je offerte]. 
per ile spese - necessarie. allo scopo. 
To prego i. rev.mi parroci e. predica» 
tori di. voler, dare..in. ‘quer giorno al 

proprio, e “brevemente le norme. e- 
satte dell'Azione Cattolica, tanto in: 
culcata. dal. S.. Padre, e dalla sua] 
efficacia, E. siccome. la. parola. non 

reghiera, grazia, raccomando la... 
dec Tag Ca ‘“intor- apella. specialmen 

a SS. Euca. 
Li In 'quento*alla’ ‘colletta essa non 
si mccogliri dentro-le chiese, ben- 

al ‘porte di ‘e di chi prega 
ba avviso i rev.mî parroci Benedica 
Dio la nostra ‘intrapresa e fecondi 
tra Doj l'« Azione Cattolica. ». secon- 

° fp j «desideri: del S. Padre, .».. . 
-« Preg e, Vi benedico .. 
8 DI ard, La Fontaine, Patr. >». 

i PROGARAMMA: DELLA GIORNATA 
Al mattino, in ciascuna l'anfiir 

chia Comunione generale degli- A 
scritti dlle Associazioni cattoliche, 

Ne] pomeriggio, ‘alla’ funzione ve. 
spertina, in-.tutte Je chiese parroc- 
chiali si farà una. Ora solenne di 
adorazione, pér impetrare dal Si- 

igliori grazie. per l’Azio- 

Alle ‘porte delle èhfese ‘sel Patriar- 
cato, durante le S.,.Messe e Funzio- 
ni, si farà dagli Ascritti ‘all’Azione 
Cattolica la raccolta; delle offerte, 

«CH'OGGIA. 
CRANATALE. prote 

La solennità “ibalizia ha richiama» 
to nelle nostre Chiese un numero stra- 
ordinario, di fedeli. . 
| Alle Messe di ‘Mezzanotie celebrate 
negli st tuti relfgiosi-convennéro mol- 
ti fedeli è ‘un migliaio di uomini ha 

‘T assistito alle solerini. funzioni nella 
Uhiesa:.dei Filippini; -gran: parte i dei 
quali. si è accostata? alla. S. Gomunio-|: 
ne,; premarati da- un corso ‘serale cill 
Esercizi, Spirituali. ; 

‘Mm. Cattedrale, la. sera della’ vigilia, 
una, folla immensa ha assistito alla 
Messa ‘solenne celebrata dal’ Vicario 
generale: mons. Gamba: Al ‘Vangelo 
Sua. Ecc. mons. Vescovo; rivolse lau 
gurio:«paterno i*di.«buon: Natale. nella 

Mentana 4 Stabilimento Tipografico S.A.T. - 
Ì è 

pace del Signore a tanti suoi figli. 

iziax 

chiusura: delle vetrate & colori, vera- 
i mente eleganti e adattissime; 

nostro :popoto, .col garbo .che è loro]. 

è efficace se non è vivifitata. dalla gra 

ADRIA 
LAVORI  ALL’ORFANOTROFIO 

ni onta della stag IN. poco propi- 
i. lavori. continuano alacremente. 

Comiputa la fabbrica del nuovo padi- 
glione, fu posto. mano. a. costruire ex 
novo varle necessarie adiacenze, e si 
spera. «> prima.del gran freddo-di con- 
durle a termine completamente,‘ 
Anche «la..chiesa’ stà. per ultimarsi 

con una sobria decorazione e coàn'la 

Se non siamo me: informati, si pen- 
sa — con l’anno nuovo — di'‘portare 
solennemente il primo augustissimo 
Ospite - Gesù; (a. prendere possesso ‘del- 
la Sua piccola nuova Casa. 

E ‘pensiamo che sia — lo ripetiamo 
— il.,miglior auspicio per l’opera che 
deve sorgere, 

Pur troppo però ragioni più che 
altro igieniche, sconsigliano dall’apri 
rel ‘’Orfanotrofio ' prima ‘della nuova 
stagione perchè i locali. di nuova: co- 
struzione (e sono i più importanti € 
necessari) «non si prestano ‘attualmen 
te. e poi. non son. ancora forniti di 
tutto. -ciò che: si può rendere veràmen 
te adatti.all’uso cui sono destinati. 

. Dobbiamo. intanto notare, con una 
certa pena, che le offerte hanno subi 
to un ristagno e sull’albo dei benefat. 

a nostro giudizio, ayrebbero già do- 
vuto figurare. 

Speriamo che certe dolorose lacu- 
ne vengano colmate, 
Nessuna delle opere di beneficenza, 

‘di, cui...va «giustamente orgogliosa la 
nostra città, può dirsi più urgente. e 
più .santamente necessaria di quella a 
cui ha nosto mano. con lodevole slan- 

‘cio. e ‘con coraggio. veramente eroico 
l'Opera di S. Vincenzo de’ Paoli. 

BELLUNO 

JUGOSLAVO ARRESTATO 
ALLA FRONTIERA 

T militi confinari,. al ‘posto: fisso di 
Padola di’ Candido, nell’Alto..Cadore, 
hanno tratto in. arresto*un ‘tale.’ ri- 
conosciuto per Cavaldie Antonio, sud 

dito jugoslavo. 
Il Cavaldie disse di provenire. de 

Lema (Bolzano). e di essersi diretto 
a Candide per cercare lavoro, 

Si rinvefine addosso all'arrestato 
ln ‘passaporto, però di  veèchia  de- 
ita. scacuto fino dal 1925 Richieste & 
[Rolzano ‘informazioni venne risposto 
di esser ivi sconosciuto il Cavaldie, 

il quale è statò questa Sera tradotto 
nelle’ carcéri di Belluno.' Domani wer- 
rà sottoposto ad. interrogatorio da' par 

tori vediamo mancare aneora nomi che te della Questura. 

CRONACA S SPORTIVA 
cALCIO 

Netta vittoria dei goliardi 
italiani a Napoli 

NAPOLI, 26 sera 
Oggi al:campo sportivo militare del- 

l’Arenaccia, alla presenza dell'on, Mar- 
tini, in rappresentanza di... E, Tu- 
rati, Segretario del Partito, dell’ing. 
Graziani. vice-presidente della Federa- 
zione Gioco Calcio anch in rappre- 
sentànza dell'on, Arpinati, del maestro 
Zanetti segretario. della Federazione 
Italiana Gioco Calcio. del cav. Corbari 
segretario dei CONI, di tutte le auto- 
rità civili, militari e fasciste, delle più 
spiccate personalità cittadine.. del Con- 
sole di Ungheria, comm. Lezzi, ha a- 
vuto luogo l'incontro calcistico fra le 
squadre studentesche italiana ed un- 
gherese. ‘ 

Alla ‘competizione assisteva una. fol- 
la eccezionale .di appassione?: €he ha 
seguito le varie fasi della partita con 
grande entusiasmo, 

Il primo tempo termina con un pun- 
to segnato a favore dell’Italia dal mez- 
zo sinistro Mazzoni del « Modena ». il 
quale segna pure “ secondo punto do- 
po ‘venti minuti dalla riprésa del cio- 
co.-Dopo cinque minuti, Sallustro del 
« Napoli» su passaggio del mezzo si- 
nistro effettua un tiro a volo e segna 
il terzo punto; al 40° del secondo tem- 
po-Sallust:o stesso con un colnvo magi- 
strale, devia in porta il pallone e se- 

gna, il muarto punto. 
La partita è terminata così allle ore 

16,30 con lav vittoria della rappresenta- 
tiva italiana 4 a 0. 

Altri risultati 
Cremona*+ La squadra del Wacker 

di Vienna ha battuto quella Cremonese 
per 5 a 3. 
— Genova: In un incontro di calcio; 

la squadra dell'Austria F.C. è stata 
battuta dal Genova per 5 a 0, 

Verona: La squadra ungherese 
del pia ha battuto il Verona per 
2a 
— Milano: In un incontro di calcio 

la squadra dell’Hungaria ha battuto 
quella Ambrosiana per 3 a 2. 
— Alessandria’ La partita di calcio 

tra le squadre ‘del C. A. Spora, cam- 
pione del Lussemburbo e dell’Alessan- 

lessandria' per 6.a. i. 
Torino: ‘Numeroso mubblico. ha 

presenziato alla. partita disputatasi tra 
la squadra cittadina della Juventus e 
quella viennese del Viener A. C., ter- 
minata con la vittoria torinese 2-0. I 
bianco-neri juventini si sono dimo- 
strati nettamente «»neriori ai loro av- 
versari, che specialmente mel primo 
tempo: hanno giuocato in difesa. I t0- 
rinesi» hanno >segnato il 1.0 punto al 

pochi minuti della fine .con Munerati, 
Il pubblico .che ha seguito con interesse 
lo svolgimento dell'incontro ha. tribu- 
tato. alla fine calorosi applausi a tutti 
i giuocatori 
— Roma: Nel pomeriggio ci oggi ha 

avuto luogo sul: campo del Testaccio 
un incontro «di calcio tra |e squadre 
del Budapesti:3 Ker.e della «Roma». 
La partita-alla..quale ha ‘assistito nu- 
meroso pubblico è terminata colla vit- 
toria degli Ungheresi per due a uno. 
Gli ospiti hano segnato nel primo tem- 
po al 29 minuto per merito del contro 
attacco Frohik (nazionale) ‘nel se- 
condo tempo al 18.0 minuto per merito 
della mezza ala sinistra Konicr, anche 
esso nazionale. I romani*han .segna- 
to il loro vunto al :2.0-minuto-della ri- 
presa con una brillante azione di Volk, 
— Venezia: «Gli ungheresi: del Ba: 

$tva battono i verdi v:neziani Der 
FRA 

* E % L 
(BREA Spezia-Vienna Klagéènfurt: 

° TRIESTE: Aspe-Florisdorfer: 2-1, 
| SEREGNO: Bohn-Seregno: 
LODO «Slavia-Red - Star  Olympi- 

que* 9- 
MILANO: Milan batt. Ungheria 3-2. 
Pavia: Boan batte Pavia 5 a 3. 
BUSTO: Pro Patria Bussball (Au- 

stria) 1al. 
‘ ROMA- Lazio batto Budapest .3 a 1. 
i NAPOLI: Italia batte Ungheria 4a 0. 
GALLARATE: Gallaratese e. Waker, 

2 
CASALE: Casalese , batte Nemzetti 

beni NUOTO i 
Gambi vince la coppa” 

‘di Natale 
‘ ROMA; 96. dicembre | 

Nelle acque del Tevere si è svoltà 
deri piccol” 1, EV edizione della clas- 
Sica .conpa di Natale, La: partenza !è 
stata data .alle.ore 11. dal.cav. Corbari 
segretario della Federazione Rari Na3- 
tes. Gianni Gambi ‘ha riportato uma fa 
cile vittoria prendendo il comando fin 
dall'inizio e acquistando un vantagzio 
di circa se \etri lungo il percorso di 
circa ‘metri a favore di corrente. 
Ecco-l'ordi..e di arrivo: 1, Gianni. Gam- 
bi della Foto Gorsini di pgprone. 
in 1" 4/5: 2. Attilio Concardi della Fan- 
fulla di Lodi, in 1°7°2/5:.3. Francesco 
Gambi della Canottieri. Corsini di Ra- 
venna a due metri*.4. Bernardini: 5. 
Noce; 6, Azzolini. : Sono seguiti altri 

‘ ruattro “concorrenti. La coppa dell’En: 
E sportivo della Federazione dell’Ur- 

, è stata vinto dalla Società romana 
ai nuoto, 

PUGILATO 
DD campionato mondiale 

pesì welters 
NEW. YorK, 26 matt. 

Notizie parvenute da Chic 0 dicono 
chesil - ragettato .intontro per il cam- 
pionato: mondiale dei. pesi welters ira 
il .megro Yuny.Jach Thomson di San 
Francisco % «Jackie Fields di An: 
talee ,avrà, luogo ugualmente a Chica- 
liglidi condizioni stabilite prima ché 

o" eu Dugibstica di New. York 
ponesse suo veto, 
Carnera parte per l’Américs | 

LONDRA, 26 die, ‘matt. 
: Ieri, il ‘pugilatore Primo Carnéra è 
nartito. da Londra alla volta di’ Sou- 

ca,.doversi incontrerà vane n con 
Pack Sharkey, © 

dria, è stata..,vinia. facilmente dall’ A-} 

thampton. per imbarcarsi mer -l'Ameri-| 

mu 

Grav.ssino fatto di sangue 
al Ricovero di mendicità 

di Faenza 
FAENZA, 26 sera 

li giorno di Natale è stato funestato 
da un' doloroso avvenimento, che ha 
messo in subbuglio il Ricovero di Men. 
dicità, nel quale sono ospitati. circa, 200 
vecchi ricoverati Il settantenne Gara- 
vini rantonio, eX muratore, che è pure 
quello che ha. l’incarico dell'ordine 
della camerata, ha wceciso- con ben 17 
colpi d’arma. contundente un altro ri- 
coverato,. esso pure settantenne, certo 
Ciocci «Angelo, ex. muratore, .da poco 
ritornato al ricovero, dopo il permes- 
so festivo. 
Ambedue alticci. l’alterco pare ori. 

ginato da futili motivi. Fatto. sta che i 
idue-vècchi, dopo vivaci parole sifac- 
‘capigliarono e. prima che l'infermiere 
potesse accorrere, vil Ciocci cadeva ‘a 
terra.;grondante sangue. Telefonato al 
Pronto. Soccorso, .il.ferito fu traspor- 
tato all'ospedale. e il feritore tradotto 
alla caserma. dei Carabinieri. Egli ci- 
nicaméènte imperturbabile si protéstava 
innocente, Il Ciocci alle ‘ore una’ di 
oggi è spirato, rifiutando i conforti: re- 
ligiosi.:' i 

+ 

Un traff atore arrestato, 
«MILANO, 26 sera 

Giunge notizia da Vienna, che è 
stato colà arrestato certo Nissini Cap- 
bon di anni 41 nato .in Rumania per- 
chè ricoverato dalle nostre autorità 
giudiziaria per una truffa di oltrè 3 
milioni di lire. Il Cappon al momen- 

to del.suo arresto ha negato ogni sua 
colpevolezza dicendo di aver soltanto 
fatto una garanzia ad un procuratore 
di banca che sì sarebbe poi fatta con- 
segnare la somma da un istituto che 
ora. ne lamenta la perdita. Il Cappon 
è stato in ogni modo deferito al Tri. 
bunale. Tal, È 

Pellicceria 
FRABETTI BAROZZI è C. 

Via Castiglione N. 1 A. B. C. 
Telefono interurbano 22-98 

‘Assortimento completo in Confe 
zioni per SIGNORE, UOMINI\@- 
BAMBINI - Renards veri Argenté - 
Croisè - Azzurri - Beige e Bianchi - 
Specialità: Scaldapiedi foderati e 
guarniti di pelo - Prezzi modici. 

30.0: per merito di. Zanni ed il 2.0 al 

Stamane ‘alle ‘ore 9; munito {lei 
conforti religiosi, ha' 1 reso BR ‘bel È 
l’anima a Dio il 

Dott. 

Armando Testi: 
Direttore: dell'ospedale: Dombiai — 

Ufficiale Sanitario: del Comune di Buio 
| Ne danno: il» doloroso *annun- 

zio, la madre ASSUNTA: PIANA 
ved. TESTI, la moglie GELTRÙ-. 
DE MAGLI, la.sorelia DIALMA, 

STI, la cugina. Prof.ssa: CORÎN- 
NA.TESTI Ved. PESCATORI 
coi figli Cav. Dott.. | FEDERICO | 

n: Console: d’Italia ‘a Zurigo, e 
Prof. ssa. GRAZIELLA, 

ka 
‘ Per espressa volontà: del defun: 

to si prega di non'vinviare fiori.. 

| mino 

Il trasporto, della. cara: Salma 
avrà luogo domani Venerdì, alle 
ore, 16, muovendo dall’Ospedale . 
Donnini per la Chia Apre 
di S. Lorenzo. Mosa 

La Messa di suffragio avidi ia 
go nella suddetta Chiesa il 2. Gen 
naio alle ore 10.. as 

Impresa Pompe .funebri +0. deter 
zia di Budrio + Forni Via: 
Petroni N. 18-90, 

da concorrenti. ‘sleali che fa 
vostre case sotto il: nos 
‘pare ordinazioni*e. » pipi india 

RICORDATE: 
che il pnt stabilimento: gra ua 
vizio perfetto sotto ogni rap; Dì 
do le condizioni Hit) a i 

Impresa. Pompe I 
"ORESTE co 

la zia ENRICA BOARI Ved, TE. ta 



VARIE N 

'ITALI 
{Ultimi dispacci »- Nostro servizio particolare telegrafico e telefonico dall’ italia e dall’ Estero). >> 

Venierdì 27 Dicembre 1929 

si 
Stra 

IL TERRORISMO CROATO 

BELGRADO, 26 sera 

- Viva ‘impressione, hanno prodotto 
gli arresti operati a Zagabria, I'croa- 
ti. nesa ormai impossibile la lotta co) 

“mezzi legali, si sono dati agli atten- 
tati terroristici. 

. Secondo i giornali, gli implicati nei 
complotto possono -dividetsi in tre 
gruppi: il primo aveva l’incarico di 

‘far saltare. edifici, ponti, treni e. ca- 
serme.-il secondo gruppo doveva s0p- 
primere » personalità .politiche, alti 
funzionari di Stato, della -polizia € 

dell’esercito,: ij terzo gru»po era com- 
posto dei dirigenti l’azione terroristi- 

_ ca. Lo scopo dell’organizzazione era 
di preparare la rivoluzione e procla- 
mare la Croazia. indipendente, 

I due primi ‘ruppi dove: no agire, 
- separatamente, fagli ordini di. Hagia 

‘e Bernardic, che servivano di tramite 
con. i diritenti. Del primo gruppo, i 

membri ‘più àttivi erano Bèrnardic, 
Frankic, Kocnai, Stefanec, .Vesselic, 
Popic; Arsek e Spanovic. Del secondo 
grupPo «i <«.membri più ‘attivi erano 
Matekovic. Marghetic, Kremzar Stark 
e Ban. A] terzo grupPo avrebbero an- 
patenuto T'ex-colonnello* Reghie, il de- 
putato. croato Jellacic e Macek 
Tutti gli” arrestati, meno. il. Macek. 
avrebbero confessato i delitti loro at- 
tribuiti, Macek ha negato invece re- 

cisamente di''assere a conoscenza del 
commnlotto. che la polizia. avrebbe sco- 
Perto e ha diehiarato chele accuse di 
comnlicità .che: Jellacic:. e. Beghic a- 

.. vrebbero elevato contro la. sua, nerso- 
‘na inon. possono venire. da tali per- 
‘sone. 

Il giornale: «Politika» informa che 
Bechit avrebhe dovuto rinetere le' ac- 

. Guse., contro Macek davanti a due ‘o- 
| stimoni, ma che avrebba tentato di 

.° necidersi.. Un. altro. degli arrestati, 
Hacia. avrebbe dichiarato di aver 0r- 
ganizzato. \qnattro. attentati. terroristi. 

ci: Stefaneci di aver cousieliato Ja gio- 
ventù a risàlvere il. nrohlema croato 

attraverso, il..terrore.e di avete. avi- 
#0 mattro rivoltelle Ha Macek. N co. 
lonnello:Beghic avrebbe confessato di 

da 

NELLE CONFESSIONI DEGLI ARRESTATI 

aver trasmesso agli affiliati ‘cirea 9000 
dinari ricevuti da  Macek. 

Frankic avrebbe confessato di aver 
procurata l’ecrasite e due chili di di- 
namite. ricevendo 250 dinari, e di a- 
ver voluto uccidere assieme a Mar 
ghetic e. a certo Paver il generale 
Belo Markovic e il generale Tomic, 
comandante a Zagabria; preparò duè 
macchine infernali: una doveva stop 
piare nell'edificio della stampa, l’al- 
tra nella biblioteca dell'Università il 
riorno della inaugurazione della ban 
diera, presenti le rappresentanze uni- 
versitarie di tutta:la Jutoslavia,. Nòon 
rommise gli attentati per maura, Ma- 
2nic ‘ha confessato di aver confezio. 

nato le quattro bombe e scritto le let- 
‘ere. minatorie al Presidente. del Con- 
siglio cenorale Zivkovie e. ad. altre 

mersonalità, 
Vesselic ha detto. di aver depositato 

la macchina infernale nel locale, do- 
ve doveva suonare l'orchestra della 
muardia. il giorno 17. La. macchina 
sconmiò in precedenza, senza Annni 
n Mafekovic ha ‘confessato che voleva 
i»ccidere' il. generale Palo Markovic, 
ma non rinscendo .a trovarlo uccise 
il. primo ufficiale che incontrò e vre- 
cisamente’ il capitano. di. cavalleria 
Kaledin, Krenesic ha confessato che 

‘loveva Uccidere il generale Relo Mar- 
“ovie e il colonnéllo Ristie. I]. Rernar- 
“ic ha confessato. di aver arganizzato 
'a gioventù ner la rivoluzione arma- 
ta. ver attentati e uccisioni di nerso 
nalità di avere confezionato cinque 

maschiha infernali: ‘voleva. poi ripa- 
“are in Ungheria. 
Kremzar Stark ha detto di. essere 

“tato in rannorti con il denmntato Kos. 

svtie. Ipènero di Radice. riparato al 
l'esterno, e con Rrinievie. er-seereta- 

“io del pertito croato, denutato nure 
minarato. all’estero. i aurali, avrebbero 
sovvenzionato, l’azione. terroristica. 

Altri. arrestati hanno confessato di 
ver avuto intenzione, di cnommniere as- 
cassinî. di mersonalità. è. far. saltare 
reni e ponti. 

i 

‘La situazione in India 
‘© ‘ è sempre tesi 

BEAASO: ciocoLONDRA;:26 matt: 
‘*Le notizie qui giunte in merito al 

‘colloquio del Vice Re'idell’India ‘coi 
capi” nazionalisti indiani tra i quali 
Si trovava il leader dell’India na- 

, ‘zionalistà Gandhi hanno ‘assai di- 
—. minuito ‘l'ottimismo ‘di coloro che 

| speravano che l’incontro potesse sé. 
gnare un.rapido e notevole miglio- 
ramento nella atmosfera non troppo 
limpida che caratterizza i rapporti 
anglo-indiani; le’ trattative infatti 

: hanno dovute essere interrotte per i 
| «disaccordi manifestati in merito al- 

le questioni in discussione davanti 
alle esplicite dichiarazioni dei capi 
nazionalisti indiani i quali chiede- 
vano; come pregiudiziale, che venis- 
‘se fatta una.-precisa dichiarazione in 
merito alia concessione.dell’India di 
uno statuto analogo-a: quello dei 
dominions. Lord Irvving. lia dichia- 
rato che il Governo di S. M. non 
può pregiudicare l’azione  dell’an- 
nunziata conferenza che per tratta- 
re della riforma costituzionale dovrà 

. riunirsi a Londra e non può impe- 
. gnarsi con assicurazione del genere 

di quelle richieste dalla Geputazione 
indiana, perchè verrebbe a restrin- 
gere la libertà del Parlamento di 
decidere in merito. 

.. Con la più viva attesa gli animi 
‘ sono rivolti al Congresso nazionali- 

sia indiano che sta. per iniziarsi. 
Tutti :sono :concordi nell’affermate 
‘che non è più.il tempo delle belle 

‘ frasi e che al paese deve essere man- 
‘tenuta la promessa-di diventare un 

. libero dominion dell’Impero Britan- 
. nico. I capi del movimento naziona- 
‘ lista sono, irremovibili nel chiedere 
ciò: al governo laburista che.a quan- 
to pare non è riuscito ad addolcire 
le cose in India. —. 

.. “Continuano le .indagini delle auto. 
‘ ,rità circa l’attentato contro il Vice- 

rè, ma nulla vi è da aggiungere 
| fino a questo momento a quanto è 
già stato comunicato. (Radio Stef.) 

RO: 
Ma ty 

posa 

Le trattative ‘risso-cinesì 
proseguono ad Harbin 

PEA . MOSCA, 26- sera 
«I Commissario diplomatico cine- 

se Tsai è partito da Khabarovik al- 
la. volta di. Harbin insieme con il 

| rappresentante del Commissariato 
‘sovietico per gli Esteri Simanovski, 

‘ col-nuovo direttore della ferrovia 0- 

“rientale. cinese,.. Rudy, e col.vice di 

rettore Denisof.. Simanovski è stat 
nominato console generale ad inte- 

“rim a Harbin fino a che il titolare 
di que].consolato, Melnikoff, non sa- 
vil tpftinto àl suo posto che ‘lasciò 
allo, scoppiare del conflitto. cino-so- 

| vietico. 

L
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Le Heimwehren contro 

. lacreazianedìlezhe eicontalin: 

DIES + VIENNA, 26 matt. 

|» n seguito all’annunziata costitu- 

zione di una milizia di contadini nel- 

la Stiria Inferiore, VUfficio stampa 

delle; Heimwehren comunica che la 

Lega stiriana' delle Heimwehren 0- 

‘’steggerà ogni tentativo relativo alla 

| costituzione della Milizia. di conta- 
dini ché, essendo basato sui princi- 

pii della comuntà popolare, è con- 

trario allo Stato corporativo e non 
farà che inasprire la lotta di classe. 
«La milizia dei contadini — aggiun- 
ge il comunicato — riprodurrebbe le 

| condizioni del 1919 quando la mili- 
| zia degli operai e quella dei borghe. 

‘si si combattevano a vicenda ». (Ra- 

dio Stef.) 

3Li UFFizi DÌ HOIVER 
d'strutti dsl fuoco 

PARIGI, 26 matt. 
Si ha notizia da Washington che 

un. incendio. è scoppiato ieri negli 
uffici del Presidente Hoover, situati 
in una costruzione attigua della Ca- 
sa Bianca, Il' fuoco si è manifestato 
ne] momento in. cui il Presidente e 
la signora presenziavano alla festa 
dell'Albero di Natale per i bambini 
del personale della Casa Bianca, I 
pompieri hanno domato . l'incendio 
dopo due ore di lavoro. ‘ 

L'incendio ha. distrutto gli uffici, 
ma la Casa Bianca non ha sofferto 
alcun danno. Le carte personali di 
Hoover hanno potuto essere sottrat- 
te in tempo alle fiamme; degli archi- 
vi invece la maggior parte è stata 
distrutta, 

I danni causati dall'incendio so- 
no. considerati assai più elevati di 
quello che non si era creduto al pri- 
mo momento: si fanno infatti ascen- 
dere ‘ad' una cifra superiore ai 100 
mila ‘dollari; Le ‘fiamme hanno di- 
strutto “gli uffici di Hoover e quelli 
dei suoi segretari e stenografi. I 
pompieri accorsi da ogni parte della 
città, provvisti di abbondanti mac- 
chinari e. di maschere antiasfissian- 
ti, hanno dovuto sottoporsi ad im- 
proba fatica per oltre due ore e 
mezzo per potere salvare. la, mag- 
gior parte possibile: di carte, e do- 
cumenti’ del prezioso ‘materiale sto- 
rico che si trovava. negli archivi 
della presidenza, Il presidente Hoo- 
ver col figlio Allan e il suo segreta- 
rio ha assistito personalmente alla 
lotta che i pompieri hanno dovuto 
sostenere contro il fuoco che.divam- 
pava in. modo impressionante ner 
svitare che si propagasse alla Casa 
Bianca. Durante la giornata natali- 
zia. presso le macerie carbonizzate 
ricoperte di uno. spesso strato di 
ghiaccio hanno fatta la guardia re- 
parti di soldati. (Radio Stef.) 

La delegazione .ihglese 
alla Confirinza dell’Aja 

LONDRA, 26 matt. 
Si comunica ‘ufficialmente che .i 

rappresentanti dell'Inghilterra alla 
seconda conferenza dell'Aja. saran- 
no sir William Graham, presidente 
del ‘Board Trade, e il cancelliere 
Snowden, 

Si annuncia pure che il discorso 
che Re Giorgio -terrà in occasione 
dell’imaugurazione dalla conferenza 
navale delle cinque — Potenze sarà 
trasmesso per radio. i 

Poichè la trasmissione dalla ‘gal- 
leria reale della Camera dei Lords 
continuerà ininterfotta dalle 11 alle 
13 (dalle 12 alle 14 ora italiana). Si 
pensa. che potranno essere uditi per 

radio anche.i discorsi dei delegati 
delle varie nazioni, (Radio Stef.) 

Idelegati americani a Londra 

collegati nerradio con Ha:ver 

WASHINGTON, 26 sera, 
Sono state prese disposizioni spe- 

ciali perchè i delegati degli Stati 
Uniti alla Conferenza di Londra 
possano comunicare direttamente e 
speditamente per radio con il Pre- 
sidente Hoover. ove si presentasse 
la necessità di interpellarlo duran- 
te le discussioni che si svolgeranno 
nel prossimo gennaio nella capitale 
inglese tra le cinque grandi Po- 
tenze navali. (Radio Stef.) 

<i* 

Flottiglia di baleniera 
naufrazata nell’Antartide 

WELLINGTON, 26 sera 
AVIATO RE PRECIPITAT- 
. nel cielo di Aichigan 
“0 ‘MICHIGAN, 26 sera 
Mentre pilotava l'apparecchio po- 

stale l’aviatore Thomas: Hill, .sor- 
preso da una violenta tempesta di 

‘neve che l'acciecava, è precipitato 

La nave base della spedizione an- 
tartica ‘del comandante Byrd; Eleo- 
nora Bolling ha ticévuto un radiote- 
legramma annunciante che due navi 
da pesca facenti parte di una flotti- 
glia di baleniere sono state spezzate 
dalla morsa. del ghiaccio e sono af- 
fondate, Gli equipaggi sono stati 
tratti in salvo. Il radiotelegramma 
afferma pure che il campo di ghiac- 

il cio è di uno spessore eccezionale e 
che è agevole presumere che si trat- 
ta di una massa ‘gelata da parecchi 
anni. (Radio Stef.) 

e proporzioni del con- 

trabbando in America 

Fodere e tacchi - Cioccolatini 

e tabacco 

{Nostro servizio particolare) 

. NEW YORK, 26 dicembre 
Il cont.abbando. fiorisce negli Stati 

Uniti non soltanto néi riguardi delle 
bevande alcoòliche. Il fisco ha dovuto 
impiantare un. servizio di controllo € 
di sorveglianza doganale, che ha uno 
sviluppo incredilile pe: lottare contro 
la ingenerosità ‘dei contrabbandieri, 
ma: nonostante ciò le statistiche rive- 
lano che una quantità incredibile di 
merci. preziose entrano in. paese sen- 
za pagare dogana. Fra l’altro risulta, 
che nell’anno in corso sono stati in- 
trodotti negli Stati Uniti almeno per 
un valore di 400 milioni di lire di dia- 
manti che non'hanno pagato il dazio 
del. 20: per cen'' di cui sono gravati, 
per cui lo Stato è stato defraudato di 
almeno :80 rilioni di lire, 

Il contrabbando si esercita un no’ 
lungo tutte le fron::ur. quelle cana- 
dese e quella. messicane. prestandosi 
agevolmente ‘a chi vuole introdurre 
negli Stati Uniti merci che non han- 
no molto. volume. ma che pagano for- 
tissimi dazi. Però la maggior parte 
di questo traffico. iecito. è. fatto. ner 
la.via di mare e ii porto di New York, 
nel quale ‘ogni’ giorno:.giungonò 200 
vapori, si presta meravigliosamente al- 
le imprese degli importatori di frodo. 
Nonostante tutta la sorveglianza eser- 
citata dalla ‘polizia fiscale: New York 
RUNARE il paradiso dei contrabban- 

1éerì. 4 

Il procuratore generale per i proces- 
si fiscali diello stè:o di New York ha 
rivelato che nello scorso anno sono' sta- 
ti scoperti ed arrestati ben 400’ con- 
trabbandieri: di) questi 106 erano don- 
ne, Pare anzi che le donne siano niù 
abili degli uomini in questa arte di 
gabbare le dogane. 

Il governo vorrebb. specialmente 
scoprire. una band. ammirevolmente 
organizzata di contrabbandieri di dia- 
manti che: pare siano riusciti in un 
colpo solo ad introdurre di frodo ner 
ben tre milioni di lire di pietre pre- 
ziose tagliate. 

Ci sono anche i contrabbandieri. per 
così dire «dilettanti» ‘ossia i ricchi tu- 
risti che ritornano. dall'estero .con pa- 
recchi gioielli che. fanno entrare in 
paese senza dichiararli al fisco. Si nuò 
dire chè l'elenco dei presi in flagrante 
o sospettati per: questo genere di frode 
sia una edizione ridotta del gotha mon- 
dano americano, Ma-ormai. molti. dei 
trucchi. ai, quali iltorrono questi con- 
trabbandieri dilettanti. sono noti alla 
polizia: la quale ora, riesce a far Da- 
gare cara a questi milionari l’emozione 
che si.vogliono procurare di defrau- 
dare il fisco, Di solito’ questo genere 
di contrabbandiere ‘nasconde i gioielli 
nella fodera. delle maniche o.in altre 
parti del vestito.e magari entro tacchi 
a “doppio fondo delle scarpe. Sovente 
essi celano le. gemme. entro i saponi 
per la. barba. oppure; entro i tubetti 
di pasta dentrificia, nel deposito del 
l'inchiostro delle venne stilografiche, 
entro scatole di cioccolattini, fra mez: 
zo ai ‘cioccolattini veri. oppure: fra il 
tabacco da pipa o dentro i sigari 0 
calati fra la bambagia che riempie gli 
accendi sigari. Ma durante gli ultimi 
anni.la polizia fiseale è riuscita a far 
pagare «a parecchi. di cuesti contrab- 
bandieri- dilettanti così forti multe 
che quasi esse vengono a compensare 
per il danno che lo Stato viene a sof- 
frire per opera di questi frodatori. 

Quello che invece. il Governo non è 
riuscito ad accertare con precisione è 
modo di operare dei maegiori profes- 
sionali. Il Presidente dell’Associazione 
di. Protezione fra i. gioiéllieri  ameri- 
cani, Meyer. Rotchild,.è allarmato del- 
la concorrenza «he gli introduttori di 
gioielli. di. frodo ed i loro soci ameri- 
cani possono fareai commercianti o- 
nesti: egli ha fatto uno studio della 
situazione ed è giunto alla seguente 
conclusione: . « Si. può affermare che 
ogni anno vengono ‘comprati all’estero 
da commercianti e viaggiatori in gioie 
almeno 600 milioni di lire di pietre 
preziose, Ciò nonostante le dogane re- 
gistrano il pagamento: soltanto mer un 
terzo di quel valore: per cui su due 
terzi dellé gioie in.vendita sul merca- 

polosi possono. trarre: un profitto che 
non ha il mercante onesto, il muale 
ner. di più,deve subire la concorrenza 
delle vendite a sottocosto ». (I. N. S.). 

L’incidente franco-russo 
Herbette non va a Parigi 

i “PARIGI, 26 matt. | 
Il Ministero degli Esteri dichiara 

senza . fondamento le informazioni 
comparse su alcuni giornali secondo 
le quali l’Ambasciatore di Francia 
a Mosca Herbette dovrebbe recarsi 
a Parigi per consegnare al Governo 
una relazione sull’incidente verifica- 
tosi per la consegna da parte sua a 
Litvinoff della nota del Governo ro- 
meno in'merito al passo di Stimson 
per il conflitto  russo-cinese, nota 
che, come si, sa, ,Litvinof si rifiutò 
di accettare. Il Ministro degli Esteri 
aggiunge che l’incidente non tocca 
in nulla Herbette che era soltanto 
un intermediario. Hina 

Impressionanti statistiche 
09 fe. è È o.» N p è 

déi divorzi.in America. 
\ CHICAGO, '26 sera ‘ 
Se i divorzi avvenuti nella régio- 

ne di Cook durante l’anno, che sta 
per finire, fossero Stati registrati 
con l'orologio alla mano, ne sareb- 
be risultato uno ogni cinque. minu- 
ti, cosìdicono gli amatori delle sta- 
tistiche.. In realtà, gli uffici giudi- 
ziari. hanno denunciatò finora. 9659 
‘annullamenti di. matrimbnio avve- 
nuti nel 1929 e la.maggior parte per 
incompatibilità, di . carattere. (Ra- 
dio Stef.) $ 

| ragezzi spagioli diffi lati 

a toa partecipare a corride 
e alla box». 

ROER “MADRID, : 26 sera 

E’ stato pubblicato un regio detreto 

che proibisce ai giovani di età infe- 
riore ai 14 anni di assistere alla cor- 
rida dei tori e ad incontri di pugi- 
lato. Il'decreto è preceduto da un pré- 
ambolo. nel quale si illustra la ne- 
cessità di evitare, che data l’età éc- 

cessivamente precoce, i sentimenti dei 
fanciulli. possano essere  prematura- 
mente e non liberamente inclinati 
verso gusti ed ‘abitudini suscettibili, 

in particolari eventualità, di determi- 
nare apprezzamenti ed idee Circa 1a 
società spagnuola. Il Decretò ha, rat- 
colto numerose. approvazioni. La stam- 
pa. chiede che il provvedimento sia 
applicato anche relativamente ‘a spet- 
tacoli' déi' cinematografi “e di ‘alcuni 
teatri. (Radio Stef.) 

to americano dei negozianti poco seru-|. 
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: ITALIA E COLONIE 

Annuo . . .. Lo 65,—- 
Semestre... .L. 33, 
Trimestre i. . ..L. 16,50 
Sostenitore . .. . L. 100,— 
Benemerito . -.. ., (L. 200,— 
A tutte le 12 ediz. L. 600,— 

DA opgi al 31 Dicembre 1930 L. 65 
i ESTERO 

. Annuo ee La 150, 
Semestre . 0-04 Li 77, 
Trimestre . ., LL. 40, 

LA FESTA: .- (’‘’/'L. 60, 
IL CARROGGIO aL 14,— 
LA FIORITA .... L. 14, 
IL CORRIERINO -. L. 15,— 
L'ALBA -; (0 PL 16, 

Inviare gli importi a ‘mezzo versa-. 
mento su.conto correnté postale del. 
l’Avvenire d’Italia N: 88î5, o a mezzo 
cartolina vaglia all'Amministraziòne 
dell’Avvenire d'Italia, Bologna, Via 
Mentana N. 4. 

#** 

|. A chi li chiede si inviano numeri di 
saggio. 

fi 

* * * 

Per l'estero sono sempré in vigore 
gli abbonamenti in base alla Conven- 
zione di Madrid, a prezzo come. per 

l'interno a mezzo degli uffici postali. 
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NESSU } ATTENTATI 
contto i È Reali balgi 

BRUXELLES, 26 matt. 
A proposito. dell’ arresto' di due 

italiani, i ‘giornali hanno accenna- 
to ad un complotto contro la Fami- 
glia reale del Belgio. Secondo in- 
formazioni. assunte da . fonte auto- 
rizzata sembra che mon si tratti di 
attentato contro la Famiglia Rea- 
le .dél Belgio. I due ‘italiani sono 
detenuti - sotto. l'imputazione di .fal- 
sì) in passaporto. © 

Secondo. nuove informazioni, fla 
notizia della. scoperta di un atten- 
tato contro la Famiglia reale bel. 
ga non ha fondamento. ‘ 

L'italiano. Pasquale *Risconi, fer- 
mato dalla polizia ‘in’ seguito -al- 
l’arresto de Berneri, è stato messo 
in libertà non essendo stata accer- 
tata alcuna imputazione contro’ di 
lui. (Stefani). | 

x COSTRUZIONI SAVAL' 
in Frascia nel 1939 

PARIGI, 26 sera 
La commissione ‘delle Finanze del- 

la Camera ha dato parere favore: 
vole al progetto di legge che «auto- 
rizza la messa'in cantiere fra il 
primo ed il 81 dicembre 1930. delle 

programma navale. +, 

Inaufrachi del‘“MariaLuisa,, 
- sbarcati a Malta. 

; MALTA, 26 sera 
E’ giunto in porto .il piroscafo po- 

stale Vicerè delle Indie che aveva 
imbarcato 25 uomini che facevano 
parte dell'equipaggio della nave ita-| 
liana Maria Luisa del compartimen- 
to di Trieste che come è già stato 
annunziatò mentre navigava a cir- 
ca,90 miglia da Alessandria d’Egit- 
to con un .carico di manganese, in 
seguito a, falle prodottesi nello. scafo 
ha dovuto essere abbandonata ed è 
affondata. Il Vicerè delle Indie, rac- 
colti i segnali.di soccorso, si è con- 
dotta immediatamente sul luogo déll: 
naufragio per il salvataggio, pren- 
dendo a bordo l’equipaggio italiano, 
I naufraghi sono stati ricevuti allo 
sbarco dal ;Vice-console © d’Italia, il 
quale provvederà a farli partire do- 
mani per Trieste. (Radio Stef.) 

Aviatori russi ricercherinno 
i colleghi americani 
|. Elton e Forland 

MOSCA, ‘26 sera 
‘Il Dipartimen 

opportune disposizioni per ritrova- 
re gli aviatori.. americani Elion e 
Borland, scomparsi durante uno 
dei loro voli nei: pressi del capo 
Nord ove la goletta americana 
« Nanouck% trascorre l'inverno tra 

ghiacci. L'aeroplano sarebbe  sta- 
to visto..per l’ultima volta il. 9 no- 
vembre scorso a :50 leghe.a sud est 
del Capo .Nord, Il senatore Borath 
ha inviato a Litwinoff analoga. pre- 
ghiera per soccorrere’ gli aviatori. 
Il Governo sovietico «ha deciso di 
organizzare una spedizione con. un 
aeroplano tipo della « Terra dei 
Sovieti »,' pilotato " dallf_ aviatore 

ie
 

il raid Mosca New York. Alle ricer- 
che parteciperanno inoltre due ae- 
roplani che, piSLAeRtA, Si trova- 
no. nella Baja. della, rovvidenza. 
Non è possibile procedere alle ri- 
cerche ..con, rompighiacci ‘dato il 
forte. spessore del. ghiaccio. 

Il rompighiaccio « Lidthe 5. che 
sverna nel. ghiaccio melle vicinanze 
del «Nanouck», è stato :costretto à& 
rinunciare al suo fentativo. (Radio 
Stef.). ST 

Tre morti per esplos'one 
in un giorvale di Montreal 

PARIGI, 26 matt. 
Si ha da Montreal, nel Canadà, che 

fre nersone sono rimaste uccise, a cau- 
sa di uma esplosione avvenuta ieri nei 
locali di un giornale di lingua feance- 
se di quella ciftà.« La Presse ». La di. 
sgrazia è dovuta alla deflagrazione di 
prodotti chimici impiegati mel labora- 
torio di fotoincisione, 

a favore dei poveri; apprestando .an- 

unità comprese’ nella parte 1930 dell 

tò degli Affari Im| 
‘|terni degli Stati Uniti ha pregato 

il Governo sovietico di prendere le| 

Chestak che effettuò. recentemente] 

Natale benefico a Milano 
AI Castello Siorzesco e all’Opera Card. Ferrari 

MILANO, 26 matt. 
Anche quest'anno in occasione del 

santo Natale Milano ha veduto Jo 
svolgersi di benefiche ‘manifestazioni 

the per essi feste di carità che ne 
rallegrassero un poco: la. solenne 

ricorrenza, 
La. citrodinanza non si è limitata 

a pregare il Bambinello Divino ritor- 
nato ih mezzo agli Uomini col suo: au- 

gurio di pace e di bene, mia ha ben- 
sì voluto . dimostrare con. fattiva 
bontà la sua aderenza a quei precetti 
della. carità che Gesù ci è venuto a 
insegnare. 
Anche i poveri hanno avuto così .il 

loro Natale. Mentre per le vie della 

erande metropoli una folla di uomi. 
ni, donne e fanciulli lieti della gio- 
condità che il Natale porta in tutti i 
cuori si affrettavano carichi di pacchi 
e pacchetti contenenti dolciumi e re- 

galli verso..le loro. .abitazioni dove li 
attendevano le tavole imbandite per 
la *radizionale festa di famiglia, gli 
indigenti, i poveri, i disoccupati della 
città. muovevano il loro passo con 
non miore letizia parte verso i] Ca- 
stelln Sforzesco e parte verso la sede 
dell'Opera Cardinal Férrari dove per 
loro era preparato il banchetto di 
Natale. 

Il pranzo in Castello 
I sotteranei del Castello. Sforzesco 

hanno raccolto una. folla di  mille- 
cinquecento poveri di ambo i sessi e 
di tutte.le età in un'agape fraterna. 

L'iniziativa era a cura dell'Opera 
Assistenzialé del Fascio che sappia- 
mo che nei primi giorni . dell'anno 
nuovo d'accordo col Mùnicipio di Mi- 

lano aprirà néi locali dell’Ospedale 
Vecchio di S, Vittore. un. Dispensa- 
rio Per i poveri dove ci si assicura 
verrà distribuito giornalmente in ra- 
gione di 500 porzioni di latte e mine- 
Stra. i 

Il simposio natalizio di ieri ha fatto 
affluire in Castello il più diverso cam- 
pionario della gente sola, reietta, in- 
freddolita. e bisognosa. .I. commensali 
sono giunti da ogni parte della città, 
anche da punti molto lontani, usu- 
fruendo gratuitamente del tranvai sul 
quale esibivano. un primo tagliando 
verde, ricevuto in precedenza dai ri- 
spettivi Gruppi rionali, con altri che 
servivano per essere ammessi ‘alle ta- 
vole.e per poter fare ritorno. 
Bandiere, luci, ritratti, ovunque suì-| 

le. pareti delle .tre vaste sale sotterra- 
nee nelle quali erano state preparate 
le tavole del banchetto. Un centinaio 
di signore e signorine in abito bianchi 
‘hanno servito. con grande . gentilezza! 
i poveri riuniti a mensa. |.’ 
Dirigeva il tutto il signor Renzo Ma- 

snini, e presenziavano, prodigandosi 
in ogni modo, il capo dell'Opera dott. 
Crocco con i commissari Boroni, La- 
vizzari, Martino e Bolasto e il rag. 
Caniato. È 

Il. «gong» annunciò l'inizio del pran- 
zo e l’arrivo delle. autorità, mentre 

si levava un grande applauso: e un 
suggestivo sventolio di bandierine. 

La musica dei dazieri, che presta- 
vano servizio insieme a un drappello 
di Vigili del fuoco, ‘ha rallegrato il 
convito, mentre le autorità si intrat- 
tenevano .a ‘discorrere: affettuosamente 
tra i tavoli con i convitati. 

Abbiamo notato ii Podestà e i due 

vice-podestà, il vice-prefetto avv, Car- 

‘Itati nella fredda giornata natalizia. 

nevali. per il prefetto, il segretario 
federale avv. Cotvini con ij segretario 

amministrativo del Fascio comm. Ar- 

centi e il seniore Marin, il preside 

della Provincia avv. Fabbri e il vice- 
preside comm. Mataloni, il generale 
Cattaneo, la: Principessa Trivulzio, la 
signora Pepe, il conte. Piero Ferretti, 

il questore comm. De Cesare, l'on. 
Gorini. il dott. Arnaldo . Mussolini, 
l'ing. Azimonti presidente della Con- 

gregazione di Ciarità, il tenente Del 

Ninno per il colonnello. Luparia del 

Comando della Legione dei Carabi- 
nieri e molti altri, 

Ad ogni povero all'uscita dal Castel 
lo è stata consegnata una busta con- 
tenente cinque lire e un ‘ cartocino 

messaggio dell'avv. Cottini. 

All’ Opera Cardinal Ferrari 

Anche l'Opera Cardinal Fetrari fe 
dele alle sue spiendide tradizioni di 
carità ha voluto come negli anni pas- 
sati raccogliere nel suo palazzo di 
via Mercalli oltre un migliaio di pove 

ri cui ha'offerto un lauto banchetto. 

I poveri sì sono presentati all'in 

grésso provvisti di. speciali; tesserine 
in precedenza distribuite ‘nelle varie 

zone della città. 

piene di fervore e di gentilezza in- 
neggiando allo splendore della carità 

cristiana che vuole sempre rinnovati 
questi mirabili spettacoli in cui bene- 
ficati e benefattori si adunano spinti 
da una medesima fedie a cantare al 
Signore la gioia della loro fratel- 

lanza. 
I poveri si. sono quindi riuniti nel 

vastissimo salone e melle sale adia- 
centi ‘dell’Albengo dell’Opera. I Dao-. 
lini. sono stati letteralmente presi 

d'assalto da queste folla varia in cui 
era possibile vedere non poche fami 
glie air completo felici della festa che 
era loro possibile trascorrere nell’in- 

timità e nell’abbondanza. 
Le giovani signorine della. Compa- 

enie di S. Paolo e le Cooneratrici. de- 
l'’Onera hanno servito ‘a tavola. Anti- 
Pasto, risotto alla milanese, carne con 
verdura, frutta, formaggio.  panetto- 
ne. vino e liquore erano' gli elementi 
che hanno costituito il. pranzo, 

Una musica intanto nel cortile vi- 

cino ha rallegrato con le sue note la 
bella adunata. Durante il, banchetto 
alcumi giovani della Compagnia di S. 
Paolo dissero brevi parole di. augu- 
rio agli ospiti carissimi inneggiando 
‘alla felicità del Natale cristiano e au- 

gurando a. tutti pace e prosnerità. 

Ha infine parlato Don Giovanni Ros- 
si il quale ha detto di aver preso la 
parola unicamente per ringraziare i 
poveri di aver voluto rallegrare la Ca- 
sa dell'Opera Cardinal Ferrari con la 
loro presenza e ricordando che se 
grande è la gioia di chi riceve, più 
completa e più piena è la gioia di chi 
dona nel nome del ‘Signore. 

Altti poveri giunti in sovrapiù. so- 
‘no «stati prontamente  beneficati «i 
qualche’ cibo calda che .li ha confor- 

| NEVE E TE PESTA 
Mecsdonia e Tracia 
sepolte nella neve 

ATENE, 26 sera 
Su tutta la. Macedonia e sulla Tra- 

cia imperversa il maltempo e cadono 
abbondanti nevicate. Le comunicazio- 
ni sono interrotte in parecchi punti. 
Nel' distretto di Cozani hanno fatto 
la loro apparizione bande di lupi. - 
Contadini armati battono le campa- 

igne per dare loro la caccia. Lo Stru- 
ma è straripato, allagando la regione 
di Sodrocastro Le comunicazioni sono 
dovunque ostacolatée seriamente. Molti 
villaggi sono completamente isolati e 
gli abitanti mimacciati dalla fame. 
(Radio Stefi) 

Blocchi di ghiaccio nell'Elba 
AMBURGO, 26. sera 

Il freddo intenso della stagione ha 
fatto. apparire i primi blocchi di 
ghiaccio ché galleggiano lungo il cor- 
so dell'Elba e nei bacini, ciò che pro- 
duce un rallentamento nella naviga- 
izione abbastanza accentuato con dan- 
no per il traffico. marittimo di questò 
porto. (Radio Stef.) i 

L’Atlarticò setteritrionale 
“—“.. Im tendpésta 

Pg LONDRA, 26 sera 
Tutti i piroscafi.giunti nel porto di 

Pilmouth dicono di avere dovuto supe 
rare un. mare assai tempestoso. La 
‘bufera. sul canale è cominciata la vi- 
‘gilia. di Natale \ed è durata per tutta 
‘la, giornata di ieri. Tutte le navi han- 
no dovuto raddoppiare di ormeggi 
‘per poter resistere alla violenza del 
mare.. Anche dal. Canadà. giungono 

notizie di intemmerie specie nella re- 
gione settentrionale. Il frèddo è inten- 
sissimo e branche di lupi affamati 
‘calano dalle alture nevose, facendo 
‘strage trae greggi. (Radio Stef.) 

È DI (4 ji LI 

La navigaziotie sul Datiubio 
paralizzata 

BUCAREST, 26 sera. 
A causa del freddo sopravvenuto ri- 

‘gidissimo. la navigazione del Danubio 
ha subito un arresto. Tutte de corse 
regolari dei battelli per viaggiatori 
sono state sospese. I pontoni e le 
chiatte sono state ritirate dai porti. 
A Breili i carichi sono, d'un tratto, 
diminuiti notevolmente perchè i tra- 
sporti marittimi, non osano più en- 
trare nei porti del Danubio per tema 
di esservi sorpresi dal gelo -ed immo- 
‘biilzzati. (Radio Stef.) 

— Dra:mmat:ca fine 
CI : PI 

| di un attore americano 
NEW YORK, 26 sera 

Telegrafano da Atlantic City che 
il rinomato attore Lon Terlegon, uno 
dei beniamini del pubblico, addor- 
mentatosi la vigilia di Natale col si- 
garo.acceso, ha provocato l'incendio 
del letto e dei mobili «della sua ca- 

.Hl Presidente Irigoyen 
.visita il cadavere 
del suo attentatore . 
BUENOS AYRES, 26 sera 

Nel momento in cui l'anarchico 
Marinelli sparava - sull’automobile 
del Presidente Irigoyen, ‘parecchie 
persone intervennero. Un luogote- 
nente ed alcuni testimoni fecero 
fuoco sul Marinelli che. ricevette 
numerose palle. L’anarchico, che 
era capo. di. un. gruppo dell’« Era 
Nuova », era. già stato condannato 
per furto. Il Presidente. Irigoyen, 
subito dopo l'attentato, si è recato 
al posto di. polizia ove era siata 
trasportata la salma del suo at- 
tentatore e guardò quel. cadavere 
con senso di vera pietà, po si recò 
al palazzo del Governo ove nume- 
rose personalità lo felicitarono per 
lo scampato pericolo. La stampa. è 
unanime nel riprovare l’attentato, 
(Radio Stef.) 

Leggera scossa di terretmoto 
comunicati da È. Alfini 

IRE FIRENZE, 26 sera 
Stamani, circa le 6,30 è stata av- 

vertita una leggerissima. scossa di 
terremoto di breve durata. P. Guido 
Alfani, direttore dell’Osservatorio 
Ximeniano, ha diramato il seguente 
comunicato: .« Veramente la scos- 
settina di stamani è stata così leg- 
gera e così breve che non sarebbe 
neppure meritato il conto di farne 
parola, Ma siccome moltissimi l'àn- 
no avvertita, stimo meglio darne 
qualche notizia ‘per evitare che la 
fantasia lavori. Dunque la scossa ‘è 
avvenuta alle 6,33'20"° circa, brevis. 
sima come ho detto e con senso ben 
distinto di sussulto, Il carattere per- 
ciò indica che si tratti di una scos- 
sa di origine estremamente. vicina, 
e questo viene confermato dal dia- 
gramma ottenuti negli apparecchi 
nei quali si hanno registrate vibra- 
zioni rapidissime e irregolari. Co- 
me si vede la cosa -si riduce a ben 
poco ‘è non c'è che da augurarsi, 
giacchè siamo nel tempo degli au- 
guri, che tutte le scosse siano sem- 
pre e dappertutto, come questa». 

Affreschi della scuola giot- 
tesca scoperti a Perugia 

PERUGIA, 26 sera 
A Perugia, nella chiesa di San 
Bernardino, dove, tempo fa, si so- 
no ‘scoperti avanzi di affreschi raf- 
figuranti \episodi della vita di San- 
t'Antonio abate, sono tornate, ora, 

Crociera, alcune scene della; vita di 
Sant'Anna. Il nome del pittore, che, 
probabilmente, ornò tutta la chie- 
sa toi suoi dipinti, non è ancora 
conosciuto. Lo stile delle opere già 
Scoperte e ora restaurate e le 
scoperte odiérne fanno pensare al 
la scuolà giottesca. Lo stato degli mera, rimanendo carbonizzato, (Ra- 

dio Stef.) podi 

li 
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(Disinfettante intestinal 
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cutanee migliorano grandemente coll’ 
RASEPTIKON RIVALTA, che rialza le *. 
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